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AVVERTENZA 



Non pretendiamo lii presentare fjuesla operetta 
corno un libro di testo, ove con ciò si voglia 
intendere un trattato, per quanto modesto, di 
Geometria; essa non è altroché una esposi- 
zione sommaria degli elementi deìla scienza, 
atta ad essere ampliata coll'ìnsegna mento orale; 
o, se si vuole, un Manuale da adoperarsi per 
richiamo della materia, per preparazione ad 
esami. Abbiamo addottala una divisione della 
Geometria elementare, che crediamo nuova e 
forse più metodica di quella che ordinariamente 
si dia; infatti, mentre il presente volumetlo con- 
tiene i principi deila Geometria euelidea trattata 
indipendentemente da ogni concetto di misura, 
si daranno in un secondo Manuale, intitolato 
Geomeina metrica, le applicazioni de! concetto 
di numero alle nozioni geometriche contenute 
in questo; e fra queste applicazioni troveranno 
posto anche gli elementi della Trigonometria. 
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INTRODUZIONE 



I. Ogniqualvolta noi ci rappresentiamo un 
coppo, pensiamo nel tempo stesso che necessa- 
riamente qualche cosa è fuori del corpo mede- 
simo, 6 questo giudizio quasi inconsciamente 
ripetuto ad ogni nuovo oggetto ci conduce al 
concetto astratto di spazio, concetto troppo sem- 
plice e generale per potersi definire, cioè ridurre 
ad altri concetti più semplici e più generali. 

II. Isolando col pensiero una porzione dello 
spazio abbiamo un oolume o solido geometrico. 
Ogni corpo solido ci dà la nozione di volume 
quando astraendo da ogni altra proprietà fisica 
de! corpo, consideriamo soltanto la porzione dì 
spazio da esso occupato. Due porzioni contigue 
di spazio sono separate da una superficie, talché 
le superficie separano i volumi dai rimanente 
spazio. Due porzioni contigue di superficie sono 
separate da una linea; due porzioni contigue di 
linea da un punto. Ed in un volume si possono 
immaginare influite superficie, sopra una super- 
ficie infinite ìinee, sopra una linea infiniti punti; 

Finche RLE. i 



Hosted by 



Google 



e volumi, superficie, linee, sono grrande^je, perchè 
in essi può concepii-si il più ed il meno, mentre 
il punto no è una grandezza 

dello spez o 

2. Le $upe fi e son m n de n 

3. Le nee sono te m n supe 11 e 

grandezza a una 

5. I comp ess d u nee e s fi on 
/laure. 

6. La eo [ o ha e o gè o s d de e flpu 

III. L'esperienza c'insegna che il semplice 
fatto del trasporto di un corpo (solido, rìgido) da 
un luogo in un altro dello spazio non altera ciò 
che comunemente viene detto /orma e grandetta 
del corpo: enunciando questo risultato in termini 
generali, si ha un postulato, cioè un principio 
che si ammette sulla testimonianza dei sensi: 

Postulato 1. Si ammette elle una figura possa ve- 
nire trasportata dal suo luogo in un altro, senza che 

Definizcone 7. Se due figure sono tali che uno di esse 
si possa trasportare suil' altra in guisa da coincidere 
perle ttam ente con questa, le due figure si dicono eguali 
o congruenti (i), 

IV. La definizione e gli assiomi (o verità 
evidenti per sé stesse) che seguono non sono 
speciali alla Geometria, ma valgono per gran- 
dezze di qualsiasi specie. 



e cieirimpenetrnhilitii, ci 
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Introduzione. 3 

Dkf[ni7ionk 8 Se due grandezze omogpoep snno tnli 
che la prima sia composta della seconda e di un re^to, 
la pnma si dira tutto o maggioie, e la seconda si dira 

AsiiioM* 1 Une grandezze esuoli ad una ter^o sono 
eguali, le somme (o resti) risultano eguali 

B Se a grandezza eguali, si aggiungono (o si tolgono) 
grandezze egniali, le somme (o restii risultano eguali 

3 Se a giandezze dise^uali si aggiungono [o si tol- 
gono] giandezze nguall, le somme (o testi) rimangono 
dlseguali nel medesimo senso (') 

V Presi due punti a piacimento nello =ipazio, 
im magi marno una linea (rigida) qualunque che 
pa95i per es?i, pui, tenuti li'i-ii quei due punti, 
supponiamo di dare un movimento alla linea, 
aHora la linea occuperà, m yeneraie, posizioni 
diverse nei diversi istanti. Che però vi possa es- 
sere una linea speciale passante per i due punti 
fissi e che, comunque spostala, coincida sempre 
con sé stessa, lo si intuisce dall'osservazione di 



11) Non ci pare qui il luogo di insistere sul concetto ge- 
nerale di grandema, né mostrare come gli assiomi pre- 
cedenti diano in, qualche guisa la deilnizione di questo 
concetto. Ci basti dlreclie il modo più soddisfacente di 
definire la grandezza sembra, neUo stato attuale della 
scienza, essere quello del Grassmann, cioè; 

Ogni claMe di enti A, tì, C,... pei guati si possa dire 
quand'é che due enti A, B, sono ugnati (A = B) o guand'è 
che sono disuguali (A.> B oti A < B) costituisce una 
elasse di grandexse. 

L'uguaglianza e la disugaagtianxa possono essere ri- 
conosciute in qualsiasi modo (fondate su qualsiasi pro- 
prietà) pui'chè soddisfino alle seguenti leggi: 
Se A = B e B Zi C, anche k — C, 
se A > B e B >■ C, anche A ?■ C. 
Se A ■< B e B < C, anche A <: C. 
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4 Introdusione. 

un filo ben teso, di un raggio luminoso, ecc. La 
testimonianza dei sensi conduce quindi ad am- 
mettere l'esistenza di una linea, detta linea retta, 
per la quale valgono i seguenti postulali: 

Postulato S. Si ammette che dati due punti, per essi 
passa sempre una linea indennità nei due sensi, detta li- 
nea retta, determinata dai due punti, ed in modo unico, 

S. Due lìnee rette o due porzioni di linea retta sono 
sovrapponibili. 

Definizione 9. Una porzione di linea retta terminata 
da due punti dicesi segmento rettilineo, o semplico- 
Tnenle segmento. 

Dalla defìnizione 7 risulta ohe cosa si debba intendere 
con segmenti uguali. Due segmenti eguali si dicono an- 
che avere la medesima lunghes-a. 

10. Ogni linea che non é retta, né composta di rette, 
dicesl curoa. 

VI. Presi due punti a piacimento sopra una 
superficie e condotta la linea retta che essi de- 
terminano, questa retta in generale non giacerà 
tutta sulla superficie. Che però possa esistere una 
superfìcie speciale contenente per intero la retta 
determinata da due qualunque dei suoi punti, lo 
si intuisce dall'osservazione della superficie delle 
acque tranquille, della faccia (arbitrariamente 
prolungata) di un cristallo, ecc. La testimonianza 
dei sensi ci conduce quindi ad ammettere l'esi- 
stenza di una superficie delta piano, per la quale 
valgono i seguenti postulati : 

Postulato 4. SI ammette che esista uno superilGie 
indefinita detta plano, tale che ogni retta che ha due 
punti a comune con essa vi aia contenuta per intero. 

5. Due piani due porzioni di piano sono sovraponibiJi. 

Defjniziosb 11. Una superficie che non é piana, ne 
composta di piani, di cesi superficie cttrca. 
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Inlrodumne. 5 

(2. l,e figure che giacciono tutte in uno stesso piano, 
rìlconsi figure piane. 

Nella prima parte del presente volumetto si 
tratterà esclusivamente Jelle ^ffwre piane. 

VII. Date due linee rette indeflnite nello stesso 
piano, la prima AB fissa, la seconda NCM mo- 
bile intorno al punto fisso C preso fuori della AB, 
si può cercar in quali posizioni la CM incontrerà 
la AB. Tre sono le ipotesi che si possono fare: 

a) o la CM incontra la AB in tntte le po- 
sizioni che essa CM putì assumere; 

b) o la CM, raggiunte due posi^'.ioni limili 

N 
Y - ^~"^-^^^^^:^::^^— -X 



Tifi. 1. 

CY verso sinistra e r.Y verso destra, eessa di in- 
contrare la AB, cioè per tutte le posizioni che CM 
può assumere fra CX e CY' non evvi incontro; 
e) vi è una posizione unica in cui CM 
non incontra AB. 

La prima di queste ipolesi viene esclusa dal 
teorema i del § V (il quale è conseguenza dei 
postulati 1 e 2), Su ciascuna delle altre due sì 
potrebbe fondare una fìeometria ; noi però ci 
atterremo esclusivamente all'ultima ('), per If 
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tì Inlrodusione. 

quale militano la tfadizione e, nei limiti delli; 
osservazioni fatte fin qui, anche l'esperienza, ed 
enuncìeremo : 

Def[N[zioie 13. Si dicono linee rette parallele 'XueUe 
che contenute nello stesso piano ed indetlni tornente pro- 
lungate non s'incontrano. 

Postulato (i. Si ammette che per ogni punto esterno ad 
una petlB passi una parallela o questa retta ed una sola. 

Vili. Fra le infinite varietà di linoe curve 
ne studieremo più specialmente una, la quale 
viene definita come segue: 

Definczione U. Si chiama cÌr(!on/eren:a una lineo 
curva plana chiusa, nel cui intemo è un punto detto 
contro tale che i segmenti di retta compresi fra esso 
centro e lo circonferenza sono tutti eguali. 

15. 1 segmenti di retta eguali compresi Tra il centro 
e In ciroonferenaa diconsi raggi- 

16. 11 aep:mento di retta che unendo due punti della 
circonferenza possa per il centro dioesi diametro. 

IT. La porzione di plano chiusa dalla circonferenza 
dicesì cerchio. 

POS rut.iio 7. Do qualsivoglia punto come centro e con 
qualsivoglia ra^o si può descrivere una circonferenKa. 

I sette postulati enunciati in ciò che precede, 
insieme a quello enunciato alla pag. 38, racchiu- 
dono quanto é necessario di ammettere onde de- 
durre col solo sussìdio del ragionamento (dimo- 
strattoni) quel complesso di verità {teoremi e 
loro conseguenze o coroliarti) che costituiscono 
la Geometria euclidea. 

clidea, detta no/i euclidea od anche iperbolica. Modifl- 
condo in parte il postulato S, non vale più 11 teor. 1 del 
@ V ed allora si può ammettere nnche l'ipotesi a) e su 
lineata l'ondare una geometria detta sferica od ellittica. 
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irt linea retta. 



un punto comune e limitate in questo punto, si dicono 
formare un angolo. Le due rette sono i lati ed il loro 
punto d'incontro è il eertiee deU'angolo, 

Per l'intelligenza di questa definizione, si diano 
in un piano due rette OA, OB segantisi in O e 
si supponga una di esse, per es. la OB, suscet- 




tibile di girare intorno ad O nel dato piano; la 
rotazione che OB deve eseguire per renire a 
coincidere con OA serve a valutare VincUna- 
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10 Geometria piana, 

zione delle due rette e dicesi anj/oio di OB, OA. 
Le rotazioni si suppongono sempre eseguite in 
un determinato senso (per es., quello in cui gi- 
rano le lancette di un orologio), e viene detto 
primo lato quello ciie ruota per venire a coin- 
cidere coU'altro. 

L'angolo delle rette OA, OB ai indica con 
BOA, ponendo in mezzo la lettera del vertice, e 
si può usare la sola lettera del vertice quando 
non vi possa essere ambiguità. 

OssEHVAzcUME. Lo stesso vocobolo anflotó serveeoche 
ui3 indicare la porzione indefinita dj piano compresa fra 
i due lati. 

Due angoli sono eguali (') quando si possono 
l'ar coincidere: se trasportando uno degli angoli 
su l'altro {^) per modo che i due vertici ed i primi 
Isti siano in coincidenza, vengono a coincidere 
anche i secondi Iati, resta verificata l'eguaglianza. 




Fig- 3. 
3 più rette OA, OB, OC, concorrono in O, la 
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La linea retta. 11 

rotazione COA si compone delle rotazioni COB, 

BOA: in altri termini, si dice che l'angolo COA é 
la somma degli angoli COB, BOA, e si scrive: 

COA= COB + BOA, 
onde (') 

COA ^- COB. 

UriiNNi/ioNE. 2, Due angoli si dicono aonseguenti od 
adiacenti quando hanno il vertice comune, ed il primo 
loto dell'uno coincide col secondo luto dell'altro. 

S, Se uno retta inoontrnndone un' altra Icadendo 
sopra un' altra) forma due oniioli conseguenti eguali, 
riuesti angoli diconai retti e la prima retta dicèsi per- 
pendicolare alla secondo. 

i. Una retta clie cade sopra un'altra senza essergli 
perpendicolare di cesi obliqua. 

Teorema I. In qualunque punto O ài una retta AB vi 
è una perpendicolore AB ed una sola. 

Immaginiamo infatti nel punto O una retta OC 



che possa ruotare intorno al punto O. La OC sia 
dapprima adattato secondo la OA: poscia, facen- 



II) Intpod., def. S 
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Geometria piana. 



dola ruotare nel senso convenuto, !a si conduca 
fino ad adattarsi secondo la OB. In questo mo- 
vimento l'angolo AOC, dapprima minore di COB, 
diviene poi maggiore; il cambiamento è però 
avvenuto con continuila, cioè nel passare da un 

valore all'altro l'angolo AOC assume tulli i va- 
lori intermedi. Perciò si intuisce che vi sarà una 

posizione OP in cui questi angoli AOC, COÈ 
saranno eguali. E questa posizione sarà unica 
poiché, per poco che si sposti la OC dalla posi- 
zione OP, uno degli angoli cresce, mentre l'altro 
3 viene disturbata l'eguaglianza. 






1 S. Tutti Eli angoli 1 



Abbiansi i due angoli retti ABC, DEF, e si 

trasporti (') ì'angolo DeP su AB& adattando il 
vertice E sul vertice B, e ìa EF sulla BC; se 



allora la ED non si adattasse sulla BA, ma 
prendesse un'altra posizione BH, vi sarebbero 
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nel punto B duo perpendicolari BA, BH alia BC, 
il elle é impossibile per il teorema precedente. 

Depiniklone. 5. DEconsi oUuii gli angoli ma^iori del 
retto, acati gli angoli minori. 

6. Due angoli che presi Insieme valgono due retti di- 
consi supplementari. 



Tkohbm*, 3. Gli angoli consesuenti aOC. COB, for- 
mati da una retta OC che cade sopra un'altra AH sono 

So ne! punto O immaginiamo una retta mo- 
bile OM clie adattata prima sulla 0-4 venga a 
coincidere eolla OB, la rotazione compiuta dalla 



03f equivale a due angoli retti; ma questa rola- 
zione é composta delle due rola^.ioni AOC, COB, 



ossia gli angoli AOC, COB presi insieme valgono 
due angoli retti. Si può scrivere 

AOC+ COB :^ 2 R 
Corollario!. La somma degli angoli conse- 
guenti formati da più rette che cadono sopra 
un'altra in uno stesso punto, vaie due angoli retti. 
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14 Geometria piana. 



2. La somma degli angoli conseguenti for- 
mati intorno ad un punto da più rette che vi 
concorrono, vale quattro angoli retti. 11 primo 
di questi corollarii si dimostra come il teorema 
precedente, il secondo si dimostra conducendo 
per il punto una retta indefinita qualunque, ed 
applicando agli angoli formati a! disopra e al 
disotto di questa retta il corollario primo. 

Teorema i. Se due angoli conseguenti A OC. C Ofì 
sono supplementari, i lati non comum AO, OR sono per 
diritto. 

Se infatti OB non fosse il prolungamento di 

AO, ma fosse OE questo prolungamento, AOC e 

COh sarebbero supplementari ('): ma per ipotesi 

sono supplementari AOC e COB, quindi COE e 



COB, supplementari di AOC, sarebbero uguali (-}, 
il che non può essere, poiché COE è maggiore <^) 
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di COB; duni^ufì la sola OB può essere prolun- 
gamento di A(), come dovevasi dimostrare. 



Teorkua 5. Duo rette AB, CD nhe si sesono fanno sii 
angoli DOA, COB opposti al vertiue eguali tra loro. 

La CO cadendo sulla AB forma gli angoli AOC, 
COB supplementari ('), la AO cadendo stilla CD 
forma gli angoli AOC, DOA supplementari; dun- 
que COtì e DOA, supplementari di AOC, saranno 
fra loro eguali ('), e. d. d. 

Corollario 2. Se una retta è perpendicolare 
ad un'altra, eziandio questa é perpendicolare 
alla prima. 
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Geometria piana. 
^ 11. Eguaglianza dei Triangoli. 



Noi supporremo sempre in questa prima parte 
i punti tutti in uno stesso piano, cioè tratteremo 
(lei soli poligoni piani. 

2. Data una serie di punti, se ai uniscono per mezzo 
di segmenti rettilinei in modo qualunque, si ottiene una 
linea spezzala o linea formata con porzioni di rette. 

3. 1 punti dati, i segmenlj che li uniscono, gli angoli 
ili due segmenti consecutivi si dicono rispettivamente 
rertiel., lati ed angoli del poligono o delia spezzata. 

4. Va poligono di tre, quattro, cinque, sei . . . vertici 
dicesi rispettivamente ti'iangolo, quadrilatero, penta- 
dono, esagono . , . 

5. L'insieme dei luti di un poligono o di una spezzata 
ne costituisce il perimetro. 

e. Un poligono diceSL connetto quando giace tutto 
da una medesima parte di uno qualunque dei suoi lati 
prolungati. Cosi per una spezzata. 

In ciò clie segue Irattereino esclusivamente 
(lei poligoni convessi. 

DitFiNiziONE 7. In un triangolo, un loto qualunque si 
può distinguere col nome di base, e gli altri due si di- 
cono allora più specialmente lati. 

8. Un triangolo dicesi iioscete se ha due lati eguati e 
si dice base il terzo lato ; dicesi equilatero se ha i tre 
lati eguali, equiangolo se lia i tre angoli eguali. 

9. Un triangolo dicesi rettangolo se ha un angolo 
retto, ottusangolo se ha un angolo ottuso, acutangolo 
se ha i tre angoli acuti. 
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IO. Kel triangolo rettangolo il lato opposto oll'angolo 
retto si dice ipotenusa, e cateti gli oUri due lati. 

Teohem* 1, Se due trìEngoli ABC, DEF, hanno due 
lati eguali rispett. a due lati; AB -/)£, BC—i'f, e l'sn- 



golo compreso eguale fl — E, i trian 

Trasporto {') il triangolo DEF sul triangolo 
ABC per modo che E van^B. in B, il lato ED 
lungo il Iato BA ed EF dalla stessa parte di BC; 




siccome ii segmento ED è uguale a BA, il punto 
D cadrà in A; siccome l'angolo E è uguale al- 
l'angolo §, il lato EF verré secondo BC; ed es- 
sendo EF=: BC, il punto F dovrà venire in C. 
Allora D essendo in A ed E' in C, DF si adatterà 
sulla AC (^) ed i due triangoli si ricopriranno 
perfettamente, cioè (^) saranno eguali, e. d. d. 

Vin\\'ipoiesiAB — DE,BC—EF, B = E, risulla 
come conseguenza A=:D, C=E, AC^zDF. 
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eguali, A'=D, CzzF, i triangoli sono eguali. 

Trasporto Ìl triangolo DEF sul triangolo ABC, 
per modo che il segmento DF venga atì adat- 
tarsi su AC, il che è possibile poiché questi seg- 
menti sono eguali, e che il triangolo DEF venga 
dalla stessa parte di ABC; siccome D^zA, il 




lato DE prenderà !a direzione AB, e f 
F:=C, il Iato FÉ prenderà la direzione CB; con 
ciò il punto E dovendo venire ad un teiìipo su 
AB e su CB, cadrà in B, ed i due triangoli coin- 
cideranno, cioè saranno eguali, e. d. d. 

DaìVipotesi AC=:DF, A — S, C=F, risulta 
AB-DE, CB — FE, B^K- 

OssERVA7,[ONE. Nei triangoli eguiili, a loti eguali si 
oppongono angoli eguali, e viceversii. 

Teorema 3. Nel triangolo isoscele AUC, gli angoli 
alla base sono eguoli, A = C. 
Si consideri un triangolo uguale ad ABC che 
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si supponga pHinitivamente adattato esattamente 
su ABC, poscia staccato, e portato in A'B'C. Il 
segmento A'B' è uguale ad AB su cui era adat- 



tato, ma per essere il triangolo ABC isoscele, 
AB = BC, onde (') 

A'B'~BC 
e similmente si dimostrerebbe 

B'0 = AB; 

ili pili l'angolo A'B'C è uguale all'angolo CSA, 
cui era sovrapposto: dunque {*) i triangoli A'B'C, 
CBA sono eguali ed hanno perciò eguali gli an- 
goli opposti ai iati eguali, A=:C'; ma C— C su 
cui era adattato, dunque A = C, e. d. d. 

CoROU.naio 1. Prolungando i iati BA, BC in 
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M, N, gli angoli sotto alla base CAM, ACN sono 
eguali come supplementi (') di angoli eguali. 
2. !l triangolo equilatero é equiangolo, 
Tkohkma 1 Se un triangolo ABCha due angoli eguali 
A^v, esso è isoscele, cioè AB=BC. 

Si consideri un triangolo eguale ad ABC, pri- 
mitivamente adattato esattamente su ABC, poscia 
staccato e portato in A'B'C. L'angolo A' é uguale 
ad A su oui era adattato, ma per ipotesi A^lC, 
onde A'^C; cosi A:^C': di più la base A'C è 
uguale alia base AC su cui era adattata, onde (') 
i due triangoli ASC, C'B'A' sono eguali ed hanno 
eguali i lati opposti agli angoli eguali A & C; 
cioè BC— A'B'. Ma A'B' è uguale ad AB su cui 
era adattato, onde BC^:zAB, a. A. d. 

Corollario. Il triangolo equiangolo è anche 
equilatero. 

Teorema E. Se due triaiiffoli ABC, DEF hnnno ì Ire 
lati rispettiva mente eguali, 

AB — DE, HC=:liF, AC=zlìF, 



Trasporto il triangolo DEF sul triangolo ABC 
per modo che la base DF coincida colla base 
AC, il che è possibile per essere questi segmenti 
eguali: se allora il punto E si adallasse sopra B 
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il teorema sa rubbe di mostra to. Sue possibile, /■,' 
non si adatti sopra B, ma venga in il"'; si coii- 




Fig. 13. 
;,'iuiiga UE' e si prolunghi KE io ,1/, AB in N. 




II triangolo DEF essendo vuiiuto ir] M-.'C, sarà 
per le ipotesi: 

KC-BCq AB=.AE'\ 
adunque BCE' è isoscele e sarà (') 
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Cìi'B '■:: NIÌE' 
e a fortiori 

ME^ < NBE'. 

Ma osi^eiido isoscele il triangolo ABE' sarà (') 

ME'B — NBE-. 

si cade dunque necessariamente in una contrad- 
dizione ammettendo che il punto E' cada in un 
punlo diverso da -B, I triangoli ABC, DEE de- 
vono dunque coincidere, cioè sono eguali, e. d. d. 
Dall'ipotesi AB^DE, BC~EF, AC=DF se- 
gue A~D, C=F, B~K 



Dal punto A come centro e con raggio AB si 
descriva (') la circonferenza; dal punto B come 
centro e con raggio BA si descriva !a circonfe- 
renza. Queste si taglieranno perchè un punto della 
prima è interno alla seconda e viceversa. Sia C 
uno dei punti d"intersezione; si unisca CA, CB; 
ABC sarà il trÌangolodomandatO,poichè A5 — AC 
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come raggi della prima e AB=BCc.ome raggi della 
seconda circonferenza, onde ancliB (*) AC ^^ BC. 




Problema 2. Dividere un ongolo dato AOB per metà. 
Da! ceotro O e con raggio qualunque si de- 




Fig. 15. 

scriva una circonfereaza clie seghi i lati dell'an- 
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golo in A, B\ si congiunga AB e su queslii si 
formi il triangolo equilatero {^) ABC; si unisca 
OC: questa è la bisettrice domandata. Infatti i 
triangoli AOC,COB avendo OC comune, AO---OB 
come raggi, ed AC^CB sono eguali (') e quindi: 

AOC— eoe 

come doveva farsi. 

PiiOBi.EMA 3. Uividere un dato segmento -Ifc' per mela. 

Su! segmento dato si formi il triangolo ABC 

etiuilatero, si divida l'angolo C per metà {') colla 



CD; D ii \i punto di mezzo doni 
triangoli ACD, DCB avendo 
AC=CB 
CD comune, 

ACD — DCB, 
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sono eguali (') e sarà 

AD— DB, 
come doveva farsi. 

Phodlkma i. Ad una (jatn linea relto AB e p 
punto C dato in essa condurre la perpendicolare. 





Dal centro C e con raggio qualunque CD si 
tlcseriva una circonferenza che seghi la A.B in 
D, lì; sulla DE si faccia il triangolo equilatero 



DFE e si congiunga CF. I due Iriarigoli DCF, 
ECF avendo DF=FE, FC comune, DCz^CE, 
come raggi, sono eguali {') e sarà 



cioè (^) la FC è perpendicolare olle AB n 
C dato in essa, e. d. <l. 
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punto C preso fuori di esso condurre lo perpendicolare. 

Dal centro C e con raggio CD abbastanza 

grande per attraversare \a AB si descriva una 

circonferenza che peghi la AB in E, F; si divida 



la EF per metà in G (^) e si congiunga CG, CF, 
CE. I due triangoli CGE, CGF avendo CE= CF 
come raggi dello stesso cerchio, CG comune, 
GÈ— GF, saranno eguali {^) e sarà 

^GE—'^\ 
cioè f?) la CG è perpendicolare alla AB, e. d. d. 

§ IV. Proposizioni sui triangoli. 

Definczcone. Angolo esterno di un poligono è l'angolo 
formato da un lato col prolungamento del lato conse- 
cutivo. 
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In (luolunque trinngolo . 



esterno HCU e ti 
seeiiente A, B. 



Si divida la BC per metà in £■('), si congiunga 
AE e dal centro E con raggio EA. si descriva 
una circonferenza che segiii la AE prolungata 
in F; si congiunga FC. I triangoli BEA, FEC 




avendo BE^EC, AE—EF per costruzione ed 

AEè = FEC(-), sono eguali Re danno B — ECp-, 
ma {*) 
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Por dirnosti'are die BCD è pure maggioi-e di 
A, si farebbe una costruzione analoga, ma sul 
lato AB invece che sul lato BC. 

Teohema 2. In qualuncjue triongolo AliV la somma 
(li due an^roli presa in qualunque modo è minore di due 

Prolungando il lato AC in D si lia per il teo- 
rema precedente (') 

CAB -.:.. BCD, 



BCA + CAB <2R. 

CoROLLAHio. Se in un triangola uh angolo ò 
retto od ottuso, gli altri due sono necessaria- 
mente acuti. 



a) Si supponga AC :^ AB: in tale ipotesi 
!a circonferenza descritta dal centro A con raggio 
AB segherà AC in un punto D posto fra A e C; 
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si congiunga BD. Nel Iriangolo BCD rantolo 




e fi. <1. 

h} Si siippiing!! A>-C: se allora non l'osse 
Br>fìA, 
potrebbe essera 

BC^BA, /ÌC<;BA: 
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ma se fosso BC~ BA, ne risulterebbe (') A — C, 
contro l'ipotesi, e se fosse BC<^BA, ne risulte- 
rebbe (per la prima parte dei presente teorema) 
A-^C, pure contro Tipotesi. Dunque se A > C 
deve essere necessariamente BC > BA. 

CoRor.LAHio 1. Nel triangolo rettangolo l'ipo- 
tenusa é maggiore di qualunque cateto. 

2 Se da un punto si conducono ad una retta 
la perpendicolare e vane oblique, la perpendico- 
lare è più breve di qualunque obliqua e si dice 
che essa rappresenta la distanza dal punto alla 
retta e di due oblique la più vicina alla perpen- 
dicolare ( minore della più lontana. 




Si prolunglii AB e si faccia BD^lBC; 
giunga DC. Sarà 
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BCD ~ BDC (') 



ZJCA^BZiC 



e quindi (^) nel triangolo ADC sarà j4ZJ>- AC, 
il che equivale ad AB + BO-AC. 

Corollario 1. Una lineo retta è minore <ii 
qualunque spezzata avente i medesimi estremi. 




2. Se una linea spezzata inviluppa un'altra 
spezzata convessa, l'inviluppante ACDEB è mag- 
giore dell'inviluppala AFGB; infatti applicando 
il corollario precedente si ha 

AF+FH^AC+Cfl, 

FG + GK ■<:FH+HD+ DK, 

GB <: GK+ h'E-ir EB, 



Hosted by 



Google 



onde risulta (') sommando e togliendo le parti 
comuni 

AF-i-FG + GB < AC+ CD + DE + EB. 

PnODi.EMA 1. Costruire un triansolo i cui lati siano 
eguali a tre segmenti dati a, b, e. 

Sopra una retta indefinita si adattino (^) i tre 
segmenti MC=a, CA—.b, AN=zc; iodi, fatto 
centro in C con raggio a si descriva una prima 
circonferenza, e fatto centro in A con i-aggio e 
si descriva una seconda circonferenza: queste 
s'incontrino in B; congiunti BC, BA, il triangolo 
domandato saré CBA. 



I n base al teorema precedente si deve supporre 
a + &>-e, a-)-e>6, c-j-Ò^a: e con ciò le 
circonferenze si segheranno necessariamente: 
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infatti è CN>GM, onde N punto della seconda 
circonferenza è esterno alla prima; e CA<.CM 
+ PA, ossia CP < CM, onde P punto della se- 
conda è interno alla prima: e la seconda circon- 
ferenza avendo un punto esterno ed uno interno 
alia prima, la seglierà necessariamente. 



I un [iQnto A doto sulla rettn A 
n angolo eguale ad un Joto nns 



lati dell'angolo M si piglino le lunghezze 




fliialunque MC,MD e si congiunga CD. Costruendo 
coi tre segmenti MC,CD,MD (ciascuno dei quali 
é minore della somma degli altri due) ('), il tri- 
angolo AEF, col vertice M in A ed il lato MC 
sopra ia AB, si avrà {•) FAK — U, a. d. f. 
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g Y. Rette parallele. 

nBRLNrziONE, Quoncio due rette ab. CD sono interse- 
cote da una terza A/W, si formano otto angoli : si dicono 
alterni interni eli angoli clie sono nello spazio fra le due 
prime rette e non dalla stessa banda rispetto alla retta 
segante, e corrispondenti gli angoli posti dalla stessa 
banda rispetto alla segante, ma uno interno e l'altro 
esterno rispetto alle due prime rette. 

Così segnando ogni angolo con un numero, gli 
angoli 3-5 e cosi anche 4-6 sono alterni-interni; 
e sono coppispondenti gli angoli 2-6, 1-5, 3-7, 4-8; 
3-C e 4-5 si diranno invece interni della mede- 




Teorema I. Se due rette AB. CD, incontrate <ì 
terza MM. fanno : 

a) o gli angoli alterni-interai eguali, 

b) o gli angoli corrispondenti eguali, 

i:) o gli angoli interni dalla medesimo parte s 
mentari : 

le rette Aìì, CD saranno parallele. 
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a) Siano eguali gli angoli alterni-iaterni AEF, 
Et'D: se allora ie rette AB, CD s'incontrassero 
in O, nel triangolo EOF l'angolo esterno AEF 
dovrebbe essere maggiore dell'interno EFD (') 
contro alla supposta eguaglianza di questi angoli : 
dunque AB,CD non si possono incontrare, cioè (*) 
sono parallele. 

b) Siano eguali gli angoli corrispondenti AEF, 
CFN: essendo CFN—EFD come opposti ai ver- 
tice, risultano eguali gli angoli alterni-intftrni 
AEF, EFD e si torna al caso a). 




e) Siano supplementari gli angoli interni della 
isa banda, AKF,EFC: essendo (?) EFD ed 
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EFC puro supplementari sai-à AEF^EFD e 
torna al caso a) ('). 

TeociKMA 2. Due rette parallele Ali, Cll, Ineunti 



ai gii animali ni terni- In terni eguali. 
Il) gli nngoli corrlsiiondentl eguali, 
l'I fcVi nngoli Interni dalla stessa hnnda supplementari. 

a) So sii angoli alterni interni Ab:F,F.Fì> 




non sono eguali, sia maggiori) EFD e si facci 
nolTangolo maggiore e colla EF l'angolo 

EFG = AEF (=); 
sarà per il teorema precedenle FG parallela a 



Ki È bene osservofc ehe 


: tutte le proposi i-.ioni (In qit 


dimostrnle, lino al teorem. 


a precedente inclusivo, som 


vere indipendentemente d: 


Il postulalo 11, cioè anche se s 


ammette che da un punto 


si possono coniiupre inflniu 


rette che non incontrino u 


nn data rettn conteniila nelK 






(31 § IV, probi. S. 
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AB, e cosi si avrebbero dal punto V due paral- 
lele FG,FD ad AB, il che é impossibile per il 
postulato 6; adunque AEF^zEFD. 

b) Essendo AEF^ EFD, ed essendo altresì (') 
IjFN—EFD, risulta AEF=^CFN. 

e) Essendo AEP^hÉfÒ, e {=) 

EFC+ EFD = 2R sarà EFC-\- AEF— 2 li. 

Corollario, Se due rette sono parallele, ogni 
retta perpendicolare all'una è perpendicolare 
anche all'altra. 



Si taglino le tre rette AB,CD, EF con una 
trasversale MN nei punti G,H,K; sarà (') 



=éXi-, 
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onde AGK — GHD 

e perciò (^) le rette AB, CD saranno parallele. 

l'uoHLiiMA. Do un punto diilo C cunUurre la purulleln 
ud una rettu data AB. 

Da C si tiri la retta CD comunque, e nei punto 
C sulla CD si faccia (?) l'angolo DCE—CDA; la 
retta CE sarà {*) parallela alla AB, e. d. 1'. 



i equivale a due 



Da C si tiri la parallela C/fad AB (S); lo rette 
AB,CE tagliate da BC («) danno 



dì i-cop. 2. 61. 
(E) Teor. I, a). 
{3) g IV. probi. ì. 
(4) Teor. 1, a). 
(5| Probi, preced. 
(tìt Teor. S. a). 
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f.a (ima reità. 
ì tagliale ila AD danno (') 

ECD — BAC, 
na 

BCD -— lìCE -\^ ECD, 

BCD — AHC+JJAC. 
B E 



C D 

Hff. 3(1, 

Ed essendo O 

BCI)+BCA — 2R, 



ABC+ BAC+ BCA = 2 R, 
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Corollario 1. Se due triangoli hanno due 
angoli rispettivamente eguali a due angoli, anche 
il terzo sarà eguale ai terzo. E completando il 
teorema 2 del § II, diremo che due triangoli sono 
eguali quando hanno due angoli ed un Iato ri- 
spettivamente eguali. 

2. Nel triangolo rettangolo i due angoli acuti 
valgono insieme un retto, 

Tbohema 5. La somma degli angoli interni ili un po- 
ligono convesso è uguale a tante volte due retti quanli 
sono 1 lati del poligono, meno quattro retti. 

Preso un punto O interno at poligono e con- 
giuntolo con tutti i vertici, si formano tanti 
triangoli quanti sono i lati, 

La somma degli angoli di questi triangoli equi- 
vale alla somma degli angoli del poligono, più 
gii angoli formati intorno si punto O. Ma questi 



ultimi valgono {') 4R; la somma degli angoli 
dei triangoli vale (^) tante volle due retti quanti 
sono i lati dei poligono, onde la somma degli 
angoli interni del poligono, ecc., e, d. d, 

(1) E I, teor. 3, eoroli. 2. 
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Se n è il numero dei Iati del poligono, la 
somma degli angoli ìnlerni sarà data da 

Corollario 1. La somme degli angoli in- 
terni di un quadrilatero vale 4 retti. 

2 La somma degli angoli esterni di un po- 
ligono convesso vale 4 retti; infatti ogni angolo 
esterno è supplementare dell'ioterno conseguente, 
onde interni ed esterni insieme danno InR; 
adunque gli esterni varranno angoli retti: 
2n — (2n — 4)— 4. 

g VI. Parallelogrammi. 

Dbpcnizionk I. Quel quadrilatero die ha due loti jiq- 
ralleli si dice trapezio. 

2. Quello che ha le coppie di tati opposti paralleli si 
dice parallelogrammo. 

3. Quello che è equilatero di cesi rombo. 

4. Quello elle ha i quattro oneoli retti dicesi rettanoolo. 

5. Quello che é equilatero ed Im gli angoli retti di- 
cesi quadrato. 

6. Diagonale di un poligono é iiuella retta che unisce 
due vertici non consecutivi. 

7. Alieaxa di un triangolo (o parBlleloprramma) é la 
perpendicolare condotta da un vertice ol loto opposto, 
die prende allora il nome di base. 

Tr.OHEMA 1. 1 segmenti che consiungono gli estremi 
di due segmenti eguali e porelleti sono pure eguali e pa- 

Siano AB, CD eguali e paralleli: si congiuoga 
AC, BD, CB. I triangoli ACB,CBD avendo 



Hosted by 



Google 



Geomelria piana. 



CR comune, ed 



sono eguali (^) ed AC sarà eguale a BD; inoltro 
essendo per Teguaglianza dei delti triangoli 



ACB~CBD, 
anche AC e BD Raranno parallele (■') e, d, d. 



La figura AtiCD è un parallelogramma, per 
la def. 2. 

Tkouema a. In qualsivoBliu paralleiogrammH AUCD, 
i !ali e pli angoli opposti sono eguali e la diagonale di- 
vide il pa fall elogro ramo in due triangoli eguali. 

Si tiri la diagonale AC; ì triangoli ABC, ADC, 
avendo 





£:c=&, 


(1) S V, teor. Z. 

(2) 8 II, teor. 1. 
(31 5 V, teor. !. 
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ACB—CAD{') 
R, sono eguali (-) e s^orà 
AD— Rr\ DC—Atì, 

ADC—ABC, 



-A I 



CnROLiAsio 1 Le rette parallele comprese 
Ira parallele =!ono eguali 

2 Le perpendicolari abbassale Uai punti di 
una retta ad una sua parallela sono eguali 

Esercizio 11 lettore dimostri che il rattungulo, il 
rombo, il (iiiHrlrsto sono pai allelugrammi 

Dbi'iNiiiuNL 8 Due poliRnni che si possunu scoiii- 
porre in uruoI numero rti poligoni fra loro u^uah cia- 
scuno a ciascuno, si dicono tqiiiculenU [o di uguale 

Da fjueftd Jefini/ione cont-egue =ubito 
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uguali e 


figure r nonenl sono q a e l 
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lA i Se i e parai elofer mni \DBC 


ADFk 


1 anno lo 


a ertes ma base AD e sono te n t at a 




des a parallela alla iiosf ess son ei]ai alent 





d) Se i (lue parallelogrammi hanno una dia- 
gonale comune (flg. 34), essi sono equivalenti 
come doppi (') de! medesimo triangolo ABD. 




(•) Ne! caso generale (fig. 35) siccome 
FÉ — AD, BC = AD 
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si avrà, aggiungendo o togliendo di comuno EB, 
FB — EC, inoltre FA:=ED, AB = DC, per cui i 
Lriaiigoli FAB, EDC sono eguali ('}■ Se ora alla 
figura totale FADC tolgo Ui comune sia il trian- 
golo FAB, sia il triangolo eguale EDC, per il 
postulato a pagina precedente, i parallelogrammi 
ABCD, A DEF ch& rimangono sono equivalenti 
e. d. d. 

Teoiìema 5. Se un triangolo ABC ed un paroilelo- 
gromma ABDE linnno la medesima base Ali e sono 
terminati allo medesima paralleli) il/A'' alla base, il r>n- 
rallelogramma è doppio del triangolo. 

Dal punto B conduco la parallela BF ail AC; 
i cìue parallelogrammi ABDE, ^BCA' sono crini- 



Fig. 3(i, 

valenti per il teorema precedente; ma ABC ó la 
metà di ABFCi?) e quindi sarà pure metà (in 
area) di ABDE. 

Corollario. Due triangoli che hanno la me- 

ilesima base (o basi eguali) e sono terminati alla 

medesima parallela alla baso, sono equivalenti. 

Le figure di cui si è trattato ai teor. 4 e 5 hanno 

a medesima base e la medesima allena. 

(1) S 11, teoi'. 5. 
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1 dato segmento A 



Nel punto^ innalzo la perpendicolare jIC ad AB 
e fatto centro in A, con raggio AB descrivo una 
circonferenita che incontri la perpendicolare in 
C: da C tiro la parallela dA AB e da B la paral- 
lela ad AC fino al loro incontro in D. La figura 



ABCD & il quadrato cercato come avente i lati 
eguali: AB^AC per costruzione, 

AB — BD, AB — CD, {') 

e gli angoli retti; A per costruzione, B come in- 
terno dalla stessa parte (') rispetto ad AC, BD, 
D s C come eguali rispettivamente ad A e £ ('). 
Osservazione. A segmenti eguali corrispon- 
dono quadrali eguali, al segmento maggiore il 
quadrato maggiore; e reciprocamente. 
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Teokema 6 (di Pitagora), il quadrato costruilo sul- 
l'ipotenusa (lì un triangolo rettangolo è equivalente oliti 
somma dei quadrati costruil.i sui due coteti. 

Sui cateti e sulì' ipotenusa del triangolo rettan- 
golo ABCsi reccieno i quadrati (*) ABDE^BCFG, 
ACKH; dico die 

ACKH-ABDE+ HGFC. 

Dal punto B si tiri la parallela BMS sd Ali o 
si congiunga CE, BH. 




Essendo DBA, ABC retti e quiiidi suì)pIeTnoii- 
lari, DB, BC sono per diritto C) e similmente 



(1) Probi, precedentH. 
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sono per fliritto BG, AB. II triangolo EAC ed il 
quadrato ABDE hanno dunque la stessa base AE 
e sono terminati alla stessa parallela DC alla 
base, pertanto (') AEC à metà di ABDE; co?l il 
triangolo ABH ed il parallelogrammo AMNH 
avendo la stessa, base AH ed essendo terminati 
nl!a parallela BN alla base, ABH ó mela di 
AMNH. Ma i triangoli ABH, EAC sono eguali (^) 
come aventi 

BA — AE, AH— AC 

liAÈ — CAE— i R -\- CAB ; 
perciò anciie i loro doppi ABDE, AMHN sono 
equivalenti. Similmente si dimostrerebbe che 
MCKS, BCFG sono equivalenti: ma ACHK è la 
somma di AMNH, MCICN, onde ACHKs&ré. equi- 
valente alla somma di ABDE, BCFG, e. d. d. 

CoROLr.ARio. Due triangoli rettangoli sono 
eguali quando hanno due lati qualunque rispet- 
tivamente eguali, poiché a segmenti eguali cor- 
rispondono quadrati eguali. 

Alle proposizioni contenute in questa Sezione, 
e che riguardano le proprietà più elementari delle 
figure formate colla linea retta, aggiungeremo 
due teoremi relativi ai triangoli, e che ci ser- 
viranno in seguilo. 

Tkohkm.i T. Se due trinncoU AB<', ATfC hanno il 
■.Tn?;nlo «> Jr, sup.i nnclie 
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Si trasporti il triangolo A'B'C sul triangolo 
ABC m modo che B< venga in B, e.l A'B se- 
condo AB: il lato B/C verrà in Si) entro l'an- 
golo ABC per essere B > B'. 




a) Se il punto C viene in l) entro il trian- 
golo ABC o sulla base, si ha {') 

B/>-|-/M -:BC-f-C^, 
nia 

onde 

A' C '--.A C, 

/() So il punto C riesce in D, fuori del 
triangolo ABC, si ha 
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onde 

BCD = BDC (') 
e quindi 

ACD<BnC :ADC, 
i5a cui segue (') 

AD<AC, 
ossia 

A'C<A C, 
e. d. d. 



Se infatti fosse B^:lB', sarebbe AC~^'C per 
il leor. i dei § II, e se fosse B ~ B', sarebbe per il 
teorema precedente AC < A' C, contro l'ipotesi. 

DKfLNiaioNE IO. Dati due segmenti a, b, s'intende con 
rettangolo eoatenuto da a, b, o rettangolo (a, b), il ret^ 
tangolo che ho due lati consecutivi uguoli riapetliva- 



Sopra il segmento AÈ iiguale a i e nel punto A 
di esso innalzo la perpendicolare, e fatto centro 
in A, con raggio uguale ad a descrivo una circon- 
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ferenza die incontri la perpendicolare in C: da C 
tiro la parallela aiì AB e da B la parallela ad AC 
fino al loi-o incontro in 13. La fiRiira ABCD é il 



rettangolo cercato e 



i avente i lati opposti pa- 



ralleli e l'angolo A retto e per conseguenza gli 
altri; di più AB=^b, AC^^a, onde ÌI rettangoìo 
è contenuto da a, b. 

Teodbua 9. Se un segmento AB è la somma di nitri 
tlue ACf CB, il quadrato costruito su AB è formato: 

a) dal quadrato formato su AC, 

b] del quadrato formalo su BC, 

e) da due volte il rettangolo contenuto do AC, BC. 



■ L 

.E 



Si (ormi su ^S il quadrato /IBGA', si congiunta 
nO; da C si conduca la parallela CEH od AG, 
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dal punto E d'incontro dì questa parallela con 
BG si conduca la parallela DEF ad AB. L'an- 
golo liAG^iR, ^fi~AG,onde (') ABG^AGB; 

ma ABG + AGÈz^i R O, perciò Ami, AGB 
saranno ciascuno la metà di un retto. Nel trian- 
golo ECB, l'angolo C è retto (»), l' angolo CBÈ 

vale la metà di un retto, perciò (*) anche BEC 
vale la metà di un rotto e quindi (^) CBzziCE; 
la figura EBCF è dunque un quadrato. Per ana- 
loghe ragioni la figura GHDE è pure un qua- 
drato, e precisamente il suo lato è DEz^AC. 
Inoltre il rettangolo DEAC è contenuto da AC, 
EC, ma EC= CB, onde DEAC é contenuto da 
AC, CB. Infine il rettangolo HKEF è contenuto 
da HE,EF\maHE—GD=zDE—AC, EF—CB, 
onde FIKEF è contenuto da AC, CB. 11 quadralo 
totale AiìGA' consta dunque delle quattro parti 
indicate nell'enunciato, e. d. d. 
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SEZIONE II. 
Il cerchio. 



§ VII. Prime proprietà del cerchio. 

Defcnizione. 1. Due punti presi sopra ima circonle- 
renzo determinano su questa lineo due porzioni cliedi- 

2. [.a retta die congtunge i due punti dicesi corda. 

3. La porzione di plano compresa fra un orco e la 
sua corda dicesi segmento di cerchio. 

Se la corda passa per il centro essa è un 
diametro; i due archi che essa determina sono 
eguali e si dicono semi-cireonferenze, ed i seg- 
menti sono pure eguali e si dicono semi-eerchi. 
Ciò é una conseguenza immediata della defini- 
zione della circonferenza. Sala corda non passa 
per il centro essa determiaa un arco maggiore 
e l'altro minore della semi-circonferenza. 



Se è possibile, 4B incontri la circonferenza di 
centro O nei tre punti C, D, E: saranno lo OC, 
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OD, OE eguali come raggi, quindi nei triangoli 
isosceìi OCD, OCE sarà (') 

OCD—OnC, OCD = OEC, 
onde 

i)DC = OEC: 

ma questi angoli hanno posizione dì corrispon- 
denti, talché OD, OE sarebbero parallele, il che 
é assurdo poiché esse concorrono in O. 



Si abbassi dal centro Ola perpendicolare OM 
alla corda AB: i triangoli OMA, 0MB sono 
eguali come rettangoli aventi OM comune ed 
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e la retta OM soddisfa alle tre condizioni di 
passare per il centro, di dividere !a corda ad 
aogoii retti e di dividerla per metà. 

Corollario. Una retta essendo determinata 
in modo unico da due qualunque delle condizioni 
sopra enunciate, quella retta che soddisfa a due 
di esse soddisfa necessariamente alla terza. Si 
possono dunque enunciare tre teoremi assumendo 
due delle condizioni come ipotesi e la terza come 
lesi; ne lasciamo il facile sviluppo al lettore. 




Teohema S. [n un cercliio, lu cordi) tr 
metro; le corde egunli distiino egualmente dal centro e 
reciprocamente; In corda più vicina al centro è mni;. 
eiore della più Jontiina. 

a) Nel cerchio di centro sia AB un dia- 
metro, CD una corda qualunque, OE la perpen- 
dicolare condotta dal centro alla corda: per il 
teorema precedente, £ sarà punto di mezzo di 
CD. Si conduca OC, OD. Si ha allora (') 

OC-\-OD> CD; 
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OC~OA, on — OB, 

come raggi, ondo 

AB > CD. 

b) Da! triangolo rettangolo OCfe' risulla (') 
(ricordando die OE é la disianza da O a CD) 
che; Il quadrato della metà della corda, più il 
quadralo della sua distanza del centro vale il qua- 
dralo del raggio; si ricordi inoltre che al maggior 
segmento corrisponde ì! maggior quadrato ('). 

Se dunque due corle 'sono eguali, anche le loro 
distanze dal centro saranno eguali, e viceversa; 
è fat-ile pure conclulere ohe la corda che avrà 
maggior distanza Jovra essere minore. 

Tkorem 4 Se in un cerei o tre segmenti dì retta 
eguoli VI Vh M escono rta uno slesso punto M e 
f enengono a la e rconferenzo quel punto M e il centro. 

Congiunti AB BC e \i\ °.e]Q AB, BC per metà 
in n, b, =1 titano le DM, Mf 

I triangoli AMZ>,Z>MS avendo DA = DB,DM 
comune, MA:=:MB, sono eguali (^) e sarà 



MDA = MDÌÌ 



cioè /)itf perpendicolare ad AB, ma la DM che, 
divide AB per metà e ad angoli retti deve pas- 



ti) s VI, teor. 6. 

(S) S VI, probi,, coroll 

(3) i II, leor. S. 
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sare per i! centro ('); lo stesso si può ripetere 
di EM: adunque il centro dovrà essere all'in- 
tersezione di DM, EM e non potrà essere altro 
che M. 




Congiunti AB, BC e divise le AB, BC per 
metà in D, E, si tirano ie perpendicolari DM, EN 
alio AB, BC. Queste s'incontreranno necessa- 
riamente in un punto F (') poiché AB, BC non 
sono por diritto. Unendo FA, FB, FC, i triangoli 
ADF, BDF hanno 

ADF= éDF, 
FD comunn, AD = DB, onde {=) AF^FB, e si- 
milmente FB = FC: quindi fatto centro in Fé 
con raggio FA descritta una circonferenza, questa 
passerà per A, B, C. E per i punti A, B, C non pas- 
serà un'altra circonferenza: infalli se vi fosse una 
seconda circonferenza per ABC, questa avrebbe 
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per centro F (') e due circonferenze die hanno 
il medesimo centro non possono manifestamente 
avere punti a comune, a meno di coincidere. 




Corollario. Questa proposizione dà it modo 
di risolvere immediatamente i problemi : far pas- 
sare una circonferenza per i vertici di un dato 
triangola, e trovare il centro di una data cir- 
conferenza o di un dato arco. 

§ Vili. Sistemi di due cerchi. 

Teorema I. ImecÀraonieTeaie concentriche aon hanno 
olcuR punto comune, o coincidono, secondo clie hanno 
tttes^o diverso od effuole. 

ì. Due circonferenze non possono avere più di due 

Queste due proporzioni risultano immediata- 
mente, la prima dalla definizione della circon- 
ferenza, la seconda dai teor. 4 e 5 del paragrafo 
precedente. 

{!] Teor. A. 
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O ed a. 

Se infatti le due circonferenze avessero i due 
punti A e B a comune sulla linea dei centri OO', 
sarebbe 

OA — Oli 
ed 

O'A -• O-B, 

. 0- 



il che è manifestamente impossibiie in tutti i casi. 
Tborbma i. Se due cipconferen/.o di centri O sa <X 



Si congiunga 00', indi da A si conduca la per- 
pendicolare AP ad OO' e si prolungtii facendo 



Si congiunga OA, O'A, GB, O'B. 
I triangoli APO',0't'B avendo AP^PB, O'P 
comuno, ed 

A PO' =z O'PB 
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come rotti, darani 



analogamuiite i 



O-A z=; O'B ; 
Hangoli GAP, OI'B danno 
OA — OB: 



diinc|Qe B ù un punto della circonferoriza ii con- 
tro 0' e di rag'gio O'A ed è allresi un punto della 
circonferenza di centro O e raggio OA; ossia B 
è punto comune alle due circonferenze. 



Fig. 48. 

Corollario 1. Se duu circonferenze iianno 
due punti comuni, la conia comune è divisa per 
metà e ail angoli retti dalla linea dei centri. 

2. Nel triangolo AOO' si ha 

00' < OA + O'A 
od 

OA < 0<y-^0'A {^) 
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ondo (oglienilo di comune la (/A 

Oa-> OA — OA; 

ossia, (]uando due circonferenze si segano, la di- 
stanza dei centri è minore della somma dei ragfji 
maggiore della differenza dei raggi medesimi. 
3. Se due circonferenze hanno un punto co- 
mune sulla linea dei centri, esse non hanno altri 
punti comuni né sulla lìnea dei centri {') né fuori, 
perchè allora esse avrebbero due punii comuni 
fuori della linea dei centri ed in tutto tre punti 
comuni, il che è impossibile ('). 

Quando due circonferenze hanno un punto co- 
mune sulla linea dei centri, esse non possono 
attraversarsi e si dicono tangenti: esternamenie 
se il punto comune è fra i due centri, interna- 
mente nel caso contrario. Inversamente, due cir- 
conferenze che hanno un sol punto comune lo 
ammettono di necessità sulla linea dei ceniri. 

Dicendo /È ed R' i due raggi e d la distanza 
dei centri, avremo che: 

Due circonferenze possono avere cinque posi- 
zioni relative: 

1." Esterne: d> R + R'. 

2," Tangenti esternamente: rf = fi-J-/i'. 

a"Segant,j^^^_^, 

4," Tangenti internamente: d=:R — R'. 
5-° Interne: d<R~R'; (concontriclie se 
d-o). 
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§ IX. La Tangente. 

Definizione 1. Diceai tangente al cerchio 
die tin colla circonferenza un solo punto 

Teoiiema 1. La retta MAT perpendicolare nlrestremit" 
ci! un raggio OA è tangente al cerchio. 

Infatti la linea MN ha il punto A a comune 
oolla circonferenza, e non altri, poiché qualunijue 
altro punto B di MN congiunto col centro dà 
l'obliqua OB maggiore della perpendicolare 
OA O e quindi B è fuori della circonferenza. 

Teoiiemi a. T,a retta MN tangente ol cerchio è per- 
penilicolnre «I ropfjin die va (il punto di contnlto A. 




Se infatti il raggio OA non fosse perpenJico- 
lare, ma fosse la retta OB la perpendicolare con- 
ci) Per conseguenza, ogni altro suo punto è fuori del 
(2) § IV, teor. 3, coroll. 2. 
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G^ 



dotta dal centro alla tangente, sarebbe AO > OD; 
ma per essere MN tangente, ogni suo punto, ec- 
cettuato il punto di contatto, è fuori del cercliici: 
con ciò OB é maggiore dei raggio OA, cioi^ pi 
cade in con Irad dizione se B non coincide con A. 

Mindurre una rethi 



Se il punto A & sulla circonferenza basta unire 
AO e ne! punto A condurre ad AO la perpen- 
dicolare. 

Se A è fuori del cerchio, si congiunga AO e 
dal centro O e con raggio AO si descriva una 
circonferenza: la AO seglii la prima circonfe- 




FiE. 50. 



renza in B; si conduca in B la perpendicolare 
BH ad AO die tagli Ja seconda circonferenza 
in //; si tiri la OH e questa seghi la prima cir- 
conferenza in D; si congiunga AD. Essendo 



OA = OH, OD = OB, AOD : 



zéoìì 



OH, 
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i Irianjjoli AOD, BOff sono eguali (') o sarà 



ma questo è retto per costruzione, onde ODA è 
retto e DA è tangente alla prima circonferenza ('), 
e. d. f. 

Corollario, La slessa costruzione potendosi 
fare dall'altra parte di OA, dal punto A si hanno 
due tangenti; ed i due triangoli ODA, OD'A &&■ 
■gendo eguali come rettangoli aventi 0/1 comune 
id OD— OD', risulla ^Z) = A/y; ossia ledue tan- 
genti che da un punto esterno si possono con- 
durre ad una circonferenza, sono eguali. 

Definizione 2. Un poligono dieesi insanito in un cer- 
cliio quando i suoi vertici sono aulia circonl'erenzn ; ed 
U cercliio sì dice circoscritto al poligono. 

3. Un poligono dicasi clrcoscriUo ad un cercijio 
quando i suoi lati sono tangenti alla circonferenza; ed 
il cerchio ai dice irtacritto nel poligono. 

golo ABC. 

Dividiamo per metà gli angoli A, B (S); sia O il 
punto d'incontro delle rette bisettrici. Da O ab- 
bassiamo lo perpendicolari OD, DE, OF ai tre 
lati; i triangoli AFO, AEO avendo AFO = AEO 
come retti, FAO=:EAO per costruzione ed AG 
comune, sono eguali (^) e saré OF~OE; simil- 



II) S 11, 


teor. 1. 


(!) Teor, I. 


(3) g Ili 




(4| g II, 


teor. 'J, 
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mente OF— OD, onde fatto centro in O o con 
raggio OD descritta una circonferenza, questa 
passerà per D,E,F ed in quei punti sarà tangente 
ai iati del triangolo per essere petti gli angoli 
in D,E,F, 

C0R0LI.A.R10 1. Le bisettrici i!ei tre angoli ili 
un triangolo concorrono in uno stesso punto. 




2. Dividendo per metà un angolo interno del 
triangolo ed un angolo esterno non conseguente, 
il punto d'incontro delle due bisettrici dà il centro 
d'un cerchio tangente ad un lato del triangolo 
ed ai prolungamenti degli altri due. Vi sono 
per ogni triangolo tre tali cerchi, elio diconsi 
ex-inscritti. 

§ X. Gli Angoli nel cerchio. 

riF.rLNi/.iONF. 1. Anrinlo al centro é (xufillo ohe lin il 
vertico nel centro; alla circonferenza quello clie. Ita il 
vertice aulln ciroonlerenza; nelsegmenio quello alla cir- 
conferenza, i cui lati vanno aell estremi della corda clie 
sottende U segmento di cerchio. 

S. Quando I lati di un angolo comprendono un arco, 
si dice clie l'angolo imiUe su queiriirco. 

PlNCIIELtl.E. 5 
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Teorema I. In due cerchi eguali o nel medesimo 
cerchio : 

a) ad archi eeonli corpi sjion dono imgoli ni centro 
eguali e corde eguali; 

lì) nd angoli al centro eRuali corrispondono aychi 

e) a corde eguah corrispondono archi egunli. 
a) Siano i cerchi eguali O eil O" e dap- 
prima in questi cerchi si abbiano gli arcbi eguali 
AB& CO. Si trasporti il secondo cerchio sul primo 
per modo che il centro O' venga in O, allora i due 
cerchi coincidono perfettamente e si può Tare stri- 
sciare la seconda circonferenKa sulla prima in 




guisa che C venga in A e quindi, per essere gli ar- 
chi eguali, Z) viene in B. Essendosi cosi adattati O' 
su O, C su ^, D su B, le corde AB, CD saranno 
coincidenli e perciò eguah e cosi gli angoli 
^Oh, CO'D, e. d. d. 

6) Si dimostra per sovrapposizione come 
nel caso precedente. 

e) Nei cerchi eguali 0,0' siano eguali le 
corde AB, CD; i due triangoli AOB, CO'D sono 
eguali (') come aventi i tre lati eguali, quindi 
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AOÉ~CO'D G per il caso 6), arco AB — arco 
CD, e. d. d. 

Corollario. La retta che partendo dal centro 
divide la corda per metà e ad angoli retti (') 
divide per metà anche l'arco; onde una regola 
per dividere un dato arco per metà. 

Teorema 2. L'angolo al centro AOH é iJoppin del- 
l'angolo alla fiirconferenza ACh clie insiste sul mede- 




Si congiunga CO che taglia la ci 
in M; nel triangolo AOC sì ha (*) 



ina essendo AOC isoscele, sarà 

AC(i—C)AC 
ossia AOM doppio lii AVO; similmente : 



Hosted by 



Google 



ii8 Geometria piana. 

ROM doppio dì ECO, onde sommando (o sot- 
traendo) sarà AOB doppio di ACB, e. à. A. 



a) Siano dapprima gli angoli ^CS, ADB 
(flg. 54) alla circonferenza, che insistono sul me- 
desimo arco e sono nel medesimo segmento. 
Questi angoli essendo metà del medesimo AOB 
sono eguali (•). 




li) Siano gii angoli ACB, ADB (fig.55) che 
insistono sul medesimo arco, ma in segmenti di- 
versi. Si congiunga CD; allora (caso precedente) 
si ha 

ACD - ABD e DCB ^ BAÌ) ; 
onde aggiungendo di comune ADB, viene : 

ACD-\- DCB -\- ADB — 

-■^"^ --^ /V 

z= ABD 4- BAD+ADB ; 
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ina quest'ultima somma vale 2 retti (') onde 
anche la prima vale duo retti, ossia ACB ed 
AIW sono supplementari, e. d. lì. 

Corollario 1. Gli angoli nel medesimo seg- 
mento o in segmenti eguali sono eguali. 

2. Nel quadrilatero inscritto in una circon- 
ferenze, gli angoli opposti sono supplementari. 




Sia l'angolo ACB nei semi-cerchio; f 
il raggio CO. Essendo AOC isoscele, ■ 



CAO — ACO 
esserido CBO isoscele, sarà 



CBO — ECO ; 
CAO+CBO = ACB, 
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ma la somma di questi tre anfifoli vale 2 retti (') 
epperciò sarà 

CAÒ + 'CBÒ — ACB — iR, 
e. d. d. 

Osservazione. L'angolo in un segmento mag- 
giore del semi-cerchio è acuto; quello in un seg- 
mento minore è ottuso. 

Teobbma S. I.,'unf:(il(i formolo da unii Langente Al' e 
i1a una corda AH e uguale all' aviRolo nel seginenlo 
esterno A, MB. 




Si conduca il raggio AO, che sega la circon- 
ferenza in C, e si tiri CB. L'angolo CBA è retto 
perchè nel semi-serehio (^), onde 

ACB-\-CAB = i R; 
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ma esseado AT tangente, anche 

CAB-\-BAr—i R ('), 



ACB~ BAT, 
e. d. tt. 

Prolungando la AT in AT', l'angolo T'AÉ e 
l'angolo nel segmento minore AB saranno eguali 
come rispettivamente supplementari degli angoli 

uguali BAT e écA (^). 



Si faccia sulla AB e ne! punto A (') l'angolo 

Bj4C:zzj\/; si divida AB per metà in D e s'in- 
nalzino le perpendicolari DF ad AB e AE ad 
AC; questo s'incontreranno perchè AB, AC non 
sono per diritto (*) e sia O il punto d'incontro : 
si congiunga OB. Essendo i tnangolì ADO, BDO 
eguali perchè 

AD = BD 
OD comune e 

ADO -.-.-. ODB, 
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sarà OAt::AB e la circonferenza descritta dal 
centro O con raggio OS passerà per A, B a 
sarà inoltre tangente ad AC in A jier essere AO 




perpendicolare arf AC (')■ I' spgmenio /li-.tì é il 
segmento richiesto: intatti 

AEB - BAC O, ma 'BA<:= M, onde AEB = M, 
e. d. d. 
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SKZIONl'] Ili. 
Le linee x^^'^^poraionall. 

g XI. Grandezze proporzionali. 

Rappresentiamo con A,B,C,... grandez^cc di una 
classe qualunque ('), ammettendo però: primo, 
che sia definito per le grandezze della classe il 
significalo dell'eguaglianza e dell'addizione; se- 
condo, che date due grandezze della classe, una 
di esse si possa ripetere in guisa da raggiungere 
o superare l'altra. Con ciò si viene ad ammettere 
di sapere scomporre A iu due partì B e C: e sì 
scrive A~B + C, e Cz^A — B; inoltre A>B, 
A>C. - 

Se A si forma con 2, 3,... m partì eguali a B, 
si dirà che A è molteplice di B secondo i numeri 
2, 3,.., m e sì scrive rispettivamente 
A—2B,3B,...7nB; 

(I) Nel presente copltoio, che appartiene ollu teorica 
generate delle grandeK^e, le lettere maiuscole rappresen- 
tano ^rande^ze quslumiue, le minuscole numeri interi 
aat t Pe onciliare il pigore teorico col plano dell'e- 
pe a ci s amo astretti alla massima concisione, ed ab' 
ìì amo usat unicamente per abbreviare la dicitura, di 
«uagl anze o i sutruaRllanze che non vanno perù soam- 
b 1 f n le algebriche. 
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Bs\ dice corrispondentemente 3", 3'\... m''"'" parte 
Ai A. 
Dal pigniflcalo attribuito ad rn.A risulta che 

(m + n) A^mA + aA, 



mA + mB:^m(A + B). 

Dei'iNizioNE 1. Se le grandezze A e B sono Lali die 
iiA~iìiB (cioè se A è composto di m di volle la n'""" 
parie di tì} diremo die il rapporto di .-1 a B è espresso 



diremo che ii rapporto di . 



2. Date ijuatlro erandezze A, Il » C,D: se tutti i nu- 
meri eguali, maggiori o minori di .1 : £ sono anclie ri- 
spettivamente eguali, maggiori o minori di C: D, si dice 
che ( rapporti A:B, C:D sono eguali, o olle le grandezze 
date sono in proporzioni o proporzionali. Si scrive 

A:B=C:D, 

e si enuncia che .1 e H stanno fra loro come C e D. 

3. Se invece esiste un numero minore di A : B e non 
minore di C'.D, si dice ctie il rapporto A;Bé maggiore 
di C ; D. 

jonotalicheAiB 



Hosted by 



Google 



Le linee proporsionali. 75 

dine media /ii'oponionale o yeomelrica fra 



Assioma. Secondocliè In grnndezz. 
giore o minore di 5, una molleptice i 
maeg'ore o minore deil'equimolteplic 



Teoremi sulle proporzioni. 

a) Risulta dalla definizione 1° che secoTuio 
che A : B sarà eguale, maggiore o minore ài — , 
-B : A sarà rispettivamente eguale, minore o mag- 
giore di — ". Se dunque A : B — C:D,sarà anche 

(def. 2') B:A = D:C. 

6) Se A~C evidentemente A:B— C:B. 

e) Se A>C, sarà A:B>C:B. Infatti, per 
quanto si é ammesso, si potrà sempra prendere 
n tanto grande che sia 

n{A~C)>B; 

ma vi sarà una prima moltepUce di ii che rag- 
giungerà supererà n C cioè : 
nC>(m-i)B 

nCz^ mB, 
ossia 
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Ora sommando n{A—C) con nC, s 
gior ragione 



A:B~ , 

e quindi (dpf T). 

A:B>C:B, 
e. d. d. 

d) Se A:B—C:B, sarà A=^C. Infatti, se 
l'osse A > C, od A <. C, sarebbe anche per e) A:B 
maggiore o minore di C.B contro l'ipotesi. 

e) Dal ragionamento fatto a e) segue pure 
che se è A> C, sarà 



B:A<B: 


a 




f) Reciprocamente a 


e) se 




A-.B-^C: 


B 




oppure se 






B:A^B: 


<^', 




sarà A> C. (Dimostr. per assurdo 


anche di 


rettamenle dalla def. 3"). 






!/) Se 






A:B — C: 


'"-'. 




anche 






pAipB^qC 


:r,D; 





per la def. 2' si ha infatti: 
mC> nD se m 
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ma per l'assioma precedente (pag. Ib) sarà aneìio 

inqC> nqD con mpA->n/>B 

e cosi nel caso dei segni = e -i.; diinf|uo in l'orza 
ilella slessa definizione 2' la nuova proporzione è 
dimostrata. 
A) Se 

A: B = C:D 
e 

anche 

A:B = E:F; 
e se 

A: B=:lC: D 
e 

C:D^K:F, 
anche 

A:B> K:F. 

J) Se quattro grandeK;',e omogenee A,B,C,D 
sono tali che 



A-[-C:B-^J) — A:fì. 
Infalli secondo che 



sarà anche (def. 2') rispettivamente 

mC—nD, a > nD, o " nD: 
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adunque sarà anche rispetlivamente 

miA + Q-THB+D), o -:> n (B + D), 
o<n(B+D), 

A + C: B-\- D-A: R, 
e. ci. -I. 

A-) Se quattro grandezze omogenee A,R,C,D 
sono tali che 

A:B — C:D ed A :> r, 
sarà anche B ^,- D. Infatti sarà (e) 

A:B_> C':B, 
onde (!,) 

C:D:> C-.B, 

e pertanto (/) B> D. 

m) Se quattro grandezze oinofienee A,Jf,C,/> 
sono tali che 

A:IS-~r:ìl 
sarà ant^.lie 

A: C— R: D. 
Infatti sarà (fj) 

mA:m7ì~nC:nD; 

ora secondo che sarà mA maggiore, minore od 
eguale ad nC, sarà anche (A) mB maggiore, mi- 
nore o eguale ad nD, onde (Oef. 2^). 
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: Xll. Le fìgure simili. 



DBPrNizioNE t. Due polipi 
essi hanno gli sn^nlì eguali 
Wrno agli tingoii efniniì i 
zinnalr. 

2. In due figure simili, I Eat! corrispondenti dicor 
finche omologhi, perché hanno fra loro uguale rappori 



ri spetti vomente prò por- 



Teokesia 1. Due triangol 
logpamini) che hanno la mi 
loro come le basi hC, CD. 



ABC. ABI! lo due V 



Vale ia proporzioni} 

CB:DB = ABC:BAD. 

Irifalli si prenda di BCla molteplice SE secomlo 
(]ualunqtie numero, 2, p. es., e di BD la molte- 
plice B^secondo qualunque altro numero, p. es., 
3, 6 si eongiunga AE, AF. Il triangolo ABEs&rk 
molteplice di ABC come BE è molteplice di BC 
perché i triangoli di eguale base ed eguale al- 
tezza sono equivalenti ['), e cosi BAF è molte- 
plice di BAD come BF di BD. Ora secondo c\w 

(I) s VI, teor. S. coroll. 
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BE sarà maggiore, eguale o minore di BF ancho 
BAE sarà maggiore, eguale, o minore di BAF, 
essendo evidente per il teorema citato del g VI 
elle alla base maggiore corrisponde il triangolo 
maggiore se l'altezza è la stessa: e con ciò (') è 
dimostrala la proporzione. I parallelogrammi es- 
sendo doppi dei triangoli di eguale base ed eguale 
altezza (J) vale per essi il medesimo teorema. 

Teorema Z. Unn poralleln DE alla base AC di un 
triangolo ABC determina sui lati (o sui prolungamenti) 
sesmenti propopKionali ; e reciprooomente(fie. 60,61,621, 





Si congiunga DC, EA. I triangoli BDE, DEA 
avendo eguale altezza, stanno fra loro come le 
basi (^ cioè 

BD:DA=BED:DEA; 
copi i triangoli BED, EDC danno 
BE:EC=BED: EDC; 
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ma 

DEA — EDO 
come aventi eguale base d <?i,'Tiale altezza (') 
oniie sarà i?) 

BED : DEA — BED ; EDC, 



da I. 



i (:') 



BD : DA — BE : EC, 




Reciprocamente: se D eii E presi ambedue 
sui lati 0(1 ambedue sui loro ]>rnUin!;:amenti fos- 
sern tali che 

BD : DA = BE : EC 

e la DE non (osse parallela ail AC, si potrebbe 
condurre la DF parallela ari AC e si avrebbe 

BD:DA^8F: FC, 
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onde <g XI, A) 

HE: 1<'C^ BF: FC 
e (Xr,y ed m) 

BC: EC—BC: FC, 
da ctii (§ VI, d) 

EC~ FC, 
ossìa E ed F coincidono. 

Tkorema 3. Due triangoli AnC, OfiT che lianno 
angoli rispettivamente eguali, a ^Tj. Tì^'t:, "?—"?■, s 




Si ponga il triangolo DFF per modo che il 
punto D venga in C ed il lato DF per diritto ad 
AC; indi si prolunjichino ^B, t'i*" che s'incontrino 
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sera (') BC parallela ad EF, e cosi Dh' è paral- 
lela aJ AG. Ne risulta che BCEG è un parallo- 
logramma e (^) 

GK=BC, BG^DK. 

Nel triangolo AOi"' essendo la BC parallela a 
QF sarà (^) 

AB: GB = AC: DF 



AB: DK—AC:DF; 

ed essendo la ED parallela alia AG si ha simil- 
mente 

AC: DF~GE: EF 
ossia 

AC: DF=BC: EF. 

Con ciò è dimostrato che i due triangoli equian- 
goli hanno i lati intorno agli angoli eguali ri- 
spetti va in ente proporzionali, e quindi sono simili. 
Corollario. Se due triangoli hanno due an- 
goli eguali rispettivamente a due angoli (*) essi 
sono simili. 

Ossehva/IONh:. I lati Mi e Di;, AC e HF. TIC ed l~F 



(3) S Vr, teor. 2. 
(3) Teor. ì. 

01 S V, leor. i, c.npoll, I 
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Teohema i. Se ! Isti di un Irinogolo AHC sono ri- 
spettivamente proporzionali a quelli di un altro trinuKolo 
D/TFiliOèse AH-.DK— nC-.KF— CA : FU. essi sono simili. 

Si facciano in D,F e colla CF gli angoli 

le Z>iW, FN s'incontrino in G. Sarà (') 
OGP~Tì; 



ed i triangoli ABC, /^GFavendo gli a 
daranno 1^) 





AB 


■.DG- 


BC. 


:0F-- 


-CA: 


FD, 


e confrontar 


ido coir 


'ipotesi sarà (§ Xr, lì) 


^B 


■.DG 


-AB: 


: DE, 


BC: 


GF- 


:fìC: EF 


onde {§ 


XI, 


f') 














DG- 


DE, 


GF- 


~FE. 




(Il S V, 
(21 Teor 


T 


4. corrili 


... 
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I due triangoli È'DF, DFO avendo i Ire lati ( 
sono eguali (*) ed lianno quindi 

EFT)~hFÒ. ^DF—'FDÒ; 
ma per costruzione 

DFG'-C, FDG—'À 



i triangoli ABC, DEF Kono simili O e. d. d, 
lEOiiKMA 5. Se due Iriangoli ABC, Dl£h; liunnu un 




Si facciano in K, F sulla base EF gii angoli 
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j EM, FN s'incontrino in G; sarà (') 



e<! i triangoli BAC, HO F purché e(|iiian',roli ila- 
ranno 

AB : EG —BC: EF; 
lì con Ironia rido coll'ipotesi, verrà (§ Xf, h) 

AB: DE=lAB: EG, 
oniie (S XI, (/) 

DE^EG. 
I triangoli DEF, GEF avendo pertanto DE--- EG, 

EF comune o DEFz:^ FEG saranno eguali (^j ed 
avranno: 

EFG = FFD, 
ma per costruzione 



EFD ~ C, 
indo pei" ipotosi anche 
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i triangoli ABC, DEF 
TeoiiKMA 6. Due poligoni 




"^^^ 

Fi!;- CT. 

I poligoni estitìiulo siinili, si Iiu |ier de/inlzioiii} 

A^F, B — G, C— H, 7) = k', F:zz L 

AB : FG = BC : Gff = CD : HK 
= DE : KL - EA : LF. 

Si tirino le diagonali BE, BD nel primo poli- 
gono e le corrispondenti GL, GK nel secondo. 
I triangoli ABE, FGL avemfo A — ^ed 
EA : LF—AB: FG 
per ipotei^i, sono simili {') e per conseguenza 
AEè — FLG, Q AB : FG = EB : LG. 
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Essendo per ipotesi 



essendo per ipolefii 

AB: FGzizDE: KL 
e dai Iriangoii preceiicnti 

KB: LG — AB. FG, 
viene (f; XI, h) 

KB : LG = DE: KL 
ed i Iriangoii BED, GLK sono simili ('). In modo 
dei tutto analogo si dimostra la somiglianza dei 
triangoli BCD, GHK. 

Corollario 1. Il rapporto dei perimetri (g XI, 
j) e delle diagonali corrispondenti di due poligoni 
simili è uguale al rapporto dei Iati omologhi. 

Corollario 2. Due poligoni che lianno tutti 
gli angoli e tutti i lati eguali, ciascuno a ciascuno, 
si possono scomporre in ugual numero di trian- 
goli uguali e similmente disposti, e sono uguali. 

Tkorema ~. Due poligoni simili ad un medesimo sono 
simili fra loro. 

La dimostrazione affatto ovvia si lascia al let- 
tore. 
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S XIII. Applicazioni della similitudine 
dei triangoli. 



e HI) deirun-ulo a 



Si tiri (la C la parallela CE alla biaotlrice lirici 
all'incontro di ^Zì prolungala in E. Le parallele 
BD, CZi' seyale da BE' fanno gli an^'oli corrispon- 

ABD—BKC, 

e segate da SC fanno gli angoli alterni-interni 
BCt:. -. CBD; ma per ipotesi 

ABD—CBD, 



Hosted by 



Google 



90 Geometria piana. 

Essendo con ciò il triangolo EBC isoscele (') sarà 

BC— BE. 

Ma dal Iriatigolo AEC in cui HD è fiarallela alla 
EC ^i ha e) 

CD: DA -^BK: HA 
onde 

CD: Ì)A — BC-BA: 

e. d. il. 

TKOniiMA 2. [,ii bisettrice HI)' dell'angolo esternu nel 
vertice B del Iriangolo AKC, determina sul [irolungii- 
dello hase due seamenli Al/, Clf prOfiorKionaH 




Dal punto C si Uri la parallela alla Ijisellrice 
fino all'incontro in E' col lato BA; gli anj,'Oli 
BE'CJfBb' sono eguali come corrispondenli, e 
gli angoli BCE', CBU sono eguali come allerni- 
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interni ; ma per ipotesi 

HBD- — CBD', 
oaiìe 

BE'C-.-.zBCE': 

perciò il triangolo BE'C é isoscele e BE'^BC. 
Ma dai triangolo -BZX/l in cui E'C è parallela 
a BD' ni lia 





AB:BE' = AD':D'C, 


onde 


ABiBC—AU-.D'C, 


e- d. d. 




TiiOHKMA 3, Se in un Iriiin'iulo rellanRiik) AHC: 
Jiussa dal vertice dell'angolo rettola perpendicolQc 
all' ipotenusa : 



b) Ofini cateto è medifl proporzionnle fra l'inlera ir 
tenusu e<i il segmento dell'ipotenusa niùprossimoodcs! 

e) L'altezza Bl) è media proporzionole fra i due st 
menti dell'ipotenusa 



a) 1 triangoli ABC\ABÌ> sono ; 
avunti 



ADB^ABC 
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perché retli,B^Ccomune,e quindi (')^BZ)=zfìC^. 
Analogamente sono simili i Iriangoli ABC,BDC. 
Infine ì triangoli BDA,BDC sono simili coma 
simili al medesimo triangolo ABC ('). 

b) Nei triangoli simili ABCABD sci-ivendo 
la proporzione fra i lati omologhi AD, BA op- 
posti agli angoli eguali ABD, BCA e BA, AC 
opposti agli angoli eguali ADE, ABC, si ha: 

AD:BA = BA:AC; 
e cosi dai triangoli ABC,BDC si ha: 

DC:BC:z^BC:AC, 
e. d, d. 

e) Scrivendo la proporzione fra i cateti omo- 
loghi (opposti agli angoli eguali) dei triangoli 
ABD,BDC, si ha: 

AI):BD—BD:DC, 



§ XIV. Problemi. 



'" parte di un sesjm 



Si faccia nel punto A e colla AB un angolo 
qualunque BAM e si prenda su AM un segmento 
qualunque AD che si porta n volte da A verso 
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A/;sia C'iUerminefleirw'""' segmenfo; si iirtisea 
B€ e si tiri da D la parallela DE a BC. Nel 
triangolo BAC si ha {') 



AE: AB — AD: AC 
ma 

nAD = AC 
iJuii'^ue anche 

nAE—AB, 
& AE é\a n-'"'" parie ili AB. e, A. i 




Si faccia nel punto A e colla AB un anj^olo 
qualunque BAM, e sulla AM si premia 

^IC— P, DC—Q. 

Si con^iunga B/J e dal piiiifo C t^i tiri la pa- 
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i-allela 


CE 


alla BD. 


Dal triangolo 


BAD {>) si 


. ha 






AE:EB-. 


-AC:CD=P 


:Q 




ilicaLo. 


: Pll 


Jito E di 

p_ 
Q 

K 


vi,le la AB uè] 
E B 


1 rapporto 






Si faccia un angolo qualunque MAN e si pi- 
glino sul lato AM i segmenti AB ~ I', BC= Q, e 
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sul lato AN il segmento AD^=R. Si congiiiiiga 
BD e da C'si tiri la paratleln Ci? a tìZ?;la quarla 
proporzionale richiesta è DE. Infatti nel triangolo 
ACE sì ha 



AB: BV-^An-.DE, 




Sopra una rutta inUeflnila si premiano i due 
segmenti AB~P, BC=Q; sulla AC coma' din- 
metro si descriva la semicirconferenza; si in- 
nalzi la perpendicolare BD alla AC fino all'incon- 
tro colla circonferenza. Unendo DA,DC, l'angolo 
ADC nel semicerchio risulta retto (*)t e nel tri- 
angolo rettangolo ^/)C'la perpemiicolare DB ca- 
lata dal vertice dell'angolo retto essendo media 
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proporzionale fra i due segmenti dell'ipolernisa ('), 
sarà BD la media proporzionate richiesta fra 
ABeBC, cioè fra P & Q. 



Il dato segmento AB debba essere ùmologo a 
lato MN. 




Nel poligono dato si tirano le diagonali MP, 
MQ. Sulla AB e nei punti A, B si facciano gli 
angoli 

BAC= NMP, CBA ~- l'\'M\ 

ottenuto il punto C, sulla AC e nei punii j1, C 
si facciano gli angoli 

DAC~QMP, DCA~(Sl'M; 
infine ottenuto il punto D, sulla AD e net punti 
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A, D si facciano gli angoli 

HA I) — RMQ, EDA ~ RQM. 

Il poligono ABCDEè il poligono riiìliLesto; infoiti 

kSr^ABC 

BCD = NPQ 

percfic i'oi"mal.i <]i parti ciic si sono coati'uttce;iQali, 

CDIÌ=I'QR 

per la millesima ragione, infine 
AED—MRÌ) 

percliè la somma degli angoli è la stessa nei due 
poligoni: dunque i due poligoni hanno gli angoli 
eguali, I triangoli! ABC, MNP essendo equiangoli 
danno {') 

AB: MN~BC: Nl' = AC:MP; 
i triangoli ACD, MPQ danno per la medesima 

AC:MPz=DC:QP^DA: QM 
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infine i triangoli AED, MRQ danno 

DA : QM= DK: QR=AE;RM; 
orlila confronlanilo 

AB\MN=ItC: PN= DC: QP 
-DE:QR—EA:RM\ 

dunque i due poligoni hanno anche i luti pro- 
porzionali ed il poligono ABCDE si è costruito 
-sulla AB simile ai poligono MNPQR, e. d. f. 



^ XV. Seganti nel cerchio. 

ONE. Quattro grondezKe A, li, C, fi 
e proporzionali «luando, scritte in 
minato ordine, il rapporto della prima alla UrS' 
ni rapporto della quarta alla seconila; A:C= 




Teokema 1. Se in un cerchio i 
A le corde BU, /)!•:, i qua 

erHhimente p 
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Infatti unendo DC, BE i Iriangoli BAE, DAC 
sono simili (') come aventi l'angolo .-l comunt! 
(oppure opposto al vertice) e 

liEÈ =1 BCD 

perché nel medesimo segmento (-); on<ie i lati 
corrisponrienli saranno in proporzione, e 

AB: AD — AE: AC, 




|l) % XII, l,eor. 3. 
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Si congiunga DB, DC. 1 triangoli ADE, ADC 
sono simili aonie avfiiUi DAB comune e 

ADBziiACD; {') 
ouile i lali omologhi saranno in proporzione, e 

Atì:An — AD:AC, 
e. d. d. 

(1) S X, teor. 5, 



Hosted by 



Google 



PARTE SECONDA 
GEOMETRIA SOLIDA 



Hosted by 



Google 



Hosted by 



Google 



SEZICiNR 1, 
Il plano e ki linea retta. 

i) XVI. Intersezioni di piani e rette. 

0EPINJ7.10NB [. It piano è una supedlcie indefinita e 
tale c)ie la linea retta die congiunge due cjuelunque dei 
suoi punti vi è contenuta [ler Intero (v. introduzione, 
postulato 4 e 5). 

Segue da ciò clie una linea rettu non può avere con 
un piano più di un punt« { 
nel piano. 

S. Il punto in cui un più 
che non giace in esso dice; 
al Diano. 



Rappresentiamoci un piano qualunque che con- 
tenga la retta AB, indi immaginiamo che questo 
piano venga spostato, contenendo pur sempre la 
retta AB: in altri termini il piano ruoti intorno 
alta retta AB. Preso sulla AC un punto C qua- 
lunque diverso da A, fra le infinite posizioni del 
piano ve oe sarà una in cui esso conterrà il punto 
C: in questa posizione la retta ^Ciia i due punti 
A e C nel piano, e quindi vi giace per intero ('). 

(1) Def. 1. 
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Fissato il piano in «JUesta posizione, esso con- 
tiene ie due AB, AC; diciamolo P. 

Questo piano P è il solo che contenga ad un 
tempo AB e AC; sia infatti, se è possibile, un se- 
condo piano 1", contenente pure AB ed AC: se 
D è iiu punto di /'', si potrà condurre da D e 



Fig. 79. 

nel piano i^ una retta che incontri AB in E ed 
AG in F\ la EF avendo i punti E%A fa comune 
col piano P, sarà contenuta in P per intero, tal- 
ché il punto D d'i P' apparterrà anche a P. Lo 
stesso valendo per tutti i punti del piano P", i 
due piani P e P' non sono fra loro distinti. 

Corollario 1. Per tre punti non in linea retta 
si può far passare un piano ed uno solo. Infatti 
unendo uno dei punti cogli altri due, si hanno 
due rette che s'incontrano e che determinano un 
piano passante per i tre punti. Né un altro piano 
potrebbe passare per i tre punti, perché dovrebbe 
contenere pure quelle due retta 
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2. Per una reità ed un punto esterno aii 
essa si può far passare un piano ed uno so]o. In- 
Tatti, presi due punti qualunque sulla retta, per 
quelli ed il punto dato passa un piano ed uno 
solo, il quale contiene tutta la retta ('); e non 
esisterà un altro piano passante per la retta ed 
il punto, perchè dovrebbe contenere altresì i due 
punti presi sulla retta e si avrebbero cosi due 
piani passanti per gli stessi tre punti non in linea 
retta, contro il corollario precedente. 

3. Per due rette parallele si può far passare 
un piano ed uno solo. Infatti due rette parallele 
sono per definizione (?) in uno stesso piano; e 
siccome per una di esse ed un punto dell'altra 
passa un piano solo, cosi passa un solo piano 
per le due rette parallele. 

Osservazione. Due rette prese ad arbitrio nello spa- 
zio In generale non s'inconlpano, né sono pnraUele, vote 
a dire non esiste un pìnno die le contendo Embedue. 



Se infatti suir intersezione dei due piani si pren- 
dono due punti qualunque, la retta che li con- 
giunge giace per intero si nell'uno che nell'altro 
piano, e quindi fa parte della intersezione. E se 
l'intersezione contenesse anclie un solo punto non 
appartenente a questa retta, i due piani, avendo 
a comune una retta ed un punto fuori di essa, 
dovrebbero coincidere (?). 
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g XVII. Rette e piani perpendicolEtri. 

Uel'ini/[onh I. Una linea retta dicesi /icrpcndicolare 
ìli un piano quando essa é perpendicolare a tutte le rette 
!lie passano per il suo piede e giaciono nel piano, ed il 
jiano diceai pure perpetidicolare alla retta. 

Teoeibma I. Se una linea reità è perpendicolare a due 
:otte die passano per un suo punto, essa è pe rp endice - 
are al piano determinato da queste due rette. 

Siano ìe due rette OA, OB, e<l OM perpeddi- 
jtilari ad amenJue; le relte OA, OB (ielermiiiano 




un piauo l'Q {'), la OM è necessaria mente C) 
fuori di questo piano ed O ne è il piede. Dico 
che OM è perpendicolare a PO, cioè {') a qua- 
lunque retta OC che passi pel suo piede e aia 
contenuta nel piano. 
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Si prolunghi la OM al rli là del punto O, o si 
piglino da ambo le parli i segmenti eguali OM, 
OM'; si tiri una retta ACB nel piano l'Q tale 
da intersecare le OA, 0B,OC, e si congiungano 
MA, M'A, MB, M'B, MC, M'C. I triangoli MOA, 
M'OA essendo relfangoli in 0, avendo OA co- 
mune ed OM=OM', sono eguali (') e danno 
MA::zM'A; per le medesime ragioni i triangoli 
MOB, M'OB danno MB = M'B: pertanto i trian- 
goli AMB, AM'B sono eguati come aventi i tre 
Iati eguali, e dònno 

MAB — M'AB. 
I triaiignii MAC, M'AC, avendo 

MAC— M'AC, 

-■iC comune ej AM^AM', sono pure eguali, e 
danno MC^M'C; finalmente i triangoli MOC, 
.WOClianno MO — M'O, OC comune, CM — CM', 
da cui e) 

MOC—M'OC; 

ma tjuesti angoli essendo conseguenti, saranno 
retti, e la MO è perpendicolare ai) OC, e. d. d. 

TEOnhoM<\ 2. [, e varie rette AC. Mi, /lE,. .. perpen- 
dicolari alla slessa retta AR nei punto .-l, ai Irovnno in 
un medesimo piano perpendicolore ulla rettu AB. 



Hosted by 



Google 



108 Geomelrta solida. 

Infatti le due rette AC, AD determinano un 
piano ('). Se questo contiene la AE, il teorema è 
dimostralo. Se è possibile, questo piano non con- 
tenga la Afe": allora esso intersecherei! piano i!A£' 
secondo una retta Aft'': fa AB essendo perpendico- 
lare alle rette AC, AD del piano CAD sarà per- 




pendieoìare anche ad AE' (^), e con ciò si avreb- 
bero due perpendicolari AE, AE' alla retta AB 
nello stesso piano, il che è impossibile ('). Adun- 
que tutte le perpendicolari ad AB nel punto -4 
devono trovarsi nel piano CAD perpendicolare 
ad AB, e. d. d. 



a) li punto .1 sia dapprima nel piano P, e 
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se è possibile, si abbiano da A le due perpendi- 
colari AB, AB' al piano stesso. Le rette AB, A& 
determinano un piano che sega il piano Psecondo 
la retta AC, ed esse rette AB, AS sono ambo- 
due perpendicolari ad 4C{'); e con ciò si avreb- 
bero due perpendicolari AB, AB' alla retta AC 
in uno stesso piano colla AC, il che è impossibile. 



^ 




Fig. 8S. 

b) Il punto A sia esterno al piano P, e se 
é possibile siano AB, AB' due perpendicolari al 
piano stesso. II piano AB, AB" sega il piano P 
secondo una reità SS" l'ormando il triangolo BAB': 
ma questo ha per l'ipotesi gli angoli in B ed in 
B' retti, il che é impossibile (% cioè dal punto 
A non si può abbassare al piano P più di una 
perpendicolare. 

Teorema i. Da un punto e non si può (condurre art 
una dnto retta AB più di un piano perpendicolnre. 

a) Il punto C sia dapprima sulla retta ''IB, 
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e pe è possibile siano P, Q (f5g. 84) due piani pas- 
santi per C e perpendicolari ad AB. Si faccia 
passare per AB un piano qualunque R che seghi 
i piani P, Q secondo le rette CD, CU; per ipo- 
tesi ia reità AB sarebbe perpendicolare alle CD, 
CE, il che é impossibile, essendo queste Ire rette 
in uno slesso piano. 



^ 




b) Il punto C sia fuori della AB, e se è 
possibile siano P, Q (flg. 85) due piani passanti 
per C e perpendicolari ad AB, e questi seghino 
la AB nei punti E, F rispettivamente. 

Si congiunga CE, CE"; si formerebbe il trian- 
golo EGF avente gli angoli in li, Frelli per l'ipo- 
tesi, il che è impossibile, laiche per il punlo C 
non può passare più di un piano perpendicolare 
ad AB. 



Teoiiema 5. Se da un punto A e 


sterno 


al piano M 


partono lo perpendicolo re Ali e v; 


rie alt 


e rette [obll- 


i/uet AC. AD, AE, . . . fino all'inoont 


O fiOl 


piano: 
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a) laperpendicoloresarùminoreditiuaiunqQe obliquo, 
6) due oblique i cui piedi siano egunlmentedistnnti 
dal piede delln perpeniiicolare saronno eguoli, e rccipro- 
oa mente, 

fi) di due oMIque I cui piedi non sono eji^uiil mente di- 
scosti dal piede della perpendioolai'e, In più discosto e 
!a maggiore. 

a) Si congiimga BC, BD, BE,... Nd trian- 
golo >tSD, rettangolo in B, il cateto AB è minoro 
dell'ipotenusa, ossia la perpendicolare è minore 
di qualunque obliqua. Essa rappresenta la di- 
stanza dal punto A dal piano. 




b) Lo obiique 4Z),4C siano tali che BD = BC: 
i triangoli ABD, ABC sono eguali come rettangoli 
in Bj aventi AB comune e BD^zBC, onde (') 
AD — AC. Dimostrazione ovvia per la reciproca. 
e) Le oblique AD, .'lE siano tali che BEsia 
maggiore di BD: i triangoli ABD, ABE sono ret- 
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tangoli, hanno il cateto AB comune e BE> 
sarà quiniii per il teorema di Pitagora (') 



Corollario. I pieili delle oblique eguali sono 
sopra una circonferenza avente per centro il 
piede della perpendicolare. 

Teohema 6, Se dal piede dello perpendicolare AB al 
piano M si conduce In perpendicolare BC nd una retta 
tiD contenuta nel piano, e si congiunse i! piede Cdi essa 
con un punto qualunque A dello Ali, lo retta AC aarn 
perpendicolare nd ED. 




Si prendano sulla ED da una parte e dall'altra 
liei punto C le lunghezze eguali CD, CE e si con- 
giunga AD, AE e BD, BE. I triangoli BCE, BCD 
avendo gli angoli C petti, CD:=C'£e BC comune, 
sono eguali O ed hanno BE—-BD. Perciò le 
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oblique AE, AD, essendo ugualmente discoste 
dal piede della perpendicoìare, sono eguali ('). 
Infine i triangoli AÈC, ACD nono eguali (^) come 
aventi AE^::^AD, AC comune e CE— CD, ontle 
,/\ /\ 

ACH'::zACD e f[uosti angoli, essendo conseguenti, 
sono retti, e. d. d. 



Coboli.ahio, La retta ED essendo perpendico- 
lare alla BC per costruzione ed alla /ICper dimn- 
str07.ioiie, sarà O perpendicolare al piano ABC. 



§ XYIII. Rette e piani paralleli. 

Ketinizione 1. Una retta si dice paralleli^ ad un piano 
quando essa non La alcun punto n comune col pinno. 
2. Due piani dieonsi paralleli quando non hanno al- 

Teorema I. Une rette perpendicolari allo stesso piano 
sono parallele; e se due rette sono parallele, quiilunque 
piano perpendicolo re ad una di esse è nnclie perpendi- 
colare all'altra. 

a) Le rette AB, CD siano ambedue per- 
pendicolari al piano M. Dico cVie esse sono pa- 
rallele, cioè che sono in un medesimo piano e 
non s'incontrano. 



12» g 11. teor. 
(3| Teor. I. 

PlNCHERl.E. 
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Si congiunta BD e si conduca nel punto Do 




nel piano M la perpeniiicolars EF alla BD. Es- 
sendo la AB perpeniiicolare el piano M e dal 
piede di questa avendosi la BD perpendicolare 
ad EF, sarà ('> la EF perpendicolare al piano 
ABD; ma la CD essendo perpendicolare alla EF 
in D, sarà contenuta (') nel piano perpendicolara 
alla EF nei punto D, cioè nel piano ABD: talché 
le AB, CD sono in uno stesso piano. Inoltre esse 
non s'incontrano, perché se avessero un punto O 
comune si avrebbero da quel punto due perpen- 
dicolari allo stesso piano, il che è impossibile C). 
b) Le rette AB, CD siano parallele e sia la 
AB perpendicolare al piano Af; dico che anche 
('D è perpendicolare allo stesso piano. Non sia, e 
sia invece la DE perpendicolare ad M nel punto 
D: le rette AB, DE sarebbero allora parallele 

(1) S XVlT, teor. G, comll. 
(SI g XV», teor. ì. 
(aj g XVII, ipor. 3. I,]. 
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come perpendicolari allo stesso piano, e si avreb- 
CE A 



bero dallo stesso punto D due parallele alla 
stessa retta AB, il che é contrario a quanto si 
é ammesso ('). 

Corollario, Due rette parallele ad una terza 
sono parallele fra di loro. 



Le rette parallelejlS,C/) determinano un piano 
N che sega il piano M secondo la retta CD. Se 



A 




B 




N 




V 




„\ 


\ 


M 


\ 



Fi;;. iJO. 

la retta AB del piano iV avesse un punto comtu 
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col piano M, questo non potrebbe trovarsi fuori 
della retta CD comune ai due piani: ma AB e OD 
sono parallele per ipotesi, onde la AB non in- 
contra il piano M, e. d. d. 

Teohema 3. Se la retta AB è porolielH ni pinno M e 
per AR possa un piano Arche seira il pinno M seconrio 
In retta C/>, le rette AB, CD sono ìinrnllele (fls. 90). 

Le rette AB, CD essendo nello stesso piano K 
s'incontrano o sono parallele; ma AB non può 
incontrare il piano M per ipotesi, e quindi nep- 
pure la retta CD contenuta in questo pieno : 
dunque le AB, CD sono parallele. 



piano sono eguali (fig- M)- 

Infatti le rette parallele AC, BD determinano 
un piano che se^a M secondo la retta CD; que- 
sta per il teorema precedente essendo parallela 
ad AB. la figura ABCD è un parallelogrammo 
in cui Ci AC è uguale a BD, e. d. d. 

C0ROM.AB10. Se dai punti della retta AB si 
abbassano le perpendicolari al piano JW, queste es- 
sendo parallele (^saranno eguali; talché una retta 
ed un piano paralleli sono dovunque equidistanti. 
Teoukma S. Due piHTii perpenaicolnri nlla stessi) reltn 

Se infatti i due piani avessero un punto a co- 
mune, da quel punto vi sarebbero due piani per- 
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pendicolari alla stessa rette, il che (') e impos- 
sibile. 

Tborkma fi. Se dui punlo .1 esterno ul piano ■!/ si con- 
ducono le parailele AB. AC, AD,... iil pinno stesso, 
queste saranno tutte in un piiino pamlieio ul |>iuno M. 

Dal punto ^1 si abbassi la perpendicolare AF 
al piano M, e per AB, AF si conduca il piano 



BAP che sega M secondo la rella l'È. Essendo 
le rette AB, EP parallele per il teor. 'i e segale 
dalla AP, e l'angolo JPfi essendo retto, sarà retto 
anche BAP: similmente si dimostrerà che DAI', 
GAP,... sono retti. Adunque le varie rette AB, AC, 
AD.... sono O ili un piano perpendicolare ad 
AP nel punto A, e quindi parallela ad M. 

Si lascia al lettore la dimostrazione dei se- 
guenti semplicissimi corollari del teorema pre- 
cedente. 
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i. Se due piani sono paralleli, ogni retta per- 
pendicolare all'uno épure perpendicolare all'ai tro. 

2, Due piani paralleli ad un terzo, sono pa- 
ralleli fra loro. 

3. Due piani paralleli sono ovunque equidi- 
stanli. 

TEonEHA 7. Le interseaioni ili due piuiii pnralleti I', Q 




Infatti le rette AB, CD sono pur ipotesi in uno 
stesso piano M; esse non s'incontrano, perchè 
se avessero un punto comune, questo appar- 
terrebbe ad ambo i piani P, Q, contro l'ipotesi. 

Tbohema 8. Se due rette AB, CD segantisi in Osano 
riapeUivamente parallele aUe due rette A'B", C'jy, segan- 
«ai In ff, i piani AOC, A'O'C sono psrolleU e gii angoli 
formati dalle Ali, Cu sono eguali a quelli formati dalle 
A-B-, CD', gli acuti agli acuii e gli ottusi agli ottusi. 
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I piani AOC, A'O'C sono paralleli per il teo- 
rema 6. 

A partire dai punti O, O' e sulle AB, AB' si pi- 
glino nel medesimo senso i segmenti eguali OE, 
OE'\ similmente sulle CD, CD' si piglino nel 
medesimo senso a partire da O, O' i segmenti 
eguali OF, OF'; si congiunga EF,E'F',EE,FF'. 




Fij;. 93. 

I.a figura OFO'F è un parallelogrammo come 
avente due iati opposti OF, O'F' eguali e paral- 
leli {'), ed UO' sarà eguale e parallela ad FF'; 
similmente la figura OEO'E' é un parallelo- 
grammo come avente i lati OÈ, C/E eguali e 
paralleli ed OC/ sarà eguale e parallela ad EE', 
da cui risulta che EE', FF' sono eguali e paral- 
lele n e la figura EE' FF è un parallelogrammo, 
per cui EF, KF' sono eguali. I due triangoli 
OEF, O'E'F' hanno dunque i tre Iati eguali cia- 
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.sciiiio a ciascuno, e perciò (') Raranno eguali gli 
angoli FOE, FO'E'. Da cjue&ta egusgliauM e 
dai teoremi del §1, risulfa immediatamente che 
gli angoli in O sono eguali a quolli in (7, gli 
acuii agli acuti e gli ottusi agli ottusi. 




Siano AB, CD ilue rette date oomuiique nello 
spazio, ma non giacenti in un medesimo piano, 
per cui noti s'incontt-ano nò sono paraHelo. Per 
ii punto C preso comunr[ue sulla CD conduco la 
parallela CE ad AB, e dal punto B preso co- 
munque sulla AB conduco la retta BG perpen- 
dicolare al piano ECD. Per G, piede della per- 
pendicolare, conduco la parallela GH a CE, infine 
dal punto H conduco la parallela a BG, che 
essendo nel piano ABG incontrerà la AB in K. 
La retta HK ò la perpendicolare comune alle 
due rette. 
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InfatliBG essendo perpendicolare al piano CZ>i', 
//A' parallela a BG iiarà pure perpendicolare al 
medesimo piano (*) e quindi a CD. Ma la fij,'Ui'a 
KHBG essendo un parallelogrammo, Tany-olo 

HKB sarà uguale all'angolo BGH, eppercìó sarà 
retto, ed HKé perpendicolare anche ad .4B, ed. d. 
Si lascia al lettore la cura di dimostrare die 
HK è il segmento più breve fra un punto di AB 
ed uno di CD; HK si chiama perciò minima di- 
sianza delle due rette. 

§ XIX. Angoli diedri. 

Db;i'[NizioMK I, Due piiinl clie a'Incontrunu, limitati 
(iltu toro intera e?, ione, si dicono formare aaanQolo diedro. 
I lille piani sono \e facete e la loro 
xtola o spigolo dell'angolo diedro. 

Onde chiarire questa definizione, 
siano due piani MAB, NAB segantisi 
nella retta AB, e si supponga uno di 
questi piani, per es. N, suscettibile di 
girare intorno ad AB: !a rotazione 
che il piano A' deve eseguire per ve- 
nire a coincidere con M, serve a va- 
lutare ci6 che dicesi inclinazione dei A "^ '-J'!. 
due piani, o angolo diedro dei mede- vig. ui. 
simi. Tale rotazione si suppone sem- 
pre eseguita in un determinato senso e si può dirt 
prima faccia (jiieila, come W, che ruota per ve- 
nire a coinciderò coli'altra. 
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L'angolo diedro precedente viene indicato con 
MABN, ponendo in mezzo le due lettere della 
costola: queste due lettere si usano sole quando 
non vi possa essere ambiguità. 

Due anjcoli diedri sono eguali quando traspor- 
tando (') Tuno sopra l'aìtro per modo che la 
prima faccia dell'uno coincida còlla prima faccia 
dell'altro e la costola de! primo diedro eolla co- 
stola del secondo, anche le seconde faccio coin- 
cidono. Per la somma (e quindi la disuguaglianza) 
di due o più angoli diedri si ponno dare defini- 
zioni analoghe a quelle del § I per la somma (e 
diaeguaglianza) degli angoli piani, 

Defjnczionb 2. Dueanfroli diedri ai dicono eo/tgyguend 
quando hanno la costola comune e la prima faccio del- 
l'uno sovrapposta alla seconda faccia dell'altro. 

3. Un piano dicesi perpendieolare ad un altro quando 
formo con questo due anfioli diedri conseguenti fra loro 
eguali. I diedri formati sì dicono retti. 

Collo stesso ragionamento tenuto per la dimo- 
strazione dei teoremi 1, 3 e 5 del § I, si possono 
provare le seguenti proposizioni: 

TEOitEUA J. Per ogni retta tracciata sopra un dato 
piano M si può condurre un piano perpendicolare aA M 
ed uno solo. 

2. Gli angoli diedri conseguenti formati do un piano 
die cade sopra un altro valgono insieme-due Jiedri retti. 

3. Due piani die si segano fanno gli angoli diedri op- 
posti al vertice fra loro eguali. 

UFii'iNizionK ^. Se per un punto C della costola Ali di 
un ongoto diedro si conducono nei piani delle l'accie le 
rette CD, CE perpendicolari alla costola, l' angolo DCE 



Hosted by 



Google 



IL juano e la linea retta. 



di queste relte si chiamo 
diedro. 


angolo retliUneo d 


ir unitolo 


Si osservi cho il p 
alla costola ('). 


ino DCL: c porper 


JicolarD 


Teorema i. Gli angoli rettilinei condotti nei 
della costola di un aneolo diedro M.MìS 
eguali fra loro. 


vari [junti 
OHI) tulli 




Nei due punii C & C della 
costola siano condotti gli an- 
goli rettilinei DCE, UCE'. Le 
rette CD, CU poste rieìlo stesso 
piano e perpendicolari alle co- 
stole, sono parallele; cosi pure 
sono parallele le rette CE, CE': 
adunque gli angoli DCif, Z/C'i'' 
avendo i lati paralleli, ed es- 
sendo d'altronde evidentemente 
insieme acuti ed ottusi, sono 
eguali {'), e, d. d. 

Corollario. Due angoli diedri 
sovrapponibili) hanno gli angoli rettilinei corri- 
spondenti pure eguali. 

Teoiikma 5. Se due angoli diedri liunno gli ongoli ret- 
tilinei eguali, essi sono eguali. 

Infatti si trasporti il secondo diedro sul primo 
in guisa che coincidano gli angoli rettilinei. 

Le cosfole dei diedri essendo rispettivamenle 
perpendicolari ai piani degli angoli rettilinei, esse 



Fie- 9S. 



!guali (e quindi 
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dovranno coincidere perchè per un punto si può 
condurre ad un piano una sola perpendicolare; 
ed allora ciascuna delle faccie del secondo diedro 
avendo a conaune la costola ed un'allra retta colia 
l'accia corrispondente del primo coinciderà con 
essa (§ XVI, teor. ì) ed i due diedri coincideranno, 
con che ne è dimostrata l'eguaglianza. 

CoBOLi.iRio. Dalla dimostrazione precedente 
risulta pure che di due angoli diedri, quello che 
ha il maggior angolo rettilineo è il maggiore. 






ingoi i 







Sì prenda del primo diedro il molteplice se- 
condo qualunque numero m, e del secondo il 
molteplice secondo qualunque altro numero n, 
<sul!a figura m= 2, n = 3). L'angolo rettilineo del 
diedro mA sarà evidenten temente (') mR, e quello 
del diedro nA' sarà n/f; ora secondoché mR 
sarà maggiore, eguale o minore di nW, anche 
mA sarà maggiore, eguale o minore di nA', per 
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il corollario del 

sarà (') A:A' — R:R' 



precedenle; adunque 



e. d. d. 



Tkop.ema ". All'nngolo diedro retto cnrrisponflp uri 
nnjiolo piano retto, e inversamente. 

a) Sia MDAA' un angolo diedro rotto, e BAE 
il suo angolo rettilineo. Dall'essere JW/Jil.1' retto 
segue per definizione che esso è uguale al suo con- 



gnie MDAr 




ngolo HAF oU-anuio pro- 



lungando AEè pure il retliiineo di MZ>A/': poiché 
ad angoli diedri eguali corrispondono rettilinei 

eguali, sarà BAE^:BAh\ o questi angoli esseniin 
conseguenti sono retti, e. d. d. 

/') Inversamente, se BAh é retto, esso sarà 

eguale al suo conseguente BAp; ma ad angoli 
rettilinei eguali corrispondono diedri eguali, per 
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cui MDAA' sarà eguale al conseguente MDAF 
e quindi (*) retto. 

Teorema 8. Se la retta AB è perpendicolare ni piano 
P, qualunque piano M condotto per AB è nliresl per- 
pendicolare al piano P (Hir. preceliente). 

Sia AD l'intersezione di PA' col piano M;dal 
piede A della perpendicolare e nel piano PA' si 
conduca la AE perpendicolare ad AD. L'angolo 

BAE avendo i suoi Iati nelle faccie del diedro 
MDAA' e perpendicolari alla costola AD, è il 
rettilineo di MDAA'; ma le ^S essendo perpen- 
dicolare al piano P lo è pure alla AE (''), dunque 
il diedro MDAA' è retto come avente il suo ret- 
tilineo rello, ed i piani P ed M sono perpendi- 
colari, e. d. d. 

Teouf.ma 9, Se ii piano M é perpendicolare a P, e sì 
conduce nel piano M la retta Ali perpendicoliire allo 
comune intersezione dei due piani, ^B sarà perpendi- 
colare al piano P (f\g. precedente). 

Infatti ae si conduce £i^ perpendicolare ad -4Z) 
nel piano P, l'angoloB^Eè il rettilineo dìMDAA', 
e <(nindi retto per essere i piani perpendicolari 
per ipotesi; dunque la AB essendo perpendico- 
lare alle due rette AD, AE del piano FA', sarà 
perpendicolare al piano {=), e. d. d. 

CoRoi.LABio. Se i piani P, Af sono perpendico- 
lari e da un punto B del piano M si conduce la 
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perpendicolare a P, questa giacerà tutla in M; 
se infatli essa non fosse nel piano A/si potrebbe 
condurre dallo stesso punto B una perpendico- 
lare BA' alla comune intersezione dei due piani 
la quale sarebbe perpendicolare al piano P, e si 
avrebbero co?i dallo stesso punto B due perpen- 
dicolari allo stesso piano, ÌI che é impossibile. 

Tkofikma m. Se ilua piani P, Q sono perpendicolari 
nrt un ter;;o jW, nnclie In comune intersezione di P. Q 
è perpendicolare od M. 

Infatti se da nn punto A della comune interse- 
zione si abbassa la perpendicolare al piano M, 
questa deve essere ari un tempo lufla nel piano 
P {') e tutta nel piano 0, cioè deve coincidere 
coir intersezione di P e Q. 



§ XV. Angoli poliedri. 

riKi'iNij'.»»;!! I. Tre pinni die s'incontrano in un punto, 
limilnti in questo punto e nelle rette di intersezione dei 
pioni due o due, si dinono formare un angolo triedro. 
il punto comune ai tre pioni è il certlcc e le tre interse- 
zioni dei pioni sono le costole dell'anROlo triedro. 

Tre piani presi comunque nello spazio lianno 
in generale un punto comune, e formano an<<oli 
triedri. In casi particolari tre piani possono in- 
contrarsi secondo tre rette parallele, o secondo 
due reUe parallele, o in una stessa retta, o non 
avere alcun punto comune. 



I Cnroll. precedente. 
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Defisikionb 2. Data una seria di piani ci 
in un punto, limitati in questo punto comune inerUne) e 
nelle rette d'intersezione di ciascuno col successivo e 
dell'ultimo col primo {Fontole o spigoli) si ottiene una 
figura detta angolo poliedro o angolo eotldo. L'onpolo 
poliedro dicesi conoeeao allorquando è tutto dalla stesso 
porte di uno dei suoi piani indefinitamente prolungolo. 

3. Un angolo poliedro formato da 3, i, 5,,.. piani dicesi 
rispettivamente angolo triedo, tetraedro, pentaedro, ecc. 

i. L'angolo piano formato da due costole consecutive 
si dice faccia dell'angolo poliedro. 

In un poliedro di n fsceie vi sono da conside- 
rare pure gli n angoli diedri formati dai piani 
consecutivi a due a due. 



Osservazione. Due angoli poliedri possono 
avere tutti gli elementi eguali e non essere eguali ; 
un esempio viene dato da due angoli triedri op- 
posti al vertice, in cui gli etenaenti eguali non 
essendo disposti nel medesimo ordine, non è pos- 
sibile, in generale, la sovrapposizione; in tal caso 
si dice che gli angoli poliedri sono simmetrici. 

Teoeìeua I. In un angolo poliedro una faccia qualun- 
que È minore della somma delle altre. 

11 teorema sarà evidentemente dimostrato 
quando lo sia nel caso dell'angolo triedro SABC, 
e Io sarà in tal caso quando sia dimostrato che 

la faccia massima ASB è minore delia somma 
delie altre due. Neirangolo ASB si faccia 



Ò-'ASà 
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indi si premia sulla costola SA una lunghezza 
qualunque, sulle nelle SD mi SC due lunp^hozze 



e si conduca il piano ADC. I triangoli ASI), ASC 
avendo AS comune, SD ^:z SC e 




sono eguali ed hanno AD = AC(')', ma nel trian- 
golo ABC si ha O 

AD + DB ■r.AC+CB, 

onde togliendo le parti eguali ^Ded AC, rimane 
DB <BC. Pertanto i triangoli VSB, CSB, avendo 
i,SD = SCBDB<BC,iie risulterà (3) 
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ed aggiungendo di comune gli angoli eguali ASD, 
ASC, viene 



ASB -.CSB-\-ASC, 




a) Sia dapprima l'angolo trieiiro 5.45(7. Si 
prolunghi la costola SA in SD; si forraa un nuovo 
triedra SDCB ìn cui per il teorema precedente 



BSC -BSO-l'aSB; 
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onde 

BSC ■'. ìR— fìSA — CSA 
che equivale a 

BCS+BSA-{-CSA<'iR 

6) Sia ora un angolo poliedro convesso di 
4 faccie; si prolunghino fino al loro incontro !a 
prima e la terza faccia sopprimendo la seconda; 
si forma cosi un triedro pel quale vale il teorema 
procedente, ma in cui per il teorema i la somma 
delle faccia é maggiore che nell'angolo tetraedro; 
dunque a maggior ragione nell'angolo tetraedro 
la somma delle faccie é minore di quattro retti. 
Lo stesso teorema si dimostra per un angolo 
poliedro di 5 faccie riducendolo ad uno di 4, e 



Teorem* 3. Sé da un punto S' preso nell'interno del 
triedro SABC si abbassano le perpendicolari S'A' S'B", 
S'C rispediva mente olle faccie lìSV, CSA, ASS. nuesle 
tre rette determinano un nuovo anRolo triedro S'A'gC 
die sì chiama supplementare del primo, ed in cui le 
faccie sono supplementari dei diedri ed i diedri supple- 
mentari delle faccie del primo triedro. 

a) Le S'A', S'B' determinano un piano che 
sega la SC in E; essendo S'A' perpendicolare a 
BSC e S'B" ad ASC, il piano S'B' A' sarà perpen- 
dicolare (') ad ambo i piani e quindi (*) olla loro 
interse/.ìone SE. Perciò A'KB' è il rettilineo del 
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diedro SC\ ma nel quadrilatero S'A'B'E i?1l an- 
goli in A' e B" sono retti, e perciò (•) ffli angoli 
RS'A', A'EB' sono supplementari, cioè le faccie 
di S' sono supplementi dei diedri ili S. 




h) Si conduca pure il piano ffS'C che ta- 
glia SA in F. Essendo S'B^ perpendicolare ad 
ASC, FBE sarà il rettilineo del diedro 5'B'; ma 
net quadrilatero SFB'E gli angoli in Zs ed J-'sono 

retti (v. caso precedente), dunque ESE e EB'F 
sono supplementari, cioè i diedri di S' sono sup- 
plementi delle faccie di S, e. A. A. 

OssBUVAKiONE. Queslo teorema permette di dedurre 
(in o^ì proprietà relativa alle (accie di un ant^olo trie- 
dro una proprietà relativo ni diedri e viceversa, mediante 
In considerazione del triedro aupplementnre. li seguènte 
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Siano infatti A, B, C gli angoli diedri di un 
triedro; le faccie del triedro supplementare sono 

2R — A, 2H — B,2R — C. 

Ma le faccie di qualunque triedro sono comprese 
Ira zero e 4 retti, perciò 



2R — A + 2R~B + ZR 
ui risulta 

A+ R + c\ '; 



^Ì<4R 



2R. 



Per gli angoli triedri si possono enunciare 
varie proposizioni analoghe a quelle date per i 
triangoli nel § II; si può pure notare l'analogia 
delle definizioni di quel paragrafo con quelle del 
presente. Ci limiteremo a dare i seguenti Casi 
di eguaglianza degli angoli triedri. 

Teoiuìma 5. Due angoli triedri SAHC, S'A'ifC sono 
cj^nli (cioè sovra pponibiU) quando iionnoiin diedro ejJua- 
le, SA — yA' compreso fra duefoccie eguali, A SB — aVS'B" 
e ASC — A'S'C', gli elementi eguoli essendo Inoltre di- 
sposti nel medesimo ordine. 

Si trasporti 5' su S per modo che S'A' cada su 
SA e la faccia B'S A' venga su BSA; essendo i 
diedri SA ed S'A' eguali, il piano C'S'A' coinci- 
derà con CSA, e siccome per ipotesi 

CS'A'^CSA, 
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la costola S'C verrà secondo SC. 1 due triedri 
hanno dunque le tre costole in coincidenza e 
perciò coincidono perfettamente. 




asb^aS'b; asc=a'S'c% usc=&sc\ 
e disposte nel medesimo ordine. 




Si piglino sulle costole SA, S'A' !e lunghezze 
sguali SA = S'A' e siano CAB, C'A'B" i piani per- 
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peodicolari alle costole medesime noi punti A, A'. 
1 triangoli SAB, SA'B' sono «guali come roltan- 
goli in A, A', aventi di più 



ASB—A-S'H\ 



AB — A'B', BB^S'B'-, 

i triangoli SAC, S'A'C sono eguali per la mede- 
sima ragione, donde 

AC=A-C', SC—S'C. 

I triangoli SBC, B'S'C sono quindi eguali (') 
come aventi 



SB 



= S-B', SCi=S'C\ tiSC- B'S'C 



BC^B'C; 
pertanto i triangoli 

ABC, A'B'C, 
hanno i tre lati eguali, da cui risulta (') 
BAC-B'A'C 
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ma questi sono, per «Mjst razione, i rettilinei dei 
diedri SA, S'A', da cui segue che essi diedri 
sono eguali, e con ciò si ricade nel caso di efj'ua- 
glianza contemplato dal teorema precedente. 

Da questi teoremi, mercè la considerazione del 
triedro supplementare, si deducono facilmente i 
seguenti : 

Tkohema 1. Due anpoli triedri sono ewuaii quando 
lionno una faccia eguale compresa fra due diedri ri- 
spetti veniente eguali, purché questi elementi esuail siano 
dia[ioati nel medesimo ordine. 

8. Due anffoli triedri sono eguali quando hanno ì tre 
diedri rispettivamente eguali e disposti nel medesimo 

Se nei quattro casi precedenti gli elementi 
eguali non fossero disposti nello stesso ordine, 
i triedri sarebbero simmetrici, cioè uno dei triedri 
sarebbe eguale air opposto al vertice dell'altro. 

g XXI. Il Prisma. 

Dki'inixione 1. SuUdo /lolicdro e semplicemente //o- 
Uedro è un solido limitato da porzioni di piano che si 
dicono le /accie del poliedro. 

Le intersezioni di piani essendo linee rette, le 
faccie di un poliedro saranno poligoni. 

Dehnizione 2. In un poliedro si distinguono oltre alle 
faccie: le costole o ipigolit intersezione di due faccie, ì 
eertiiìi, intersezioni di tre o più faccie e di tre o più co- 
stole, gU angoli poliedri che si formano In o^nivertice. 
le diagonali, relte che congiungono due vertici non 
posti nella medesima faccia. 

3. Un poliedro si dice eonnef^so quando è posto tutto 
dalla stessa parte del piano di una qualunque delle sue 
facete, prolungato indellnitaniente. 
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i. Due poliedri che si possono far coincidere (sovfh- 
ponìliill) al dicono eguali; «lue poliedri die conten^cono 
il medesimo volume si dicono eiiuiralentì. 

.5. Due poliedri clie hanno usuai numero di angoli 
poliedri utiunll, ciascuno a ciascuno, ed In cui le faccie 
copri aponden li Intorno a questi angoli poliedri sono po- 
lit'oni simili, dìconsi poliedri almi/i. 

S. Data uno serie di rette parallele di e 



li di pin 



nmedesirr 






a di queste rt 



si conducono 



11 



polig 



h d 



t 1 



8. Tagliando 
paralleli e llmltandoln fra 
poliedro che chiamaBì priai 
prismatica compresa fra li 
laterale del prisma, le sezii 
non appartenenti alle basi 
goti del prisma. 

Ili piani delle basi, obliiiuo 
IO. Atte::xa del prisma è 



superficie prismatiea con due piani 
due sezioni si ottiene un 
, La porzione di superfìcie 
uè sezioni è la sii/ierficie 
sono le bafii; le costole 
no le coste laìerali a spi- 



lo spigolo è perpendicolare 

■■ la perpendicolare condotta 
Ila base opposta. Nel prisma 
e dallo spigolo. 



iuperflcie ppisn 






Le rette AB, EF sono parallele come sezioni 
di due piani paralleli con un terzo ('), le rette 
AE, BF sono parallele per ipotesi, talché la figura 
ABEF k un parallelogrammo e AB :::= EF; simil- 
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mente si iJimoslrerebbe che tutti i lati delle due 
sezioni sono rispettivamente eguali. Gli angoli 

ABC, EFG sono eguali come aventi ì lati paral- 
leli ed evidentemente insieme acuti eii ottusi {'); 
(similmente sono eguali gli altri angoli delle due 



A 


E 




^B kf 


Ile 




r. 





sezioni. Queste due sezioni sono pertanto poli- 
goni aventi lutti i lati e tutti gli angoli coppì- 
spondenti eguali, e sono quindi eguali (') e, d. d. 
Corollario. Le basi di un prisma sono po- 
ligoni eguali; le faccie laterali sono parallelo- 
grammi. 

Teorema 2. Due prismi retti di eguale base ed eguale 

Questo teorema si dimostra senza difticollà per 
sovrapposizione, fondandosi sul teorema HI del 
§ XVIl. 

Teorema 3. Due prismi retti P, P di eguale base stanno 
Tra loro come sltenKe A, A'. 

Se infatti formiamo sulla base comune un prisma 
retto che abbia l'altezza molteplice di A secondo 
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uri numero m, quel prisma sarà molteplice di 
P secondo il numero stesso m. ('); se formiamo 
sulla stessa base un prisma retto che abbia l'al- 
tezza molteplice di A' secondo un numero n, il 
prisma sarà molteplice di P' secondo lo stesso 
numero n; ora evidentemente (per sovrapposi- 
zione) secondo che mA è maggiore, eguale o mi- 
nore di nA', anche mP è maggiore, eguale mi- 
nore di nP', onde (') si può scrivere P: P" ~ A: A. 

Teokejli.x 4. Un prisma obliquo ABCDEFGII é equi- 
valente al prisma retto AKLMKNPQ elle ha per liase Ih 
sezione retta e per altezza lo s'pigolo AE. 



Fig. 105. 

Oude ottenere il prisma retto si sono fatte nei 
punti A ed if le sezioni rette AKLM, ENFQ con 
piani perpendicolari alle costole; e per dimostrare 
che i due prismi sono equivalenti basta mostrare 
che ! poliedri ABCDKLM,ENPQFGH sono eguali, 
poiché il prisma obliquo si ottiene togliendo dalla 
figura totale il secondo, ed il prisma retto to- 
gliendo il primo dei due poliedri ora nominati. 

Se supponiamo poi di trasportare il poliedro 
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ENPQFGH su AKLMBCD, potremo far coinci- 
dere le basi ENPQ, AKLM eguali ('); ciò fatto, 
le NF, PG, QH prenderanno le direzioni KB, 
LC, MD perché perpendicolari al piano delle 
basi ('); essendo poi NK— EA, FB — EA come lati 
opposti di paralielofframmi, risulta NFz^KB, onde 
il punto F cadrà in B; similmente i vertici G, H 
cadranno rispettivamente in C, D, ed i due po- 
liedri coincideranno, donde risulta l'equivalenza 
dei due prismi. 

DEFJNr/.iONE 7. ParaUelipipedo è un prisma quadron- 
f-olare le cui basi sono paralleloerommi. Ne! paralìelipi- 
pede I'' sei faccie sono dunque tutte parallelogrammi, e 
le faccie e le costole opposte sono parallele {^. 1! pa- 
rallelipedo può come eli altri prismi essere retto od 
obliquo (*}. Un parallelipipedo retto dicesi rettannolo 
quando le basi sono rettangoli. 

Teorema 5. Se per due costole opposte Ali, CG <ìi 
un parallelipipedo AIÌCDKFGIl si fa passare il piano, 
questo divide il parallelipipedo in due prismi triangolari 
equivalenti. 

Se il parallelipipedo è retto lo sono di con- 
seguenza i due prismi, e questi avendo eguale 
base O ed eguale altezza sono equivalenti (*). Se 
il parallelipipedo è obliquo, si conduca la sezione 
retta KLMN che sarà un parallelogrammo O, 
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ed i triangoli eguali KLM, iV/iTM saranno le se- 
zioni rette dei prismi triangolari. Ma i due pri- 
smi triangolari sono per il teorema precedente 
equivalenti a prismi retti, aventi per base le se- 
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Fig. lOfi. 



zLoni rette e per altezza gli spigoli; questi prismi 
retti sono equivalenti, come aventi eguali basi 
ed eguali altezze, e quindi sono pure equivalenti 
i due prismi obliqui. 



§ XXII. La Piramide. 

Defcmi/ioxk 1. Segando un angolo poliedro con uri 
pmno ohe ne incontri tutte le costole (esclusi i loro pro- 
lungamenti) il solido poliedro compreso fra l'angolo po- 
liedro ed il poligono di sezione dicesi piramide. 

3. Base della piramide è il polìgono dì sezione; /ac^/c 
laterali sono i triangoli determinati sulle faccie dell'an- 
Bolopoliedroesuperflciefaceraie 11 loro insieme: vertice 
(Ielle piramide è quello dell'angolo poliedro: spisoZi o 
costale laterali quelle porzioni di costole dell'anfrolo po- 
liedro comprese fra il vertice e la base; alteim la per- 
pendicolare abbassata dal vertice al piano della base. 

3. La piramide si dice trlongolare, quadrangolore, 
pentagonale,... secondo clic è ottenuta da un angolo trie- 
dro, tetraedro, pentaedro,...; e la base ne è rispettivn- 
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piramide triangolsre lia quattro facde, ciascuna delle 
quali si può prendere per base; ed è il solido poliedro 
più semplice, perché non ai può chiudere uno spazio con 
meno di quattro plani; essa eI dice anche tetraedro. 

TeoHEUA I. Le sezioni ABCD, abi^d, fatte in un on- 
prolo poliedro da due piani paralleli clie Incontrano tutte 
le costole sono due poligoni simili; e se Sff, Sh. sono le 
altezze delle due piramidi che si oltenpino, i Isti omo- 
loplii dei poligoni stnnno Ira loro i-,ome su nd .Sii. 




a) 1 iati AB, ab sono paralleli xome sezioni 
di due piani paralleli con un terzo ('); cosi BC 
e be, CD e crf, sono paralleli, onde gli angoli dei 
due poligoni sono eguali come aventi i lati pa- 
ralleli. Inoltre essendo AB parallela a.i ah i 
triangoli SAB, Sali danno (*) 

AB:ab = SB:Sb, 

ma dai triangoli SBC, She si ha pure 

SB : Sl> ::^Bc.bc 
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onde per eguaglianza 

AB:ah — BC:he 
ed i poligoni avendo i Iati propoi 
angoli eguali, sono simili. 

h) Si tirino le BH, bh. 1 triangoli SBN, 
sono simili come rettangoli in //, h, e<\ 
l'angoio in ,S comune; per cui 

BB:Sh — SH:Bh\ 
ma si Ila pure 

HB:Sb — AB\ab 
onile 

AB:ab~sB:Sh 

ed i lati omologhi dei poligoni stanno fra Ir 
come le altezze SH ed ith. 

TrojiKMA 2. So in due pirntnlrìi S/1«C, S'A'ffC'nve 



', Sbh 
venti 




eguali basi ABC, A'HC ed epuoli nlleKKe Sll-S'ff s 
ranno sezioni abc, a'bV a distanze eguali dai vertici: 
Sh~S'ft', le sezioni sono pure egnalì. 
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La dimostrazione clie diamo qui pel caso <li 
piramidi triangolari, sì applica senza differenza a 
piramidi qualunque. In seguito al teorema prece- 
dente, abe ed ABC sono simili, e cosi pure a'b'c' 
ed A'B'C: ma essendo ABC ed A'&C eguali, i 
triangoli abc, a'b'c' sono fra loro simili. Se ora 
dimostriamo che i lati omologhi ab, a'b' sono 
eguali, sarà dimostrata l'eguaglianza di abe, a'b'^. 
Ora si ha pe! teorema precedente 

ab:AB-Sh:SH, 

a'b' : A'B' - S'h' : S'H' 
ma si ha per ipotesi Sk:S'h' e<i SU t::^ S'H', onde 

ab: AB — a'b' -.A'B'; 
ma si ha pure per ipotesi AB ^ A'B', dunque 

ab = a'b', 
e. d. d. 

TroiiKMA 3. Un prisma tpinnsolnre AnCDKF si può 




Per i vertici B,D,F del prisma conduco il piano, 
che diville il prisma nelle due [liramiili BDEF, 
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BACFD, la prima li'iangolare, la seconda qua- 
drangolare; la prima evideoLsmento ha per base 
la base DEF del prisma e per altezza pure l'al- 
tezza del prisma. Coiiducendo poi il piano per i 
punti CBD, la piramide quadrangolare si scinde 
nelle due triangolari BCDF, BACO. 

Quest'ultima avendo la stessa base ACB del 
prisma e la stessa altezza, ha pure la stessa base 
e la stessa altezza della piramide già considerata 
BDEF; ma le due piramidi BCDF, BACD hanno 
pure per altezza comune la distanza del punlo 
B dal piano ADCF e le basi uguali ACD, CBF, 
onde risulta dimostrato che il prisma è scom- 
posto in tre piramidi aventi a due a due eguale 
base ed uguale altezza ('}. 

Definizione 4. TaRliando un angolo poliedro con due 
piani pornlleli (ovvero una piramide con un piano pa- 
rallelo alla basel, il solido poliedro compreso fra le due 
sezioni si dice tronco di piramide a basi parallele. 

Il tronco di piramide è triangolare, quadrangolare.... 
secondo che ha origine da un angolo triedro, tetraedro... 

Nel tronco di piramide le due basi sono poligoni si- 
mili (S). 

5, L'altezza del tronco di piramide è la perpendico- 
lare abbassala da un punto di una base sullo base op- 

Teorema i. Un tronco di piramide triangolare ABC 
DEF a basi parallele si può scomporre in tre piramidi: 
la prima avente per base la base inferiore e per altezza 
l'altezza del tronco; la secondo avente per base la base 

II) l.e proposizioni che precedono troveranno il loro 
complemento e la loro applicazione nei Manuale di 
Geometria Metrica. 

(2) Teor. 1. 

flNCilERI.E. IC 
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sii^ieriore e (ler nltezza l'ultezza del tronco; la terza lia 
per oltozza 1" altezza del t.roncn e per hase una media 
proporzionale fro le due basi. 

Per j Ire punii AEC si faccia passare il piano, 
e si faccia pur passare il piano per i tre punti 
AEF. Il tronco di piramide viene scomposto cosi 
nelle tre piramidi EABC, ADEF, EAFa La prima 
di queste lia per aUezza l'altezza del tronco, e 
per It.ise la base Inferiore ABC, e la seconda ha 




per altezza la distanza dal punto A al piano UEF, 
cioè l'altezza del tronco, e per base la base su- 
periore del tronco DEF. Se dal punto F tiriamo 
la parallela EG al piano DAFC, e conduciamo 
il piano FGC, ia piramide EAFC ha la medesima 
altezza delia GAFC, per essere la EG parallela 
al piano DAFC (') e la medesima base AFC, Ma 
quest'ultima piramide si può considerare come 
avente per base il triangolo AGC, e per altezza 
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l'altezza del tronco; ora dico che il triangolo 
AOC è media proporzionale fra ABC, DEF. 

Si ha infatti, tirando la parallela GH a BC, 
die i triangoli AGH, DEF sono eguali (') come 

AG— DE, 0AH7^FJ>F, IIGA — FEI); 



AGU-.AGC^All-.AC 
AG<::ABC^AG:AB; 

ma per essern GH parallela a BC, 
AH: AC — AG: AB (=); 
onde. 

AGII: AGC= AGO: ABC, 

ed il triangolo AGC v. media proporzionale l*i 
fra AGH^à ABC, cioè fra T>EF ed ABC; e. d. d 



(1) s 11, teor. 2, 

(2) s SH, leor. I. 

(3) Ibid.. teor, S. 
{i) s XI, def. i. 
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SKZiONR II. 
Il Cilindro, il Cono e la Sfera. 

§ XXin. Il Cilindro ed il Cono. 

DuFiNizrONE I. Chiamnsi strhHa J» porzione di pinno 
ìimitolo fro due rette parallele; le due pnrnllele diconsi 
lati dello strisela. 

2. Se uno striscia ABCD si fn ruolnre tenendo fisso 
uno dei suoi lati aR die si dice os.w di rotazione, l'altro 
loto descrÌTe unn superficie che si ciiinma tfaperflpìe ci- 
lindrica (di rotOKÌone). Il lato mobile si dice gene/'alrife 
delta superficie. 



Fig, 111. 

3. Tagliando uno superflele cilindrica con due piani 
perpendicolari ai lati della striscio, il solido compreso 
Ira la superllcie e le due sezioni dicesi cilindro (circo- 
lare retto, o di rotozione). Le due sezioni sono le busi 
del cilindro. 

4. Se un angolo scuto !3AC si la ruotare intorno ad 
un suo lato fisso AB che si dirà asse di rotazione, l'altro 
luto descriverà unn superficie detta saperjìrie conica Idi 
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■e dell'angolo dicesi certìM, ed il lato 
delle superHcie conica. 
ia tale superficie conica con un piano 
isse (li rotD/.ione. Il solido compreso 
!ssa, il vertice e la sezione chiamasi 
tione) e lo sezione è la base del cono, 
na sutTerilcie conica con due piani 
rotazione e si considera il so- 
lida mcchiuso dalle due sezioni e dolUi porzione ili su- 
pepfieìe compreso fra esse, a tjaeslo si dò il nome di 
tronco di coito. Si può anche ottenere questo solido tu- 
Sliando un cono con un piano [larallelo alla bnse e lo- 
glientlo 11 nuovo cono compreso Tra il vertice eia sezione. 



mobile generatri 

S. Se si taglia 

(lerpendioolare o 

fra la superfìcie : 



perpendicolari all'ai 




Tkoii|]Ma I. Quando un punto M ruota intorno ad una 
linea retta At> (osse di rotazione) cui si suppone legato 
in un mudo invariabile, questo punto descrive una oir- 
conferenza avente il centro sull'asse e posta in un piano 
perpendicolare all'asse (dg. Iti e 112). 

Si abbassi infatli la perpendiooìare MO dal 
punto M all'asse di rotazione AB, Nella rotazione 
di OM, la disianza del punto M dell'asse rimane 
invariabile per il concetto stesso di rotazione, il 
punto O rimane fisso, e l'angolo MOA si conserva 
retto; adunque la MO si mantiene (') nel piano 

(!) S XVII, teor. 2. 
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condotto nel punto O peppendicolare ad AB, ed 
il punto M descrive in questo piano una cireoii- 
l'ereuza di centro O, e. A. d. 

TKOitKMA ì. \.a se^ioDe fulta in una superitele cilin> 
'IriCM o conica do un piiino peniendicolnre all'asse di 
rotnzione è una circonferenza avente il centro sull'usse. 

Se infatti si considera un punto M posto sul 
lato mobile della striscia o dell'angolo, esso de- 
scrive nella rotazione ima circonferenza di centro 
O posta nel piano condotto nel punto O perpen- 
dicolarmente ad AB; ora questa circonferenza è 
appunto la comune intersezione della superficie 
col piano condotto perpendicolarmente all'asse 
nel punto O. Ogni piano perpendicolare all'asse 
taglia dunque la superficie secondo una circon- 
ferenza. 

Corollario Ì. La base di un cono o di un 
cilindro ó un cerchio. Le basi del cilindro sono 
eguali, essendo eguali le distanze di due punti 
M, M' della retla mobile CD alla rella (issa pa- 
rallela AB. 

DEflNl/iONE 7. Si clliumu ((lte;^tx liel cilindro la |Jer- 
pendicolare nt>ba5SEit(i do un punto di unu liuse sulla 
liaae opposta (i|. 

La stessa definizione vale pel tronco di cono. 

8. Si cliiama allena del cono la perpendicolare al>- 
hassata dal vertice sulla base. 

Tanto nel cilindro che nel tronco di cono si 
può premiere per altezza la porzione dell'asse di 
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rotazione compreso fra le due basi. Nel cono 
l'altezza é la porzione di asse di rotazione com- 
preso fra il vertice e lo base. 

Dalle cose dette è ovvio dedurre che il cilindro 
si può ritenere generato da un rettangolo che 
ruota intorno ad un suo lato tenuto fisso. Il lato 
opposto al lato fisso genera la superficie cilin- 
drica; il lato fisso è l'altezza, gli altri due lati 
generano i due cerchi di base. Similmente il 
cono si può ritenere generato da un triangolo 
rettangolo che ruota intorno ad un cateto tenuto 
(isso. Il cateto fisso è l'altezza, l'altro cateto de- 
scrive il cerchio di base, e l'ipotenusa (detta 
perciò generatrice) genera la superficie conica. 
Finalmente il tronco di cono si può ritenere ge- 
nerato da un trapezio rettangolo che ruota in- 
torno al lato adiacente agli angoli retti, ed il 
lato opposto ó la generatrice. 

§ XXtV, Prime proprietà della Sfera. 



enui di stante dB tutti i punii dello superflcie medesima. 

Una tale superficie si può realizzare facendo 
ruotare una semi-circonferenza intorno ad un 
suo diametro preso come asse fisso, 

DeF[Ni7[0Kr. S, 1 segmenti rettilìnei eguali olie vanno 
<jal centro alla auperUcie sferica dlconsi raggi. 

S. II segmento die passa per il centro, oongiungendo 
due punti della superficie sferica, dicesi diametro. 11 
diametro è doppio del rogeio. 
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i. Il solido raccliiuso duUu superficie sferico dicesi 

Per brevilàai usa talvolta s/'era anclie in luogo 
di su/Jerflcie sferica. 

superficie sferica in più di due punti. 

Vale la dimostrazione data per il teorema 1 
del § VII. 



a) Sia la slera di centro C, e «i taali con 
un piano pa'^ante per il centro La sezione e 
lina curva [jiand chiusa, e lutti i "^ii i punti Rp 




jiarlengono alla superflcie sferica e quindi lii- 
stauo egualmente dal punto O. Dunque la co- 
mune intersezione è una cireonl'erenza di centro 
O 6 di raggio eguale al raggio della sfera. 

lì) Il piano che sega la sfera non passi per 
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il centro. La sezione é una curva piana chiusa, 
e se ai abbassa da O la perpendicolare OC al 
piano segante, dico che il punto C sarà eguai- 
mente distante da tutti i punti delia sezione, la 
quale sarà perciò (') una circonferenza. Siano 
JjB, punti della sezione; unendo CA, CB !e obli- 
que CA, CB sono eguali coaie raggi della sfera, 
dunque (') esse distano egualmente dal piede C 
della perpendicolare, cioè AC=:BC, e. d. d. 

Corollario Ì. Essendo OB ipotenusa e CB 
cateto, segue che BC é minore di OB; cioè i 
cerchi ottenuti segando una sfera con un piano 
che non passa per il centro hanno raggio minore 
del raggio della sfera. Per questa ragione i cerchi 
passanti per il centro della sfera diconsi cerchi 
massimi, e gli altri cerchi minori. 

Corollario 2. Tutti i cerchi massimi sono 
eguali 

3. Per ogni cerchio minore esiste una retta 
soddisfacente alle tre condizioni: 

1.' di passare per il centro della sfera; 

2.' di passare per il centro del cerchio; 

3,' di essere perpendicolare al piano del 

Due di queste condizioni determinano una retta 
che soddisferà di necessità anche alla terza. 

Dki'ini/.ioneì 5, [.a reltu clie pussa per il centro ed è 
}>erpend1(so1]ire al pluno di un cercttio minore topliu ìa 
superficie sferica in due punti delti poli dei cerciiio mi- 
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Tkori-.mi 'S. Tutti i punti di Una circi 
oliio minore sono eciuidistanti da 

Se infalfi si prolunga la OC fino ad incontrare 
lii superfìcie sferica in P, e si unisce PA, PB, 
ijueste sono oblique a! piano CAB le quali à'i- 
slano egualmente da! piecìe niella perpendico- 
lare (') e perciò sono uguali. 

Su questa proposizione si fonda un metodo pra- 
tico per tracciare circonferenze sopra una sfera 
solida, mediante un compasso ad aste curve. 

Teorema i. Due cerchi minori egualmente distanti dui 
centro sono eeuidi e reciprocamente; e di due cerclii non 
egualmente diatonti, il più vicino al centro è maggiore. 

Se infatti per il centro della sfera ed i centri dei 
due cerchi faccio passare un piano, questo ta- 
glierà la sfera secondo un cerchio massimo, eil i 
due cerchi minori secondo due loro diametri che 
saranno corde del cerchio massimo. Ora l'enun- 
ciato saré dimostraio quando si osservi che cer- 
chi eguali hanno diametri eguali e che al cerchio 
maggiore corrisponde il diametro maggiore, e 
quando si ricordi inoltre che in un cerchio le 
corde uguali sono egualmente distanti dal centro 
e che di due corde non egualmente distanti la 
più vicina al centro è maggiore. 

§ XXV. Sistemi di due Sfere- 



ai g XVII, teor. 5. 
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Ciò risulta immedials mente dalla definizione ì. 



Vale la liimoslrazione data pel teorema 3 de! 
; Vili, 

TKonrn,\ 3. Se iltie sfere lii centri ed W hunno ;i 
loinune un punto A fuori lielln lineo ilei centri, esse 
ivranno n comune tuttn uno circonferenaa posto in un 
liano condotlo per A e perpendicolare nìla 0(f. 




Dal punto A si conduca il piano perpendico- 
lare alla OC/, che seghi la OO' in P, ed in que- 
sto piano si descriva la circonferenza di centro 
P e di raggio PA. Dico che qualun<[ue altro 
punto C di questa circonferenza apparterrà al- 
l'una ed all'altra sfera; condotte infatti le OC, 
ac, PC, le oblique OA, OC al piano ^ PC sono 
egualmente distanti dal piede P della perpendi- 
colare e perciò eguali, dunque il punto Cappar- 
tiene alla sfera O; per la stessa ragione le 
oblique O'A, O'C sono eguali, ed il punto C ap- 
partiene pure alla sfera di centro &; cosi tutti 
i punti della circonferenza sono comuni alle due 
superficie sfericfie. 



Hosted by 



Google 



15<5 Geometria solida. 

Aggiungasi che nessun punto fuori di questa 
circonferenza può essere comune alle due sfere. 
Sia C un punto comune; sarà CO^=.AO come 
raggi, parimente oy — AO, ed i triangoli AO(J, 
COO' avendo i tre lati eguali, daranno 





Xck>' = 


é8ò' 








1 Iriangolì 


AOr, CUP saranno 


pertar 


\U) 


Oi 


come aver 


Ui 












AOP—COP, 


AO- 


CO, 






O!' comui 


Ili, onde sarà 











Al'— CI'; 

ma essendo APO retto, anche CPO sarà retto 
e (') ia CP sarà nel piano ABP, e per essere 
AP^zCP, il punto c sarà sulla circonferenza 
PA, e. d. d. 

Corollario. Come nel caso di due cerchi, 
dicendo fi ed iì' i raggi di due eerciii e d la 
distanza dei centri di due sfere, si possono enun- 
ciare le seguenti proposizioni: 

Due sfere possono avere cinque posizioni re- 
lative : 

1) Sfere cf^lei-ne: d > R + R'\ 



Hosted by 



Google 



IVcilindro, U cono e la sfera. 157 

2) Sfere che si toccano esternamente in un 
punto (tangenti esternamente) d — R-\-R'\ 

3) Sfere che si segano secondo una circon- 
ferenza : 

d<R+R', d> R — R'; 

4) Sfere che si toccano internamente in un 
punto (tangenti internamente) d^R — R'; 

51 Sfere interne- d 'R — R' (concentriche 
^^ d^u) 

fe WVI Piano tangente alla Sfera 

DEriNizioNF 1 r>cesi p nn j tangente olla supeiHcie 
sferica quel piono che lin collo superficie medeslnn un 

2 Dicesl retta tangente alln superfìcie sferica quelH 
retta Che li a colla superficie un solo punto n comune 

Teorema I 11 piano o lo retto pei pendi col a ri al 
I estremità di un raeS'O Jella sfera sono tan^senti olla 
medesima 

Sia infatti un piano M perpendicolare alla 
=ìfera nell estremità del laggio OA, questo non 
potrà avere a comune colla sfera alcun altro 
punto B, per assere l'obliqua OB maggiore del 
raggio OA perpendicolare al piano. La slessa 
dimostrazione vaie per la retta. 



Sia infatti un piano M tangente alla sfera nel 
punto A, e si conduca OA; qualunque altro punto 
B del piano M congiunto con O, riarà OB > OA 
per essere B fuori (iella sfera, e quindi nessuna 
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rette conJolto per O all'infuori di OB potrà es- 
sere perpendicolare al piano M. 
Un teorema analogo vaie per la rette. 
Corollario. Qualunque retta condotta nel 
piano tangente per il punto di contatto è tan- 
gente alla sfera e qualunciue rette tengente alla 
sfera è contenuta nel piano tengcnle avente lo 
stesso punto di contelto. 




TROitEUA 3. Se do un punto S si conducono nd una 
sfera O varie rette tonsenli SH, SK, SL, queste rette 
limitate ai loro punti di contallo sono eguali e annn le 
seneratrici di unn superficie oonicn di rotn^ione avente 
il vertice in S iflg. 115). 

Si congiunga il centro O della sfera coi punti 
di contótto //, K, L delle varie rette: i triangoli 
SHO, SKO, SLO sono eguali come rettangoli in 
H, K, L, aventi SO comune ed i cateti HO, KO, 
LO eguali; ne risulta intanto 

5// = 5A'-.SX; 
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()SH—Òsk=OSL, 
cine le relle SH, BK, SL ci rappresenlano le varii.', 
posizioni del lato mobile di un angolo OSA che 
si fa ruotare intorno al lato fisso SO ('), e per- 
tanto sono generatrici di una superfìcie conica 
di rotazione avente per vertice S e per asse 50. 
È facile accertarsi che i punti H, K, L sono 
sopra una circonferenza avente il centro sulla 
50 e comune alla sfera ed alla superficie conica. 
La superficie conica si dice essere ton^en/e alla 
sfera lungo quella circonferenza. 
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EDITORE-LIBBAIO DELLA RBAL CASA 
MILANO 



ELENCO 



Manuali hoepli 



PUBLICATI SINO AL 1894 



La collezione dei Mindìli Hoepli, iniilata col fine di 
popolarizaare i prinoipll delle Scienze, delle Lettere e delle 

autorevoli Boienaiatl e letterati d'Italia, ed ha ormai oonae- 
gnito, mercè la aua eccezionale diffnsione, uno sviluppo di 
più che quattrocento volumi, per cui ai è dovuto olaasifl- 
carla per serie, come segue ; 

SESIE SCIENTIFICA. STOBICA, LETTEEABIA, 
einSlDICA B LINGUISTICA 

(a L. ìfio il valuma) 
pel Mancali che trattano delle scienze e degli stadi letterali. 

SERIE PRATICA 

(a L. 2 il loJuma) 
pei ManOAli che trattano delle industrie agricole, manifat- 
turiere e degli argomenti che si riforiacono alla vita pratica. 

SERIE ARTISTICA 
(a L. 2 il vDlume) 
pei Mancali che trattano delle arti e delle industrie arti- 
stiche nella loro storia e neQe loro applicazioni pratiche. 

SERIE SPECIALE 

pei MahuAli che ai riferiscono a qualsiasi argomenlfl, 
rdinaria abbondanza di 



OTL 



a delle se 



n potè. _ 

le suddette, a prezzo 






" Tutti i Manuali Hoepli sene glEDaitenieale legati in teli ■m 
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ELinCO BEI MÀIMU IGIFLI 

PUBLIOATI SINO AL 189i. 

Acciaio (Vedi Siderurgia). i-. 

Acque (Le) Minerali e lArniall del Regino d'Italia, 

di Ldioi Tioli, Topografia — Analisi — Elenelii 
Denominazione delle acpue — Malattie per le quali j1 
presfirivoiio — Oomuni in cui scatimscono — Stabili- 
menti e loro proprietari — Acflue e fanghi in com- 
mercio — Neaorianti d'acque minorali di pag. xxii-552. 5 

AcDstlcB (Vedi Litce e suono). 

Adulterai Une e falslfloailone de^ll allmeutl, del 
Dott. Prof. L. Gabha, di pa^. vin-'J12 il 

A rr Iesi tura. (Vedi Agronomia — Alimentojsione del 
bestiame — Analisi del vino ■— Animali da cortile 

— ApÌ4Mltm-a — Ba£hi da seta — Bestiame ~ Bo- 
tornea — Cacciatore — Gantiniere — Caseificio — 
Cavallo — Chimica agraria — Goanac — Coleotteri 

— Colombi — Goltivaùone, ecc., adie piante tessili 

— Concimi — ContcAilità avaria — Economia dei 
faUiricati rurali -^ Enologia — Etwlogia domestica 

— Estimo — Floricoltura — Frwnento e Mais — 
FrutUedtura — Fwnghi — Gelsicoltura — Igiene 
rurale — Insetti nocivi — Insetti utili — Latte, 
cacio e burro — Legislasione rurale — Lepidotteri — 
Macchine agrìcole — Malattie crittogaTOiehe — Ma- 
lattie dei vini — Olii — Olivo — Orticoltura — Piante 
e fiori — Piante industriali — Pollieoltura — Prato 

— Sdvieoltura — TtAawi — Tartufi — Uva passa 

— Vino — Yificoltura ~ Zootecnia). 
Aeronaaiia, del FroL F. Garega DI MuHtCCE, 2* ed., 

di pag. vi-200 l'' 

Alesai (Fabbricatone e materie prime), di F. Caiwa- 

MESSA. (In lavoro]. 
Alarebra eamplementare, di Pincherle. Parte L 

Analisi algeln-ica, di pag, vni-174 1 & 

— Parte II. Teoria delle equaziimi, di pag. iv-170 con 

4 incisioni nel t*sto 1 » 

Alrebra elementare, del Frol S. Pdiceeble, 5* ed., 

di pae. vm-210 1 5( 

A Itmen tallone, di G. STRArPOKELLO, di pag, 701-123. 2 - 
Allnientazione del bestiame, di T. POQQI. (In la?.). 
Alpi (Le), di J. Ball, trad. di I. Cremona, pag. vi-120. 1 6( 

— (Vedi Dizionario alpino — Frealpi bergamasche). 
Alterazione del vini. (Vedi Analisi del vino — Ma- 
lattie ed alteraaioni). 

Amminl straziane pubblica. (Vedi Catasto italiano 

— Codice doganale — Contabilità comunale — Di- 
ritto amministrativo — Imposte dirette — Legge co- 
munale — Ricchezza mobile — Contabilità dello Stato]. 



Hosted by 



Google 



Ekfico dei Manuali Soepli. 3 

Anali»! Bltrebrlc». ITodi Alpebra convplementareì. 
Analisi d«l vino, ad uso dei chimici e dei l^a]i, dei 

Dott M. Barth, con pret dal Dott. L Nesaler, ttad. 

del Prof. D. F. C. Cornljoni, di pag. Ii2 con 7 iuds. 2 — 

— '"^i Gantiniere — Cognac — Enologia — Malattie 
dét vini — Vino — Yitieoltiiraì. 

Analisi spettrale. (Vedi Spettroscojm). 

Anallal vvlumetrica applicata specialmente ai pro- 
dotti cominercisli e industriali, di P. E. Albssakbm. 
(In lavoro). 
■at0DiUeflsl*l*(rla comparata, del ?rot.R. Sesta, 

ii na^. vii-213 con ai incisioni 1 50 

(Vedi Animali Parassiti — Batteriologia — Fi- 
siologia — Imbalsamatore — Insetti -~ Protistologia 
— Zoologia). 

Anatomia microscopica. (Vedi Tecnica). 

Anatamta {illlorlca, di A. Lohbabdini, pa^. ti-118 
con incisbni 2 — 

Animali (&li) parassiti dell'namo, del Froi. F. Mer- 
canti, di pE^. iv-170, con 33 incisioni 1 50 

Animali da eorllle, del Proi F. BONIZZI, di pag. ZIT- 

— (Vedi Bestiame — Colotréi — Pollieoltura). 
Anlloklli privale del romani, del Prof. W. Kopp, 

trad. del Prot. N. Moreschi, 2* edia., di pag. xri-130. 1 50 

— (Vedi AriAeoloffia dell'arte). 

AnlUettlci. (Vedi Infezione, disinfezione e disin- 
fettanti). 
Amtrapolog'la, del Frof. Gr, Canestrini, 2* ediz., ri- 
veduta ed ampliata, di ps^. Tin-232, con 23 incisioni. 1 50 
^;- (Vedi Etnografia — Fisiologia — Paleoetnologia). 
Kpleoltora razionale, del Prot. G. Canestrini, a* 

edizione riveduta di pag. 17-198, con 43 incisioni . .2 — 
Appreslamento delle Hbre lesalll. (Vedi Filat»ra}. 
Ambo volir^re (Manuale di), di De Sterlich e ItaB 
KHADDAft. Raccolta di 1200 vocaboli e 600 frasi più 

usuali, dì pa^. 143, con 8 tavole 2 50 

Araldica (òrajnmaticaì, di F. Tbibolati, 3' ediz., di 

pas.viii-120, con 98 ine e un'appendice snlle 'Livree,. 2 50 
AreheolHla dell'arte, del Prol. I. Gentile : 

F&ite L Storia dell'arte greca testo, 2' ed., p.xn.-^22&. 2 — 
„ J.Ho;mfeperroperasudd.di Ji9(ai!(rfe,indiee. i — 
Parte II. Storia dell'arte etntsea e romana, testo, 

2' ediz-, di pag. iv-228. 2 — 

Parte IL Atlante per l'opera sudd. di 79 tavole, indice. 2 — 
Architettura ilaltana, dell' Arch. A. Melasi, 2 voi.,' 
di po', xviii-214 o xii-266, con i6 tav. e 113 fig., 2' ediz. 6 — 
t. Architet. Pelasgica, E truaca, Italo-Greca e Romana. 
n. Architettura Medioevale, mio alla Coubemporauea. 
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ArlMaetlca |»ralloti, del Dott. F. Panizsa, di pa- 
gine vlii-iaa 1 50 

Arilmelics railooalc, dei Prof. Dott F, Panizza, 
2' ediz., pas- xii-210 1 50 

Arie del dire (L\ del Prof. D. Febrabi, 2" odia., 
corretta ed ainpliata, di pae-. xvi-190 1 50 

— (Vedi Rettartca — Ritmica — Stilistica). 
Arte militare. (Vedi Storia ddl'). 

Arie BilnerM-ia, dellTng-. Prol, V. Zoppetti, di pa- 
gine iT-182, con 112 %iire ìn 14 tavole 2 - 

Arie greca, eirasea « rovana. (Vedi Archeologia 
dell'arte). 

Arti. (Vedi Anatomia pittorica — Archeologia dell'arte 
— Arehitettura ~ Decorazione — Disegno — IHt- 
ttira — Scienza dei colori — Scottìtra). 

Arti |Le) rr*flche fsMnteeeanlehe. Zincotlpia, 
Autotipia, Elit^fia, Fototipia, Fotolitogmfia, Poto- 
siloerafia, Tipoiotografla, ecc., secondo i metodi più 
recenti, dei grandi maestri nell' arte : Albert, Ak- 
GBRBB, Ceonenbbbg, Edee, Gillot, Hdsnik, Kofahl, 
MONET, PoiTEViN, Ronx, Thbati, ecc., con un cenno 
storico sulle arti graflciio e un Dizionarietto tecnico ; 
pa«, iv-176 con 9 tavole illustrate 2 — 

— (V. Dizion. Fotografico — Fotografia dei colori — 
Fotografia ver dUettanti — Ricettario fotogra/ko). 

Aafalio (L"), iabbricaaione - applicaaione, dell'Ing, E. Ri- 
ghetti, con 22 incisiom, di pag. viii-152 2 — 

AsaienrazlMe sulla vita, dì 0. Pasam, di pa- 
gine VI-152 1 50 

AssisMnia de|:ll larernal neirOsyedale ed In tm- 
mlglla, del DotL C. Galliano, dì pag. sziv-448, con 
7 tavole, 4 50 

— (V. Acque minerali — Igiene ~ Soccorsi d'urgenza). 
AasoDODietria. (Vedi Disegno assonometrico). 
Astr«n»DiÌa, di L N. LoCKVEB, tradotta ed in parte 

rifatta da E. SBEaENT e riveduta da (j. V. Schiapa- 
BELLI, 3' ediz., di pag. vi-156, con 44 incìaioni ... 1 50 

— (Veda Gravitazione — Spettroscopia). 

Aliante g:eog:rafloa-*iaric» dell'Italia, del Dott Q. 
0-AKOLLO, S carte, 76 pag. di testo e un' Amendice. 2 — 

— (Vedi Alpi — Dizionario geografico — Esercizi 
geogratici — Geografia — Frontuano di Geografia). 

Atlante gearraAco nnlversale, di KlEPERT, cou no- 
tizie geograSche e statàstìche del Dott G. Gabollo, 
8" edSi. (dalla 7001X1 alla 800(» cojHa), ffi carte, m pa- 
gine di testo 2 — 

Aimm^tar et. (V. Climatologia -Igroscopi -Meteorologia). 

Atti naiarlll. (Vedi Notaro ~ Testamenti). 
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. ___._^ - L. e. 

AUrezialora, manovr» delle n^vl e sefrnalazlani 
marlltlne, di F. Imperato, dì pa^. xxii-3611, u>n 
fie. 2^2 nel testo e xv tavole litografato 4 50 

— (Vedi Ingegnere tiavale — Macdiiìiista navcie). 
Aatollpla. (Vedi Arti Grafiche). 

Avloollnra. (Vedi Animali da cortile — ColvìnM do- 

mestiui ~ Pollieoltìira,). 
Bachi da «el«, del Froi. T. Nengi, di pag. TI-2T6, 

2° odiz., con 41 incisioni e 2 tavole 2 — 

— (Vedi Gelsicoltura — Industria ddla seta — Tintura 
della seta>. 

Kti\IMlca.(VeAiEsplodentÌ-Storia dell' Arte Militare). 
Batlertologia, dei Froff. G. e B. Canestbint, di pa- 
gine VI-240 con ai illustrazioni 1 50 

— (Vedi AnifncUi Parassiti — Microscopio — Froti- 
stologia). 

Bestiame (D) e l'a^rleoUara In Italia, del Prof. F. 
Alberti, di pag, vin-312. con 22 zinuotipiii .... 2 50 

— (Vedi AgricolSira ~ Alimentazione del bestiame]. 
Biancheria. {Vedi Disegno, taglio e confezione di — 

Macchine da cìteire). 
BlbltofraBa, di G. Ottino, 2* ediz,, rìvcdata di pa- 
gine vi-166. con 17 incisioni 3 - 

— (Vedi DiziotMrio bibliografico). 
Blbllateearla (Manuale dell, di Fetzholdt, tradii- 

àone di G. Biagi, e G. Fdmagalli. di pag. xx-'SGi con 
un'appendice dì pae. 913 7 50 

Bl*{[rafla. (Vedi Cristoforo Colombo — Dante — ■ 
Omero — Shakespeare). 

Bllnue. (Vedi Asfalto). 

Blaaanl. (Vedi Araldica — Paleografia). 

Borsa (Oper. dil. (V. Valori pmJWìct - D^to vìMlico]. 

Botaniea, del Frot. 1 D. Hookbb, ti'aduz. del Prot N. 
Pedicino, 4' edizione, di pag, xiT-134, con 68 in- 
cisioni 1 50 

BromalaUipla. (VMAdtdterazione — Alimentazione 
— Conserve alimentari — Frumento e mais — Latte 
bìtrro e cacio — Panificazione). 

Barra. (Vedi Lattx — Caseificio). 

Caeelatare (Manuale del), di G, Franceschi, di pa- 
gine via-mi. con 10 tavole e 14 incisioni nel testo. 2 50 

Calcola Inaaitestmalc, de! Prof. E. Pascal. Parte I. 
Calcolo differenziale, p. ix-316 con 10 ine (voi. doppio) ;■ — 
Farte IL Calcolo tntegude {volmue doppio). (In 
lavoro). 

Caliiifrafla (Manuale di). Cenno stoiico, cifre nume- 
riche, mateiiale adoperato per la soiittura e metodo 
d'insegnamento, con 89 tavole di modelli dei principali 
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caratteri confomii ai proerainini goTOrnatÌTÌ del Pro- 
fessore B. Percossi, con K lau-siniili di scritture, 
elegantemente Irgato, tascabile, con leggio annesso al 
mamiale per tenere il modello 3 — 

Calore (11), del Dott. E. JONES, trad. di 17. Fornaei, 
di pag. vin-298 con 98 incisioni iTolnme doppio) . . S — 

CalortFerl. (Vedi Biscoidatoento}. 

Candele. (Tedi Stearineriu e Fohb. di Candele). 

Cuniante (Manu&le del), di L. Mastbig^li, di p. xii-1^. 2 — 

Ciiutiulere. Lavori ili cantìim mese per mese, dellTnge- 
Ijnore A. Strticchi, di pag. vin-ira con 30 incisioni. 2 — 

Ciirlotcrafla (Manuale teorico-pratico detlitl, con un 
sunto sulla storia della Cftrttwratia, del Pro£ E. Gbl- 
oicH, di pag. yi-'257, con 37 iUnstrazioni 2 — 

— (Vedi Discmio topografico — Telemetria). 
Case. — (Vedi Proprietario di Case). 
CaselBclo, di L. Maneiti, 2" edizione, completamente 

rifatte di Sartori, di parine it-2L2. con 31 incisioni 2 — 

— (Vedi Adviterazione degli alimenti — Latte, barro, 
eaeio). 

Calaata (E nuovo) italiano, dell' Att. B. Bruni, di 
pag. Mi-iJ46, ToL doppio 3 — 

CavallA (Manuale del), del Ten. Colonnello 0. Vol- 
pini, di pag. iv-200 con illustrazioni e 8 tavole. . . 2 50 

Celerimensnra (Manuale pratico di), e tavolo loga^ 
ritmiche a quattro dedmali dell' Ine. F. Borlbtti, 
di pae. vi-148 con 2» incisioni 3 50 

CelerlniMMora (Manuale e tavole dil, delITng'. G. Or- 
landi, di p. 12(X) con quadro generale d'interpolazioni 18— 

— (V. Cartografia — Compensazione degli errori — Di- 
geQno topografico— &eometrÌa pratica-- Tdemetria). 

CemeutaxUne. (Vedi Tempera). 

Cei'nlacohe. (Vedi Vernici). 

Cereali. (Vedi Frumento e Maia — Panifieoiione}. 

Chimica, del Prof. K E. EoscOE, traduzione del 

Prof. A. Pavesi, di pag. vi.194, cor 3tì ine, 4' ediz. 1 50 
Cktnilea agrrarla, del Dott. A. Adocco, di p. vni-SS. 2 50 

— (VhJì Concimi). 

Chimico (Manuale del) e dell' industriale, ad. nso 
dei Chimici analitici e tecnici, degli industriali, ecc., 
del Dott. Prof. L. Gabba, dì p^. xii-35t 5 - 

— (Vedi Ant^isi volumetrica). 

Cloitsta (Manuale dell, di A. (Jalamte, riccamente 

illusirat*, di pag. vi-i94, con 73 fotfltipie 2 50 

Cllmaioloffla, di L. Db Marchi, p. x-204, con 6 carte 1 50 

— (Vedi Igroscopi — Meteorologia — Sismologia)- 
Cadice doffanaie Italiano con commento e noie, 

doU'Avv. E. Banisi, di par. xs-1078 con 4 incisioni. 6 50 

— (V. Amministrazione p^Uca - Trasporti e tariffe). 
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Codice ■uetrleo Intemazlanale. (Vedi I Prototipi 

del metro e del kilngramìikil. 
Coffniu! (Fabbricazione del) e dello spirilo di vino 

e dlstlllniloae delle fecce e delle vipncee, dì 

Dal PiAZ-Di Pbato, di oag. x-168, con 37 incisioni, 2 — 
Coleotteri Italiani, del Dott. A. Oriffini, p.XVi-331 

con 215 ineisioni (volume doppiol 3 — 

Colombi domestici e eoi omhl calta rn, del Prof, P. 

BONizzi, di pf^. vi-210, con 29 inciffloni 2 — 

— (Vedi Ammali da cortile — Pollicoltura). 
Caioiuho C. (Vedi Cristoforo Colombo). 

Colori e la pIltBra (La scienza dei),del Prof.L. Goaita, 
di nsg. 218. 2 — 

— (Vedi Anatomia pittorica). 

Colori e vernici, di G. G-OBiNi, 3' ediz,. di p. iv-181. 2 — 

— (Vedi Fotografia — Luce, e colori — Yernici). 
Coltlvazloge ed Industrie delle piante tessili, 

Eropriamente dotte e di quelle che danno materia per 
%Bcci, lavori d' intrDcdo, sparteria, spazzole, scope, 
carta, ecc., coH'aMÌunta di un Dizionario delle piante 
ed industrie tegsm, di oltre 30(X) voci, del Prot M. A. 
SAvoBauAN D'Osoppo, di pag. xn479, con 72 inda. 5 — 

— (Vedi Filatura • Getsicdtura ■ Piante industriali). 
C*m|pens»ilone deg^ll errori con Meelale appllea- 

sÌo«e al rilievi ireadetlcl, di F. iSroTTijiag. IV-W3. 2 ~ 
CompotUterla, del Prof. V. (Jrrn, Tol. L Computì- 
stena commerciaio, 3' ediz., di pag. vi-188. .... 1 50 

— "Voi. H. Computisteria finanziaria, di pag. vni-15fi. 1 50 
Computisteria urarla, del Pro£ L. Petbi, di pa- 

^ne vi-212. 1 50 

— (Vedi Conta}»Utà — Logismografia — Ragioneria 
— Scritture d'affari). 

Concia delle pelli ed arti arOnl, di G. GoRlNl, 
3* edizione intéramente rifatta dai Dott. &. B. Fban- 
OESCHI e G. VENT(jaoi.i, di pag. IS-SIO. 2 — 

Canciul, del Prof, Funako, ili pag. VII-253 .... 2 — 

— (Vedi Chimica agraria). 

Couleiioue di kiancherla. (Vedi Disegno, taglio e). 

Conserve alimentari, di Or. GoaiNi, a* ediz. intera- 
mente rifatta dai Dott. (ì. B, Feanobbchi e G. Ves- 
TDaoLi. (In lavoro). 

— (Vedi Àaulteranmte ~ Alimentazione — Frumento 
e mais — _ Latte, intrro e cacio — Panificazione). 

Contabilità comunale, secondo le nuove disposizioni 
l^slatJve e reeolamentari (Testo unico 10 febbraio 1880 
e 11. Decreto 6 luglio 1890, del Proi A. De Bbun, 
apag. VIII-2M 1 50 

— (Vedi Diritto amministrativo — Legge comwiale). 
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Cantabllll» generale dell» Sialo, dell' Avv. B. 
Bruni, pag. xii-4'^2 (voi. doppio) 3 — 

— (V, Ctìmoutisteria — Bftfrìfinerùi — Loaiamografia). 
CMUtbllttà iBéustrlale, del Prof. Rag. Oreste Ber- 
gamaschi. (In lavoro). 

Corpi grassi e slcarluerla, dell'Ing. E. Mabazza. 

— (Vedi Industria stearica). 

CorrelMreeeanposItare tl^ojerafo. (V. Tipografia). 
Corse (Dizionario delle), (Vedi Cavallo). 
Coslitnztone M lolll gli Stati. (Vedi Ordinamene). 
CostuBil. (Vedi Etnografia). 

CrlslalU^raSa ffeonietrtca. Baie» e ehiinlea an- 
pliuata ai minemii, del l'rof. F. Sansoni, di p. xvi-sfe, 
con 28i incisioni nel testo (voi. doppio) 3 ~ 

— (Vedi Otologia — Mineralogia). 

Crl«iororoColo»«ho,diV,BELLIO,conlOino.,p.iv-136 1 50 
Crlttograaie. (V. Malattie Crittogamiche delle piante). 
Cronols^la. (Vedi Storia e Cronologia). 

Cnbalnra. Prontuario per la cubatura dei legnami, diG. 
Bei.i.uomini, 3° ediz. annientata e corretta, di p^. 204. 2 50 

Curve. Manuale pel traaàaroento delle curve delle Fer- 
rovie e Strade carrettiere di G. H. KrOhnee, tradu- 
zione di L. Loria, 2" ediz. di pag. I(i4, con 1 tavola. 2 50 

Dantolosla, di &. A, Scaktabzini, 2' ediz. Vita ed 
Opere di Dante Alighieri, di pag. VI-4C6 (voi, doppio) 3 — 

Debito (XI) pubblico llallano e le regole e i modi per 
le operazioni sui titoli che lo rappresentano, di F. Az- 
ZONI. di pag. vtli~170 (voi. doppiol 3 — 

Decorazione e Industrie artisllcke, con una intro- 
duzione sulle industrie artist. nazionali, dell'Ardi. A. 
Melabt,2vo1.. di complessive pag,xx40O, con llSincis. 6 — 

Demografla. (Vedi Statistica). 

Dibosca mento. (Vedi Selvicoltura). 

Didattica per gli alunni delle scuole normali e pei mae- 
stri elementari del Prof. 6. Soli, di pag. vin-214 . 1 50 

DiKesto (II), di C. Ferbini, di pag. iv-134 1 50 

Dinamica elementare, del Dott. C. Cattaneo, di 
pag. Yiii-146, con 25 figuro ■. . 1 50 

— (Vedi Termodinamica). 

Dlplomaiiea, del Prof. L, ZDEKAtTEB. (In lavoro). 

Diplomi. (Vedi Araldica — Paleografia]. 

Diritti e doveri del cllt«dÌBl, secondo le Istituzioni 
dello Stato, per nso delle pubblielie scuole, del Prof. D. 
Mapfioli, t!' sd., di v^. xvi-20ii 1 50 

Diritto amministrativo giusta i programmi governa- 
tivi, ad uso degli Istituti tecnici, del Prof. Or. Loris, 
2' edizione, di pag. xxii-50S (volume doppio). , . , 3 — 

Diruto civile llallaBBjdel Prof. C.ALBiciNI,p,Vin-128 1 50 

Diritto «sHtmerelale. (Vedi Mandato). 
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_______ .. . L. e. 

Dlrlllo omunale e provinciale, di MasZOCCOLO. 

iVfidi Legffe comunelle e provineìtue). 
Dlrllt» costi taxUnale, di F. P. CoNTUZZI, p. xn-^. 1 50 
Dlrlll» ecQl«»l antica, del Dott. C. Olmo, di pa^gine 

XII472 (volume doppio) a — 

— (Tedi Benefici «acanti). 

Diritto lntern»zlopale privato, dell' AvT. Prof. J. F. 
OoNTrzzi, di pag. xvi-<Sj2 (volume doppio) .... 3 — 

Diritto i Die ruazlo naie pahbllco, dell Ayv.Pro£.F.P. 
OosTuzzi, di pa». xii-320 (volume doppio) 3 — 

Diritto penale, dall' A.VV. A. Stoppato, di p. tiii-1^2, 1 50 

Dirilt» rviuaHO, del Proi. 0. Ferrini, di pap. Tin-1^ 1 50 

Dlseipio. I nrindpii del Disegno e g-li stili dell'Orna- 
mento, del Prof. C. BoiTO, 3" od., p. iv-206, con 61 silf^. 2 — 

Dlseffno assonometrioo, del PtoL Faoloni^ di pa- 
aino iv-123 con 21 tavole e 23 figure nel testo. . . 2 — 

Diseffao ^eonetrieo, del Prof. A. Autilh, di pa- 
gine viij-Si, 6 figure nei testo e 26 tavole litografiche 2 — 

ni»e|wa topogrraflco, del Capitano Q. Bertelli, 
2' odiz. di pag. vi-137, con 12 tavole e 10 ineisioni . 2 ~ 

— (Vedi Cnrtoara/ùi — Telemetria). 

Disen», ta|*llo e eoufeElone di iitaneherla (Ma- 
nuale teorico pratico di), di E. Bonbiti, con un 
Dizionario di nomonulatura, p. vni-216 con 40 tav. 3 — 

DIsInfezIoKe. (Vedi Infezione). 

Di sili lax Ione. (Vedi Alcool — Cognac). 

Dizionario «IbIuo IlaliaDO. Part« 1' : Vette e valichi 
italiani, delì'lng. E. Biqnami-Sormanl — Parte 2': 
Valli lombarde e limitrofe alla Lombardia, dellTng. 0. 
Scolari, di pag. xxii-ìlO 3 50 

— (Vedi Jipi e Frealpi bergamasche). 
Dizionario Eritreo italiana araho-amarlco, di 

A. Allori. (In lavorai. 

DizlBuarl» della llng:na dei Galla (Oromonica), 
(Vedi Grammatica], 

Dizionario hlblioffrafleo, di C. Ablìa. di {lag;. 100. 1 50 

Dlzlosarlo Filatelico, per il Raccoglitore di franco- 
bolli con introd. etor. e bibliogr. di J. (ìelli, p. lxiv-112 ì 50 

Disionarlo TotoirraBca ad uso dei dilettanti e profes- 
sionisti, contenente oltre 1500 voci in i lingue, nonché 
500 sinonimi e (100 formule del Dott. Loroi Gioppi, 
dì pa^, vin-600 con 85 incis. e 10 tavole fuori testo, 7 50 

— (Vedi Arti grafiche fotomeccaniche — Fotografia per 
dilettanti — Ricettario fotoffrafieo). 

Dizionario g^eof^aflco universale, del Dott. G. Qa- 
ROLLO. 3* edizione, di pag. vi-632 a due colonne . . 6 60 

Dizionario Italiano, (Vedi VoccAdario italia/iu>). 

Dizionario Italiano e Volapiik, di 0. IUatiel (Vedi 
Yolapi^i. 
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_____ ____ ___ 

Dixionarlo (eruilpl delle earse, di C Volpini, di 
piig. 47 1 — 

Dizionari» universale delle llntTue Italiana, le- 
desca, Inglese e H'anceae, disposto in un iiniuo 
alfabeto, 1 toI, di pag. 1200 8 — 

Ho^Bue. (Vedi Codice doganale — Trasporti). 

Dadrlna papolarc, in i lingue. (Italiana, Francese, 
Inglese o Tedesca). Motti popolari, frasi commerciali e 
proverbi, raccoltì da Q-. Sessa, 2' ediz,, di mg. iv-212. 2 — 

Eeonamta del fkbbrieati rnrall, di V. Niccoli, di 



— (Vedi Estimo rurale — LMisìaziotte rurale). 
Eeooamla fallllca, del Proli W. S. Jevons, traduz. 

del Prof. L. Cobsa, 3' ed., riveduta, di pag. siv-174, 1 50 

— (Vedi Scienea deUe finanze). 

Eletlrlxlsta (Manuale dell'), di G. Colombo e R, Fer- 
rini, di pag. vni-20141 con 40 incisioni 4 — 

— (Vedi Jlluminazione — Telefono — Telegrafia). 
Blellrtellà, dei Prof. Fleeuiho- Jekkin, traduz. del 

Prof. R. Ferrini, di pw. tiii-180, con 32 incisioni. 1 50 
— - (Vedi Magnetismo — Vnità a»3oluteì. 
Elettra lisi. (Vedi Golvanoplastioa). 
Eltoffrofla, (Vedi Arti grafiche). 
Eiubrlalagia e niarrolo^la {generale, del Prof. Q. 

Cattaneo. (Io lavoro). 
Kn«lel*pedla Doepll (Piccola), in 2 volumi di 3375 

pagine di due colonne per ogni pagina con Appeu- 

dice. L'opera completa eleganttìinonte legata .... 20— 
Energia flslea, di R. FEURiNr, di p. vi-108, con 15 ine. 1 50 

— (Vedi Dinamica elementare — Termodinamioaì. 
Bua logia, precetti ad ubo degli enolt^ italiani, del 

Profl 0. (Jttavi, 2* ediz., riveduta e ampliata da A. 
Strucohi, di jag. xn-194, con 21 incisioni .... 2 — 

— (Vedi J-jw^isi da vino •Cantiniere • Cognac- Enologia 
domestica • Malattie tó vini • Vino - Viticoltwaì. 

E«alog'I»daaieBtIea,diE.SEBNAalOTTO,pa!?. viii-^3. 2 — 
Ealonoloela. (Vedi Coleotteri italiani — Insetti no- 
civi — Insetti utili — Lepidotteri). 
Equazioni (Teoria delle), del ProL S. PlNCHERLE, di 
pag. xn-170, con 4 incisioni 1 50 

— {vedi Algebra complementare). 

Errori e preglndlii volgari, confutati colla scorta 
della scienza e del lazioduio da G. Strafporello, 
di pas. iv-170 1 50 

Eacroizi geografici e qnestti, di L. HlTGinES, snl- 
rAIUiit^ di H. Kiepert, ^ ediz., di pag. 76 . . 1 - 

EnereizI di traduzione a complement* della 
graumadca francese, dei Prof. G. Pbat, p. vi-183 1 50 
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Eserclzl di tradaiionv con vncakalarto a com- 
plenienlo della gramni ali oa tedesca, del Prof. G. 
Adlee, di pag. iv-!ìi(j 1 50 

— (Vedi Grammatica tedesca — Letteratura), 
E8plodentÌeni«dodif*bhrlearli,R.MoLiNA,p.xx-300 2 50 
Estetica, del Prot. M. PjLO, di pa^. xx-260 .... 1 50 

— (Vedi Etica — Filono/ia — Logica — Pskotofm). 
Ballma r>rale, di F. Oarbga di Muricce, p. YL-l&L 2 — 

— (Vedi Agronomia — Diseaiw tùpografico — Eco- 
nomia dei fabbricati rurali — Geometria pratim). 

Etica, del ProL L. Friso. <hi ìmoto). 
EtDografla, del Prof. B. Malfatti, 2* ediz., intera- 
mente rifusa, di pa^. vi-2(» 1 50 

— (Vedi Antropologia — Paleoetnotogia). 
Etnolog'ia. (Vedi Antropdqgia). 
Fabbricati rurali. (Vedi Economia dei). 
Fahitricbe. (Vedi Pi-oprietario di Case). 
Fabbro. (Vedi Fonditore — Operaio — Tornitore). 
Fale|;nanie ed ebanista. Natura dei i^na,mi, maniera 

di conservarli, prepararli, colorirli e yemidarli, loro 
cubatura^ di tì. Bellkomihi, pag. s-138, con 42 ine. 2 — 

Falsi Bcazlone degftt ailmeDlI. (Ved' Adnlteraiionej. 

Farmacista (Manuale del), del Dott. P. E. Ài.ESSAHDfiI, 
di pag. xn-fl^ con L38 tav. e 80 incisioni originali. 9 50 

Ferra. (Vedi Siderurgia). 

Ferr»«le. (Vedi Trasporti). 

Filatelia, (Vedi Dizionario filatelico). 

Filatura. Manuale di filatura, tessitura e lavorazione 
meccanica delle fl.bre tessili, di E. Gbothe, traduzione 
sull'ultima edizione tedesca, di p. vtii-414, con 105 ine. 5 — 

— (Vedi Coltivazione — Piante industriali). 
Fii»lag:ia classica, arreca e latina, del Prot. V. 

Ihama, di pag. xn-19o 1 50 

— (Vedi Letteratura greca e romana). 
Fllanaata. Quadro generale di nav^azione da diporto 

e consigli ai principianti, con un Vocabolario tecnico piìi 
inusonelpanflliaraento,dolCap.&.OLivAa,i,p.xvi-'286 2 50 
Filasttfla warale, dì L. Friso, p. xvi-339 (voi. doppio) 3 — 

— (Vedi Estetica — Etica — Logica — Psicologia). 
Finirle (Vedi Bcien^ia delle). 

Fiori. (Vedi Florieoltwa — Piante e fiori). 
Fisica, del Prof. Balfodb Stewart, trad. del Prot &. 
Cantoni, 4' ediz., di pa^. x-188, con 48 incisioni . . 1 50 

— (Vedi Calore — Energia fisica — Luce e suono). 
Pistolo^ia, di FosTER, traduz. del Prot. Q. Albini, 

3° ediz., di pag. XII-Ì58, con 18 incisioni 1 50 

Fisiologia cBniitarala.(V,4Ma(o»»io—£iH6ftóogJa). 
Fltoiorla. (Vedi Botanica — Flora italiana — Flo- 

ricolfura — FratticoUv/rti), 
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L. f. 
Plora iUliaun (as«ablle, di R. Pirotta. (In lavoro). 
PlorleoUnra (Manuale di|, di 0. M. Fratelli Roda, di 
pag, Tiii-186, oon 61 incisfool 2 — 

— IVBdi Botanica — Fiantf, e fiori). 
Fag'iialiira eltladlna, dell'Ine. D. Spatabo. (In lavO. 
Fon J1t»re In lutti I ueMIII (Manuale del), di G. Bel- 

LDOMiNr, di p&g. 1*6, con 41 incisioni 2 — 

F»nvl«)fla greca, del Prof. A. CraaniNI. (In lairorol. 
Fonologia ilallana, del Dott.L.STOPPATO,p.vm-102. l 50 
Fonolocfia latina, di S. OOHSOLI, di pag. 2(18 ,. . . 1 50 
Fat»)fBÌvnnatipla. (Vedi Arti grafiche). 
FolayraHadel ««lori, del Dott. C. BoNACKa. [In lay.) 
F»(ofl>ralia pel <lllel(anli. (Come il sole dìpini!^), di 

G. MuppONE, dì pi^. xii-308, 3» ediz.. con Sì inàs. 2 — 

— (Vedi Arti grafiche — Dizionario fotografico — 
Ricettario fotografico). 

Francobklll. (Vedi Dizionario Filatelico). 

FranicDtD « mais, di G. Cantoni, p. VI-ltB e 13 inois, 2 — 

— (V.Adìiìteraiiotie — AHmentasione — Panificazione). 
PrattlMltDra, del Prof. Dott D. Tamaeo, con 63 il- 

lustrazioni, di pag. vin-192 2 — 

— (Vedi Pomologia artifici^e — Uva passa). 
Fnlnitnl e paralUImliil, del Dott. Prof. E. Canb- 

8TRIM. di pajT, vni-16e, con 6 ìneiaioni 2 — 

FanKUl (Il ed I tarlaB, loto natura, storia, coltura, con- 
servazione e cudnatura. Cenni di Folco Bbuni . , 2 — 

Fnockl aHlflelall. (Vedi Pirotecnia). 

FnonhUbt. (Vfidi Mncchinigta). 

fialvanorlasdea, ed altre applicazioni dell'elettrolisi, 
Galvanostetiia. Elettrometallurgia, Affinatura dei me- 
talli. Preparatone dell'aHumimo, Sbiaiioliimento della 
carta e delle stoffe, Risanamento delle acque, Conda 
elettrica delle pelli, ecc., del Prof. R. FBaBim, 2' ed., 
completamente rifetta, di pa?, xn-3ffi con 45 incisioni. 4 — 

CieUIcollDra, del Prof. Dott. D. Tamaro, p. XVi-175, 
con 22 indsioni nel testo 2 — 

— (Vedi Coltivazione e industria dell» piante tessili). 
Geadesla. (Vedi Cotapensanitme degli errori — Cele- 

rimenxìira — Curve — Disegno m'pografieo — Geo- 
metria pratica — Telemetria). 

Cieadlnanilca. (Vedi Sismologia — Termodinatniea 
— Vulcanismo). 

«•eagraQa, di G. Gbovb, trad. del Prof, E. Galletti, 
2" ediz,. riveduta, di pag. xn-160. con 25 indsioni. . 1 50 

— (Vedi Alpi — Atlante — Carlo^afia — Disegno to- 
pografico — Dizionario geografico — Mare — Pron- 
tuario di geografia). 

Ceo^frafla «lasslca, dì H. F. TozSE, traduzione e 
note del Pro£ I. Gentile, 5' ediz., di pag. iT-16a . l 50 
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Gen^raHk OsIca, di A. Qeieie, traduzione sulla 6' 
edizione inglese di A. Stoppami, 3° ediz,, pag. rv-132, 
con 20 incisioni 1 50 

Geal*|fla, di CtETEiE, traduzione sulla 3° edizione in- 
glese di A, Stoppani, 3' ed-, di p. vi-lM, con 47 ine. 1 50 

— (Vedi Oristalloprafia — Mineralogìa). 
Geometria nnallilca dello spazlOf del Proi. F. 

AscHiBRi, di pag. n-196, con 11 inclMoni 1 50 

Geometrìa apalfllca tei plana, del Pr. F. Abghieri, 

di pag. vi-194, con 13 incisioni 1 50 

Geometria deBcrlllIva, del Prof. F. AeCHIERI, di 

pag. iv-210, con 85 incisioni 1 50 

Geometria netrtoa e trl^vDometrìa, del Fro£ S. 

PiNOHBttLE, 3" ediz., di pag. vi-152, con 16 incisioni, 1 50 
Geometria pratica, dellTng. Pro£ G. Bkbde, 2' ediz^ 

rÌTeduta, di pag. 2-184, eon 124 incisioni 2 ^ 

— (Tedi Cderimens^ra — Disegno assimametrieo — 
Disegno geometrico — Disami topografico — Geo- 
desia — Regolo calcolatore — Statica — Telemetria). 

Gflometrlaprojemva del plana e della stella, 
del Prof. F7 AacHfEBi, 2' ed., di p. vi-22rf. con 86 ine. 1 50 

Geometria prajettiva dello npazlo, del Fro£ F. A- 
SCHiBBi, con molte incisioni. (In lavorol. 

Geometria para elementare, del Froi. S. PlN- 
CHEBLB, 3' ediz., di pag. yi-140, eon 1Ì2 indsioni . . 1 50 

Ghisa.. (Vedi Siderurgia). 

Giardino (D) Inranlìle, dei Prof. P. Conti, di pa- 
gine iv-214, con 27 tavole (voi. doppio] 3 — 

Ginnastica (Stòria della), di F. Valletti, di p. yin-lSl. 1 50 

Glnnastlea femminile, di F. Valletti, dì pag. vl-112, 
con (j7 illustrazioni 2 — 

Ginnastica maschile (Manuale di), per cura di J. 
&ELLI, di pag. viii-108, con 216 indsioni 2 — 

— (Vedi Scherma). 

Gioielleria, orefleerla, oro, arsento e platino, 
di E. BosBLLi, di pag. 338, con IS incisioni . . . 4 - 

— (Vedi Pietre prezioBe — Metalli preziosi). 
Glnachl. (Vedi Scacchi). 

Glnrispradenaa. (V. Codice doganale — Digesto — 
Diritto amministrativo — Diritto civile — Diritto 
coatituzionaie ■— Diritto ecclesiastico — Diritto in- 
temaziowde pubblico e privato — Diritto penale — 
Diritto rotnano ~ Imposte dirette — Legge cowwi- 
nale — Legislazione rurale — Mandato commerciale 
— Notaio — Ria^zza mobile — Testamenti). 

Grarolog-la con numerosi autografi del Prof. 0. LoM- 
BEoso. (In lavoro). 

Grammatica araldleai (Vedi Araldica). 
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L, t. 
C>raiHnttt(l«a « dizionari* della llng'aa del Cialla 
(«mmoulca), del Prof. B, Viterbo. 

Voi. L Galla-Itftlmno, di pag. Tin-152 2 50 

Voi. n. Italiano-Galla, di pag. i.jcit-106 9 50 

«ruauatlca nraneese, del Prof. G. Prat, p. xi-287. 1 60 

— (Vedi Esercizi di traduzione). 

tiranmadc» grr«ca> {Ntizioni elemontari di lìngua 

greca), del Prof. Inajha, di irag. xii-2(B 1 50 

(Vedi Fonologia — Idorfotoffiaì. 
GraiHMatloa della lln^aa greca uioderna, del 

Prof, H,, LovEBA, di pie. vi-151 1 50 

Cirani ni allea tng'lese, del Prof. Looi Patta, p. xii-260 1 50 
Cranimattoa Italiana, di T, CONCAKI, di p. vn-201. 1 50 
Grammatica Ialina, del Prof. Valmaosi, fi p. s-25a 1 60 

— (Vedi Fonologia latina — Letteratura romana). 
Grammatica e v»caholaH» della llng^na mm«na, 

del Prof. R- Lotbra, di pus. yiii-aOO 1 50 

Grammatica sanacrila. (Vedi Sanscrito). 
Grammatica spag'Hnola, del Prof. L. Pavia. (In lav.}. 
Grammatica tedesca, del Prof. L. Paria, p. ÌTiii-^4. 1 50 

— (V. Esercizi di traduzione — Letterat'wra tedesca). 
Gravitali oDci Spì^:aaione elementare delle principali 

perturbazioni nel sistema solare di Sir G. B. Airy, 
ttad., note ed a^. di F. Porro, 50 ine, p. xxit-176. 1 50 

— (Vedi Astrontmiia ~ Spettroscopio). 

Grecia (La) antlea, di Q. Toniazzo. (V. Storia antica). 

Idraterapla. (Vedi Acqtte {eura delle]). 

■glene del laverà, TRAMBUSTI A. e Sanarelli. di pa- 
gine viii-3ti2 con 70 incÌBieni 2 50 

IgricMc della vita pubblica e privata, del Dott G. 
Fahalli, di pag. xii-250 2 50 

Igiene privata e medicina popolare ad uso delle fami- 
glie, di C. BocK, trad. di E. Parietti snlla 7" ediz. ted. 
'•fta una introdurione di G. Sobmani, di pag. sn-278. 2 50 

Igiene pubblica, del Prof. Soruani. (In lavoro). 

■glene rnrale, A. Carharoli, pag-. x-470 (voi. doppio]. 3 — 

— (Vedi Aasiatéma agli infirmi — Soccorsi d'urgenza). 
Igiene scolastica, di A. REP0esi,2' ed.,dipae. iv-246. 2 — 
Igiene veterinaria, del Dott. U. Barpi, di p. Tin-22S. 3 — 

— (Vedi Zoonosi). 

Igrosevpi, IgrametrI, nmldltÀ atmosferica, del 
Prof. P. Cantoni, di pae xn-146, con 24 ine. e 7 tab. 1 50 

— (Vedi Climatologia — Meteorologia). 
Ilinminazione elettrica (Impianti di), dell' Ing. E 

PiAzzoLi, 2' edizione interamente rifetta, di pag. xiv- 

466, con 263 ineiàoni, 78 tabelle e 2 tav. litogra^Ce. 

Imbalsamatore (Manuale dell'), preparatore Haider. 

mista, di R Gestro, 2* ed. riv., di p. xn-148, 3r ' 

— (Vedi Natwalista viaggiatore). 
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~~~ — — — - j— 

Impianti «lettrici. (Y. Elettridtà — Jlluminaeione). 
Impasta sul redditi di rlechezia mobile (Vedi 

Hicdtezza mobile). 
Imposte dtrettelRiscossìone delle), E. BBnjn,p.vin-158 1 50 
Imposte ani fabhrioatl. (Vedi Proprietario di case). 
Inchiostri. (Vedi Temici]. 



Maeazza, di nag. 2S8, con 76 ino. e con molte lab, 5 — 

Industrie. (Vedi Apicoltura — Arte mineraria — 
Asfalto — Bachi da seta — Caseificio — Concia delle 
pelli — Gotisenie — Oalvanoplaatica — Gioielleria 
— Merceologia — Molini -~ Olio — Orologeria — 
Piccole industrie — Tabacco — Tintore, ecc.). 

ladnstrle artistiche. (Vedi Deeorazime). 

Indnstrie tessllt. (Tedi CfMivazione — Gelsicoltìira 
Filatwa — Seta). 

Inrezlone, dlsInfeiloDe « disinfettanti, del Dottor 
Prof. P. E. Ai.ESSANDBi, di pa?. Tni-190, con 7 ine. 2 — 

Ing^egnere civile. Manuale deUTi^egneredvile e indu- 
striale, di G. Colombo, 13' ed. (31°, *2^ e 33° migliaio], di 
p. xi¥-:©6, con 203 fig. e con una Bibliografia dell'Inge- 
gnere disposta in ordine alMetìco delle materie di p, 148 5 50 
H medeaimo tradotto in francese da P. Maecillac, 5 50 

Ingegnere navale. Prontuario dì A. Ol&NONI, con 
m Se., di pag. xxxn-292. Leg. in tela L. 4 50, in peUe. 5 50 

— (Vedi Attrezzatura — Macchinista tiavale). 
In|>ras8l. (Vedi Chimica agraria — Concimi). 

Insetti nocivi, P, Frascbschini, p. viIi-261, 96 inda. 2 — 
Insetti alili, di F. Fbanceschisi, di pag. xn-160, con 
43 incisioni ed 1 tavola 2 — 

Interesse e sconto, di E. GAGLIARDI, di PW. VI-aM. 2 — 

— (Vedi ContaMità — Oommtisteria — Debito pub- 
blico — Boffioneria — Vaiwi jwftMic»). 

Istltailoul dello Stato (Le). (Tedi Diritti e doveri 

dei cittadini — Ordinamento degli Staiti. 
Ittiologia. (Vedi Piscicoltura — Ostricoltura e Mi- 

tilieoTtura). 
Latte, barro e cacio. Chimica aimliiii'a applicata al 

caseificio, del Prot Sabiobi, di pag. x-162, con 24 ine 2 — 

— IVedi Adulterazione degli alimenti — Caseificio). 
Leg^e snile caldine. (VM Macchinista e Fuochista). 
Le^e (La nuora) comanale e provinciale, anno- 
tata dall' A vv, E. Mazzoccolo, 3° ediz., con l'a^unta 

di due regolamenti e dne indici, di iiag. vni-rS . . 4 50 
Le^t. (Vwi Codice dogamde — Diritto amministra- 
tivo-civile - commerciale -ecclesiastico -penale - romana 
— Imposte dirette — Legislazione rurale — Ordi- 
nameli^ degli stati — Ricchezza mobile). 
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~~~ L. e, 

tegislBiUoerorfclesecondoil programma go^enuitiTO 
per gli Istituti Teenid dell'Avir. E. Bbuni, di p. si4^2 3 — 

Legnami. (Vedi Cubatura dei legnami — Falegname). 

Lepidotteri Italiani, del Dott. A. GrBirFINl, dì pa- 
gine Yiii-2^ con 149 incisioni 1 50 

LcttcrAtnrn amerloaua, dì 0. Stbafforgllo, p. 158 1 50 

Lelt«ratara danese. (Vedi Letteratura norvegianaì. 

Letteratnra ebraica, di A. E,B¥EL^2 voi., di pag. 3ftt 3 — 

Letteralara egiziana, del Dott. L. BBieiCTI. (In lav.ì. 

Letteratura francese, del Prof. F. Marcillac, trad. 
di A. Pabanini, 2" ediz., di pag. vni-184 1 50 

Letteratura greca, del ProL V. Inama, 10" ediz., mi- 
gliorata (dal itó° al 40° migliaio), di pag. Tiu-234 . . 1 BO 

— (Vedi Filologia classica — Verbi Greci Anomaii). 
Letteratura Indiana, del Prof. A. De Gubbunatis, 

di p^. TIII-159 1 50 

Letteratura Inglese, del Pro£ E. SoLAZZI, 3* ediz., 

dì pag. vin-l&4 1 50 

Letteratura Islandese, di S. Ambroboli. (In lavoro). 
Letteratura Italiana, di C. Fenini, i' ed., dì p. vl-201 1 50 
Letteratura latina. (Vedi Fonologia, latina — Gram- 
matica latina —- Letteratura romana). 
Letteratura nnrvéfftoBa del Dott. S. CONSOLI, di 

pag. XVI-27Ì2 1 50 

Letteratura persiana, del Prof. I. Pizzi, di pag. s-208. 1 50 
Letteratura provenzale, A. Restosi, di pag. S-2SU. 1 50 
Letteratura romana, del Prof. F. Ramobino, 3* edìii. 
riveduta e corretta (dall' 8° al 12" mfelisùo). p. iT-3aO. 1 50 

— (Vedi Filologia classica — Grammatica latina). 
Letteratura spagnuola e partoghese, del Profl L. 

Cappelletti, di pag, vi-206 1 50 

Letteratura tedesca, del Pnif, O. Lanue, traduz. 
di A. Paganini, 2* ediz., corretta, dì pag. Xii-188. . 1 50 

— (Vedi Eserciti — Oramtnatica tedestxtì. 
Letteratura nDirhereae, di ZieÀN; Arpàd, di pa- 
gine xii-295 1 50 

Letterature slare, di D. CiÌMFOU, 2 volumi : 



Libri. (Vedi Bibliografia — Bibliotecario — Dizio- 
nario Bibliografico — Paleografia — Tipografia). 

LinKua araba. (Vedi Arabo volgare). 

Lingua del Galla (oromouica). (Vedi Grammatica). 

Lingua Traneese. (Vedi Gramtnaticci e Esercizi). 

Llnifna greca. (Vedi Grammatica — Letteratura). 

Lingua greca moderna. (Vedi Grammatica). 

Llngoa latina. (Vedi Grammatica ~ Letteratura 
romana). 

Llngaa rumena. (Vedi Grammatica). 
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Lluifna BKaserlI*. (Vedi Samcrito). 

Lingua tedesca. (Vedi Esercizi — Grammatica — 
Letteratura). 

Lingua ti^rè. (Vedi T^rh. 

Lin|ru« ««niparate. (Vedi Storta comparata). 

Llnifue diverse. iV. Letteratwa delle sìngole lingue). 

LInrae deli' Africa, di R. CcsT, versione itauana 
del Prof. A. De GuBEaNAira, di pag. iv-110. ... 1 50 

— (Vedi Àrabo volgare — Dizionarto eritreo — Gram- 
matica oromonica — Tigre). 

LiBjTue neo-laliue, del Dott E, GoREA, di pag. 147, 1 50 

Linrae straniere (Studio delle), di Marcel, ossiai 
l'Arte di pensare in una liiurua straniera, trttduz. del 
Prof. Damiani, di pag. xvi^ 1 50 

Livree. (Vedi Araldica). 

Logaritmi (Tavole di), con 5 dedmali, pubblicate per 
cara di 0. Mììller, i° ediz., aumentata dello tavole 
dei logaritmi d'addizione e sottrazione per cura di 
M, Eaina. di pag. xsxiv-188 1 50 

Larlea, di W. Stanlky Jevons, tradua. del Prot 0. 
Cantone 4' ediz., di pa^r. vm-^, e 16 incisioni ._ . 1 50 



- (Vedi Estetica — Etica — Filosofia — Psioologiaì. 

Lvfftea maleuiatica, di 0, BURAII-FOETI, p. vi-158. 1 50 

LaéUniagraOa, di C. Chigba. 3* ediz., mg. xiv-l?2. 1 50 

— (V. Computist. ■ Conlabilità dello Stato - Ragioneria). 

Laee e colori, del Prof. G. Bellomi, di ■pas. x-156, 
con 24 incisioni e 1 tavola. 1 50 

Lnoeesnono, di B.Jones, trad. di U.POBNARi. (In lav.l 

Macelli Dista e fiioehista, del Prof. Or. Gadtbro, 
6' edizione, con aegiunte dell' Ing. L. Loria, di pa- 
gine xiv-180, con 24 incisioni e col testo della L^o 
sulle caldaie, ecc. (dal 10° al 12° mteliwo) 2 ^ 

Haechlulsta oavale (Manuale del) fi M. LiGNAROLO, 
di pag. Hi40i, con 161 figure 5 50 

Haeokine asrlcole, del conte A. Cbncblli-Pbbti, 
di pag. vin-219, con 68 incisioni 2 — 

Macchine da encire e rtcaMare, dell'Ing. ALFREDO 
Galassini. di pa^ vii-230 con ICÓ incisioni .... 2 50 

HaeciilBe. (Veifi Ingegnere civile — Ingegnere na- 
vale — Macchinista e mocMsta — Macchinista navale 
— Meccanismi (500) — Meccanica — Orologeria). 

Haguetismo ed elettricità, del Dott. G. POLONI, 
di pag, xii-201, non 1(G incisioni 2 50 

Mais. Tv. Agricoltura — Frumento — Fanificaiione]. 

Malattie erlttaganilohe delle piante erbacee 
coltivate, del Dottor E. Wolf, traduzione con note 
ed ^giunte del Dottor P. Baccabini, p. s-2^ SOinc, 2 — 

Malattie ed alterazioni dei vini, del Prot S. Cet- 
TOLiNi, di pag. xi-138, £--■■■■ 
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__. 

■■alatili? trasmissibili da^ll animali all' pomo. 

(Vedi Zoona^). 

Mandalo o*mmerelale, del Prof. E. Vidari, p. vi-l0O 1 50 

Mare (II), del Prol. V. Beluo, di pag. it-140, con 
6 tavole litografate a colori 1 50 

HArlno (Manuale del) militare e mercantile, di 
De AstEZAQA, con 18 silogralie ed un elenco del per- 
sonale dello Stata mag^ore, dì pag. 7in-'261. . . . 5 — 

Hasllcl. (Vedi Vernici e lacohe). 

Httlertali da eostraKiase (Vedi Besistenza dei — 
Travi metallici composti), 

Hatematlea. (V. Algebra - AritmeUca - Calcolo infini- 
tesimcUe-Celerimengura- Oompenaagione~Eguaeioni 

- Geometria - Logaritmi - Logica matematiea). 
Materia medica moderna (Manuale di), del Dott 

G. JIalaceida. (In lavoro). 

Materie ooloranll. (Vedi Colori e Vernici — Tin- 
tore — Piante industriali — Vernici e Lactiheì. 

Heooatilea, del Prof, li. Stawell Ball, tiaduz. del 
Prof. J. Bbseiti, 3' ed, di p. rvi-ai4, con 89 inoia. 1 50 

HeccanUml (500), scelti fra i più importanti e recenti 
riferentiai alla dinamica, idraulica, idrostatica, pneu- 
matica, macelline a vapore, molini, torchi, orologerie 
ed altre diverse macelline, da H. T. Brown, tra- 
duzione italiana sulla 16' edizione ii^lese, dall'In- 
gegnere F. Oerbiiti, p. vi-179, con 500 ine. nel testo 2 50 

— (Vedi Orologeria — Tornitore raeccanico). 
Hedafflle. (Vedi Nwmismatica). 

Hedlolna. (Vedi Anatomia — Animali parassiti — 

— Assistenza agli infermi — Batteriologia — Em- 
briologia — - Fisiologia — Farmacista -— Igiene — 
Materia medica — Protistologia -- Soccorsi d'ìtr- 
gema ~ Terapeutica — Zoonosi). 

Helalll. (Vedi Fesodei metalli — Operato — Fottdi- 
tore — Tempera — Tornitore). 

Metalli preziosi (oro, allento, platino, estrazione, fu- 
sione, assagei, usO, di G. Gobini, 2' ed,, p. 19Q, 9 ine. 2 — 

— (Vedi Oreficeria e Oiùielleria). 
Hetallurg>la, (Vedi Siderurgia). 
Heteoroto^la generale, del Dott. L. Db Maschi, 

di pa^. vi-156, con 8 tavole colorate 1 50 

— (Vedi Climatologia — Igroscopi — Sismologia). 

Metrica dei areot e del romani, di L. MtÌLLEB, 

tradotta dal Dott V. Lami, di pag. xvin-130 . . , 1 50 

— (Vedi Letteratura greca — Biìmtca — Verbi greci). 
H«trole^ia. (Vedi Prototipi internazionali del metro 

e del kilogramma). 
Hlcoio^Ia. (Vedi Funghi e Tartufi — Mnlattte Crit- 
togamiche). 
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Hlcraacopiv (IL), ossi& Quìda elementare alle pia fa- 
cili osseriraaioiii dì Microscopìa, del Prof. Camillo 
ActìtA, di pag. xu-2a6, eoa 81 indaiofli 1 50 

~~ (Veài Batteriologia — Protistologia -— Tecnica 

■fiele. {Vedi Apicoltura). 

■untarla. (Tedi Esplodenti — Scherma — Storia 

arte militare). 
Minerai agri* ffenerale, del Frot h. BoMBicci, 2* ed. 

rivadiita, di p. xiv-190, con 183 ine. e 3 tay. croinolit. 1 60 
■Ilneral«ffla desorittiTa, del Frol, L. Boubicci, 2' 

ediz. di pag. iv-300, con 119 incisioni (voi. doppio). . 3 — 

— (Vedi Gristallografia). 
Hlnlere. (Vedi Arte miwraria). 

■Ilulatara. (Vedi Colori e vernini — Luce e colori — 
Decorazione e omamentaspme — Pitturai- 

HUI. (Vedi Errori e pregindiziì. 

Miti llcol tara. (Vedi Ustricoltìira —Piscicoltura). 

Httolosla eamparata, di A. Db GIubERHATIB, 2' ediz., 
di pag. vm-iao 1 50 

■■il»l«gflaffreca,diFoRESTlVol,IDitimttò,p.Vin-26i 1 50 
Voi. n, Eroi, pag. 188 1 50 

Hltalog-la raatana, di A. Forebu. (La lavoro). 

Hnllnl (Indnstria dei), di 0. Sibee-Millot. (In lavoro). 

■lonientl reHlstentl e pesi dt travi oietalllche 
conipaBie. Prontuario ad uso d^li ingegneri, archi- 
tetti e costruttori, con 10 figure ed una taliella per 
la chiodatura, di È. Schbnck, di pag. xl-I^. ... 3 50 

— (Vedi Peso dei metalli — Sesistema dei materiali). 
■lonete. (Vedi Archeologia — Niimismatica — Paleo- 
grafia — Tecnologia e Terminologìa monefeina). 

H'orro loggia, (Vedi Emìyr-iologia). 

Horfolog'la greea, del prof. V. Bettei, di pag. xx-3TlJ 

(volume doppio! 3 — 

Horale. (V^ Etica — Filosofia morale). 
■■usica. (Vedi Armonia ~- Cantante — Pianista — 

Storia della musica — Strumentanione — Strumenti 

Hntao sooeorsa. (Vedi Società di) 
Mata r al lata vla^grlatare, di A. Ibsel e B. Gestro 
(Zoolopa), di pag. vm-144, con ^ inciaioni .... 2 — 

— (Vedi Imibaisamatore — Zoologia). 

Naailea. (Vedi Attrezzattira — Filonauta — In- 
gegnere navale — Macchinista navale — Marino). 

Notaro (Manuale del), ag^untevi le Tasse di registro, di 
boUo ed ipotecarie, le nonne ed i moduli pel Debito 
pubblico, del ^Notaio Att. A. Garetti, 2' odia., rifusa 
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Kamlsmaltcn, del Dott S. Ambbosoli, dì pitg'. svl-216, 
i:on 100 fotoincisioni ne! testo e i tavole 1 50 

— (Vedi Araldica — Archeologia — Paleografiaì._ 
OHI verctHll, aniaiali e mlneralt, loroapplkaziom, 

di (x, GfoBiNi, di pag. viii-214, con 7 ineis., ^ ediz., 
completameuté rifatta dal Dott. Q, Fìbrib .... 2 — 

— (Vedi Industria stearica — Olivo ed olio — Saponi). 
OIìt» ed •!■«, GdUvazioneddl'Mvo, estrazione, jm- 

rificazione e conserBozione dell'olio, del Prot. A, Atoi, 

3" edi^., ili pae- 3ai-330, con 41 inciàonì 3 — 

Omero, di W. Qladbtonb- traduz. di R Palumbo e 
0. FioRiLLi, di pae. xn-ie6 1 50 

Opersl* iManuale dell'). Raccolta di cognizioni utili 
ed indispensabili agli operai tornitori, &bbTÌ, calderai, 
fondtton di metalli, bronzisti, aggiustatori e mecca- 
nici, di 0-. Bblluomini. 3* edizione, di pae. xti-211), 2 — 

— (V. Falegname - Fonditore - Paga operai - Tornitore). 
0|icrazls>l doffanall. (Vedi Codice doganale — Tra- 
sporti). 

OpIBcl. (Vedi Proprietario di Gaaeì. 
Ordlnamenlv deg-ll Siati liberi d' Europa, del 

Dott F. Racioppi, di pag. viii-iìlO (voi, doppici , . 3 — 
Ordinamento degli Stoll liberi fuori d'Europa, 

del Dott. P, Racioppi, di pag. Tiii-3r6 (voL doppio). 3 — 
OreOcerla e iflojellerla, oro, ai^«nto e platino, di 

E. BosBLLi, di paff. 336, o" '"" —-=--- ' 

— (Vedi MetaUi pt-Miosi — 

Oriente antico |L'). di L G , _ 

OrnameGlailone. [Vedi Colori — Decorazioni- 
segno — Filtnra ~ Seoltura). 

Orografia. (Vedi Alpi — Diiionario Alpino ~ Pre- 
alpi Bergamasche). 
Orolo|rerla lyoderna, dell' Ing. Oaboffa. con 187 



— (Vedi Agricoltura). 

Oslrlcollura e Mlllltcollar», del Dott. D. Cabazzi, 

con 13 fototipie, dì paff. viii-202 2 50 

Ottica, di E. Gelcice, di p. XTi-a78, con 216 ine. e 1 tav. 6 — 
Ovlooltnra. (Vedi Alimentazione — Bestiame). 
Paga g'Iornaliera (Prontuario della), da cinquanta 

centesimi a lire clu(|ne, di C. N'EORIN, di pag. ^2, 2 50 
Paleoetnologia. dì L Hgqazzdni, p. 31-252. con 10 ine, 1 SO 
Paleografia, di E. M. Thompson, tr«duz. dall'inglese, 

con asgiunté e note di (j. Fumagalli, di pag. viii-156, 

con 21 indsioni noi testo e 2 tavole in tototipia . . 2 — 
PauOiiamento. [Vedi Fiionauta). 

Panificazione razionale, di Pompilio, di pag. iv-126. 2 — 
Pararalmlnl. (Vedi Elettricità — Fulmini). 
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Parassitologia. {Vedi Animali parassiti). 

Peiikgoirla. (Vedi Didattica — Giardino infantile — 
Ginnantica femminile e maschile — Igiene scolastica). 

Pelli. (Vedi GotKia delle pelli). 

Pensioni. (Vedi Società di Mutuo soccorso). 

Peso dei melalll, ferri qnadrali, rellangolar), 
eillnJrlel, a squadra, a U, a V, a Z, a T e 
a doppio T, e delle lamiere e (nbi di tatlt i 
metalli, di G. Belluohini, di pag. xxiT-248 ... 3 

— (V. Fonditore — Ingegnere civile — Ingegnere navale 

— Momenti resistenti — Operaio — Beststenna). 
Pianista {Manuale deli, di L. Mastbioli, di p. X7I-112. 2 
Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- 
tili. Coltnra e descrizione delle principali specie e va- 
rietà, di A. Pocci, di mg. vni-198 con 118 incisioni. 2 

— (Vedi Botanica — Floricoltura — Frìctticoltura]. 
Piante Indosirlall, coltirazionej raccolto e prepara- 
zione, di Gr. ItoRini, iiTiova edizione, di pa^. ii'144. 2 

Piante tessllt. (Vedi Coltivazione ed industrie delle 

— Gelsicoltura). 
Piccole Indaslrie, del Frol. A. Eiuuiba, di p, xv 
Pietre arezlose, claasificazione, valore, arte de 

jelliere, di Q-. Gorini. 2' od., di pag. 138, con lii luu. : 

— (Vedi Metalli preziosi — Oredceria — QioMleria). 
Piroteonioa moderna, dì F. Di Maio, con 111 inci 

sioni, di pag. Tiii-150 

Piocieoltara^ del Dott. E. Bettoni, p. Y1U-S18, 85 ine 

— (Vedi OstrKoltwra e Mitilicolttira). 

Pittura. Pittura italiana antica e. moderna, del Prof. A. 
Melabi, 2 Tol., di pa«-, xx-184 e xxvi-202, illuatiatì 
con 103 tav., di cui una cromolit. e 11 figure nel testo. 6 

— {Vedi Anatomia pittorica — Colori (scienza dei) — 
Colori e vernici ~~ Decorazione — Lìtee e colorii. 

Poesia. (Vedi Arie del Dire — Dantologia — Lette- 
ratura — Omero — Bettorica — Ritmica — SkaJc- 
spenre — Stilistica). 

Pollicoitnra, del March. <3i. Trevisani, con 70 illu- 
strazioni, di pag. Kvi-176 

— (Vedi Animalt da cortile — Colombi). 
Pomoloifla artificiale, secondo il sistema Crai 

Valletti, del Prof. M. Del Loto, p. vi-1^, con 4 

— (Vedi Frutticoltura — Orticolturaì. 
Prato (Hi. del Prof. G. Cantoni, di pag:. 146, con 13 ine 2 
Prealpl bergamaselie (Gnida-itinerario allei, com- 
presi i passi alla Valtellina, con prefazione di Stop- 
pami, 2' edia., di pag. xs-124, con carta topografica e 
panorama delle Alpi Orobiche 3 

— (Vedi Alpi ■— Dizionario alpino — Geografia). 
Pregiudizi. (Vedi Errori e pregiudizi — Mitologia). 
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Proutnarts dt geagrAfla e sttittsllca, dì G^. Ga- 



iHiimario geografico . 

Pr*Dia«rl* per le pagrhe. (Vedi Paghe). 
Praprlet»ria di case e di oplflol (Mannaie del), 

Injpogta sui fabbricati deirATT.(JioBDANi,pag.xx-264. 1 50 
ProtlsMI«(fi«, di L. Maghi, 2* ediz., di p^. xvi-278, 

con 93 intasioni nel testo (Tolume doppio) 3 — 

— (Vedi Animali parassiti — Batteriologia — Mi- 
cro»copio). 

Proioilpl (ti internazionali del metro e del kilograinma 
ed il codice metrico interna3ioiiale,diA,TACCHiia.(InlaT.) 
Proverbi In qnaltra Unione. (V. Dottrina popolare). 
PslMlosla, del Prof. C. Oantoki, di pag, it-158 . , 1 60 
Pslcoloria fl»i»l»sflca, di G. Mantovani. (In lav.). 
Hacco^lllore di francobolli. (V. Dizion. filatelico). 
Ratrlonerla, del Prot V. GiTTi 2" ediZy di pa^. vi-132. 1 50 

— (V. Computisteria — Cotttabtlità — Logismogra&i). 
Ragioneria Indaslrlale, del Pro£ Rag. Orkste Bbb- 

GAMASCHi. (In lavoro). 
Reelaml fcrrovlarl. (Vedi Trasporti). 



li 1 tavola 2 50 

Hcllfflone e llnne dell'India Ingi'leae, di R. CnST, 
trai, dal Prof. A. De Gubebmatis, di pag. iv-124 . 1 50 

— (Vedi Letteratura indiana). 

ResUlenxa del materiali e stabilità delle «oatru- 

ulonl; dell'Ina;. Gali.izia, p. x-339, 236 ine. e 2 tav. 5 50 
~ (Vedi Peso dei metalli — Travi metallici). 
Retlorioa, ad uso delle Scuole, di P. Capello, ji. vi-121 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Ritmica — Stilistica). 
Ricamo. (Tedi Macchine da CMcire). 
Rlcckczza mobile (Imposta sui redditi di), dell'Av- 
vocato E. Bruni, di pai. tiii.218 150 

Hlceltarlo r»(otrraOc«, Dott. Luiei Sassi, di p. vl-150 2 - 
Rimedi. (Vedi Terapeutica). 



. ., .BlProf.F.BEB- 
..„NI, di pag. vi-154 1 50 

— (Vedi Storia e cronologia — Storia italiaiui,). 
Rlstaaralare del dipinti, del Conte O.Secco-Sitabdo, 

2 voi., di pag. xvi-2ii9, xn-362 con 47 indsioni . . . 6 - 
Ritmica e metrica razionale ilailana, del Fro' 
fessore Racco Moeabi, di pag. xvi-21S. 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Bettorica — Stilistica). 
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RivoluilaBe (La) francese aT8S-17e9), del Prof, Dott. 

Gian Paolo Solbbio, di pug. iv-17(( 1 50 

SanseriM (Avriamento allo studio del), di i^. G. FUMI, 

2' ediz., ri&tt*. dì pae. xn-254 (voi. doppio) .... 3 — 
Sapoucri», dell'In^. E. Mabazza. (In lavoroì. 
Se««obt (Manuale pel giaono deeliì, di A. Seghibri, 

di pag. xv-©2, con 191 illustrazioni 2 50 

Scherma l(aliana (Slanuale di), su i principii ideati da 

Ferdinando Masiello, di J. Gelli, di pag. vni-194, 

con 60 tavole 2 50 

Scienia delle fluanze, di T. Oabnbtaij, pag. iv-140. 1 50 
Sel«az« naturali. (Vedi Anatomia comparam — Ani- 

maìi parasgiti — Antropologia — Arte mineraria 

— Batteriologia — Besttante — Botanùia — Chimica 

— Coleotteri — Chimica agraria — Corudmi — Gri- 
gtallografia — Fisiologia — Flora italiana — Funghi 
e Tartufi — GeUicoitwa — Geologia — Imìxusa- 
matore — Insetti — Lepidotteri — Mitroscomo -— 
Miner^dogia — Na^traltsta — Ostricoltwa ~ i^onfe 
e Fiori — Fiscidoltura — Pomologia — Frotisto- 
logia — Selvicoltura — Zoologia). 

ScdMra. Scoltura italiana antica e moderna, statuaria 
ornamentale dell' Archit. Prof. A. Melani, di pa- 
gine XTm-196, con 56 tav. e 26 fig. intercalate nel testo, i — 

Sevltora la lerno. (Vedi Decoragione e industrie 
artiatishe — Falegname). 

Srrlttare *' affari (Precetti ed esempi di), per uso 
delle Scuole tecniche, popolari e commerciali, dd Pro- 
fessor D. Mafpioi.i, di pag. vm-203 150 

Sei tIcoI tura, di A. Santilli, pag. vm-^O e 48 ine 2 — 

Sertoollura. (Vedi Bachi da seta — Gelsicoltura — 
Industria della seta — Tintura della seta). 

Shakspeare di Dowdbh, trad. di Balzani. (In lav.). 1 50 

SlderoriflB (Manuale di), dell'Ing. V, Zoppetti, pub- 
blicato e completato per cura dell' Ing. E. Garuffa, 
di pag. iv-S6a eoa ^ì incisioni 5 50 

~ (vedi Metalli — Tempera). 

SIsaMlttfla, del Capitano L. G-atta, dì pag. vni-175, 
con 16 incisioni e 1 carta 1 50 

Saocarsl d' urg^aia, del Dott. C. Calliano, di pa- 
gine XLi-299, con 8 tavole litografate, 'ò' edizione . ,3 — 

Società di .Hutao «occarso (Manuale Tecnico per le), 
Norme per l'assicurazione delle pensioni e dei sussidi pei 
malattia e per morte, del Dott,&.GAKDENSHi,p.vi-152 1 50 

Spettraaooplo (Lo) e le s>e applleazUnl, di fi. A. 
pROCTOK, traduz. con note ed aggiunto di P, Porbo, 
di nag. vi-1'78, con 71 incisioni e una carta di spettri. 1 50 

Spirilo di vln». (Vedi Alcool — Cognac). 
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Sp«n. (Vedi Alpi — Cacciatore — Ciclista — Dizio- 
nario Alpino -- Girmaatiea — Seaeehi — Scherma). 

Slallca (Principi dÌ)eloroapplloazisnealla levrln 
e costruslitne dei*)! •trnmeiid nielrlcl, pnr l'Ing. 
E. Bagnoli, di pag. vui-252 con 192 incisioni ... 3 50 

SWtlstl«i>, di F. VmaiLn, di p^. inn-lTS .... 1 50 

St«arlaerl«. (Vedi Industria stearica). 

StcBinii. (Vedi Araldica). 

StenwgrmBa, di Q. GlORaBiTi e M. Tbssaboli (se- 
condo il sistema Gatelstet^er-Noe), di pag. 200. . . 2 — 

StllUiica, del Prol. F, Capello, di pa^xii-lM, . , 1 50 

— (Vedi Arte del dire — Bettorica — Uifmica. 
Stari» amica (Elementi di]. Voi. L L'Oriente Antico, 

prospetto storico, di I. Gentile, di pae. xii-232 . , 1 50 

Voi. n. La Grecia, di Or. Toniazzo, di pag. TI-21& 1 50 
Storia e cronolojfla aieillAevale e piaderaa, in 

OC tay. .'dnottictio, di V. Gasaobabdi, dì pag. vi-2fi0. 1 50 
SMrla dell'arie militare astica e aioderna, di V. 

Rossetto, con 17 tavole ilhistrative, di pag. vin-501. 5 50 
Storia della ginnastica. (V. Ginnastica - Scherma). 
Starla Italiana (Manuale di), di Q Cantìi, di p. iv-16a 1 50 

— (Vedi Risorgimento — Storia e cronologia). 
Storia della mnaiea, del Dott A. TJntebsteinbk, di 



Strateghi a. (Vedi Storia dell'arte militare], 
Strnmenlazione (Manuale di), di E. Pboot, trad. itaL 

con noto di V. Ricci, con 95 esempi, di pa^. x-222. 2 50 
— (Vedi Armonia — Cantante — Fumista). 
Stramnnd ad are* (Gli) e la ninalca da eamcra, 

del Duca di Cappakelli F., di pag. X-23Ó , . . . 2 50 
Stranienti metrici. (Vedi Statica). 
Snono (Vedi Lttce e suono)- 
Sassidì. (Vedi Società Mutuo soccorso). 
Tabacco, del Prof. G. CANTONI, di p. IV-176, con 6 ine 2 — 
Tacheontetria. (Vedi Celerimeìmtraì. 
Taglio e confezione di liianoherla. (V. Disegna). 
Tariffe rcrrsviarle. (V. Codice doganale - Trasporti). 
Tartufi e TiinKlil- (Vedi Fuw/htl. 
Tasse di re^flstro, bolle, ecc. (Vedi Notare). 
Tassidermista. (V^edi Imhalaamato-re — Naturalista 

viiiffiiìatore). 
Tavole l«|rarilmlelie. (Vedi Logaritmi). 
Tavole tacheometriche. (Vedi CeleriìTlensura). 
Tecnica di anatotuia nilcrosooplca, del Proti D, 

Cahazzi. di POE- XKili con 5 '"—"''"-ì < 

Tecnologia e terminologia n 

CHETTi, di pag. xiy-192 . . . 



Hosted by 



Google 



Elenco dei Manuali Moepli. 25 

Telffon». di D. V. Piccoli, di pag. iv-190, con 38 ine. 2' — 
Telsgran», di R. FERRINI, di pag. yi-318, con 95 ine. 2 — 
TelcKTafla aiarUlliua. (Vedi Attrezzatura). 
Telenaelrift, mlsara delle distanze In gnerra, 

di G. Bertelli, di pag. xiii-145, con 12 zincotlpie . 2 — 

— (Vedi Cartografia — Ceterìmensìira — Compensa- 
zumi errori -^ Disegno topografico). 

Tempera e eemen tallone, dcll'Ing'. FaDDA, di pa- 
BÌQC viii-108, con '20 incisioni 2 - 

Terapeutica (Manuale di) rirapiesp ipodermico e la 
dosaCiira dei rimedi del Dott. G. Malacrida, (In lav.] 

Ternodluaiulea, di C. Cattaneo, p. x-ia6, con 4 tìg. 1 50 

Terremoti. (Vedi Sismologia — Vulcanismo). 

Tessitura. (Vedi Filatura). 

Tesiamentl (Manuale dei), per cura del Dott. L. Sb- 
rina, di pae. Ti-238 2 50 

Ti^rè-Itallana (Jlanuale], ccn due dizionarietti ita- 
liano-ti^è e tigre-italiano ed una cartina dimostrativa 
degli idiomi parlati in Eritrea, del (Jap. Manfredo 
Campebio, di pag:. 180 250 

— (V. Arabo volgare — Grammatica Galla — Lingue 
dell'Africa). 

Tintore (Manuale del), di R, Lepetit, 3' ©diz., di pa- 
gine x-271), con 14 incisioni (voi. doppio) 4 — 

Tintura della seta, studio chimico tecnico, di T. Pa- 
scal, di pag. xvi-tó2 5 — 

Tlpscrafla. I. — Guida per chi stampa e fa etamwire, 
— Compositori e Correttori, Kevisori, Antori ed Edi- 
tori, di S. Landi, di p^. ^0 2 50 

TopograOa. (Vedi Cartografia — Celerimenstira — 
Compensazione errori — Disegno topografico — Se- 
golo calcolatore — Telemetria). 

TopograDa di Roaia antica, di L. Borsari, con 
illustrazioni. (In lavoro). 

Tornitore meeeanieo (Guida pratica del), ovvero 
sistema nnico per calcoli in onerale sulla costruzione 
di riti e ruote dentate, amecbita di oltre 100 pro- 
blemi risolti, di S. Dinaro, di pag. 164 2 — 

— (Vedi Meccanica — Meccanismi — Operaio). 
Trasporti, tariffe, reclami Terrevlari ed ope- 

razianl doganali. Manuale pratico ad uso dei com- 
mercianti e privati, colle norme per l'interpretazione 
delle taritfe e disposizioni vigenti, per A. G. Bianchi, 
con una carta delle reti ferroriarie italiane, di pa- 
gine XTi-152 2 — 

Travi nielalllei composti (Momenti resistenti, pesi 
dei), di E. ScHENCK, pagine xL-188, 10 figure e tabella 
per chiodatura 3 50 

— (Vedi Peso dei metalli — Besistetiza dei materiali). 
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__ _„- __— „ _-__ -^ l. e, 

Triang-o lai Ioni tapoffrsdohR e Irlangolnzioni ea- 
lastali, delITt^. O, Jacoanoeli. (In lavoro]. 

Trlg-ono IH eirla. (Vedi Qeotitetria metriedl. 

Unità asaaluie. De&iàone, Dimensioni, Rappreseli ta- 
zione, Problemi, delllng. &. Bebiolini, di p. Jf:-124-44. 2 50 

Uva passa (Industria ddl'} e della esaleasloBe delie 
(k-a(ta e decll artag^. Prof, L. Paparelli. (In lay). 

Vaiii Lvmltarde, di ISCOLARO. (Vedi Dizion. almno). 

Vaivrl pubblici (Manuale per l'apprezzamento dei) e 
per le operazioni di Borsa, Dott. F, PlCCINBILi, dì 
pag, xi;y-23(i 2 60 

Velocipedi 8 ma, di A. GALANTE. (Vedi Ciclista). 

Venti lai Ione. (Vedi Biscaldamentó). 

Verbi preci anamall (I), di P. Spasnotti, secondo le 
Orammatiche di Curtius e Inama, di pag. xxiv-107. 1 50 

Vernici, laecbe. Mastici, inchiostri dia stanipa, 
ceralacche eprodattl afUnl (Fabbricazione delle), 
deiring. Uoo FoBNARi, di pag. viii-262 2 — 

— (Vedi Colori e Vernila. 

Veterinaria. (Vedi Bestiatne — Cavallo — Igiene 

veterinaria — Zoonosiì. 
Via^i. (Vedi Ciclista — Cristoforo Colombo — Na- 

twalista viaggiatore). 
Vinacce (Fabbncazione delle). (Vedi Cognac). 
Vino (E), di Grazzi-Soncini, di pas. kvi-152 .... 2 — 
ViUcoltara. Precetti ad uso dei Viticoltori italiani, 

del Prof, 0. Ottavi, rived. ed ampliata da A. Strucchi, 

3* ediz., di pa?. vui-lM e 22 incisioni 2 — 

— (Vedi Analigi dd vino — Cantiniere — Endoma 
— Enologia domestica — Malattie dei vini — Uva 
passa ~ Vino). 

Va«aboÌarl« (NnoTOl della llngna itallasa, di 
A. STRACCAI! e L. Gentile, Volume di circa 140O pa- 
gine. (In lavoro). 

Volapiik (Dizionario italìano-Tola])ùk), preceduto dalle 
Nozioni compendiose di grammaoca della lingua, del 
Prof 0. Mattbi, secondo i iirincipii dell'inventare M. 
iScHiEYEB, ed a nonna del Dizionario Volapiik ad us*) 
dei francesi, del Pro£ A. Kbrckhofpb, dì pag. xxx-198. 2 50 

— (Dizionario volapiik-italiano), del Prot 0. Mattei, 

di pag. XX-20Ì 2 50 

— Manuale di conversazione e raccolta di vocaboli e 
dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. Rosa Tom- 
UAgi e A. Zahbelli, dì pag. 152 2 50 

Volunetria. (Vedi Analisi volwnefrtca). 
VnloanlsM* del Capitano h. Gatta, di pag. vui-268, 
con 28 indsioiii 1 50 

— (Vedi Climatologia — Igroscopi — Meteorologia — 
Sismologia). 
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Zlncoflpta. (Vedi Arti grafiche). 

ZmIosU, Proff. E. H. Giglioli e &. Cavanna, 3 voi.: 

L Invertebrati, di pag. 20O, con 45 figure ... 1 50 
IL Vertebrati. Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci 

ed Anfibi), di pag. xvi-156, con 38 incisioni. . 1 50 
m, Vertebrati. Parte II,Saurop3Ìdi,Teri(jpsidi(llot- 

tili, Uccelli e Mammìferi), p. xvi-200 con 22 ino. 1 50 

— (Voài Animali parat»iti — Batteriologia — Coleot- 
teri italiani — Imbaìsamatore — Insetti — Lepi- 
dotteri — Natìiraliata viaggiatore — Protistologia). 

Z*»n0Bl, del Dott B. Galli Valerio, di pag. xv-227 1 50 

— (Vedi Igiene veterinaria). 
'"' ''', del Prof. Takpelini. (In lavoro). 
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